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IL aia PASTO STA PER SFOCIABE IX LiVA CW ISI APKKTA ? Lo RomO vitìCB O BolOOna 

Burrascosa rlimione a (asielgandolfq Pareggiano Lazio e Milan 

Nessun accordo Ira Pena e De «ìasneri 


sfociare: ia caa crisi ape 




Il presidente del Consiglio si incontra stamane con il Capo dello Stato • Lunghe discussioni tra i clericali 
sul programma e sulla spartizione dei portafogli - Lauro propone alla D.C. un “fronte anticomunista,, 




La crisi è arrivata ieri al italiana ad abbandonare il schi o Moro o Spntaro a' reb- ratifica della CED con l’av- « Iniziativa deniocratica » che vi parlamontai i d e. listata 

punto più acuto e soltanto le campo dopo che per cinque bero fatto da trait d'iniioii viamento a soluzione della fa capo a Fanfani, e i pii- per ieri 'Cia e rinviata alle 

prossime ore diranno quan- ore erano stati costretti a ri- tra i due. questione giuliana. De Caspe- sidenli dei gruppi parlamcn ore 11 di .stamane, 

to i suoi sviluppi saranno manere all’addiaccio sulla de- Lo cose chiare, alla fine di ri, invece — fa capire tari d.c., hanno accettato 1 > Mentre m campo clericale 

drammatici. Alla line di una serta via dei Laghi? Alle 20, questa complessa giornatji, Messaggero — non intende candidatura di Togni. chic man >vra -ott'acqua, m 
intiera giornata di colloqui, poco prima che arrivasse An- erano due; Fella e De Caspe porre alcuna condiziono e s' dondo però che fo.s.se ded. (lueìU. monaiehico. pf. con¬ 


sti con il volto rabbuiato: rimasti a cena presso il pa- sul programma? La spL - - estrema destra ' propria corrente. Il ratterL-.tica di un uomo d'ai-l' 

et Per conto mio ho fatto pre- drone dì casa e che ì collo- zione. aH’osservatore politi- ‘ ' gruppo di Fanfani ha chic lari. Aclulle l.;uiri> è int(>rve-1 ; 

sto e ho finito », ha detto. qui si sarebbero protratti fino co. veniva fornita dalle ri 1 D0Pt8f0QlÌ inoltre per sé che rc.*.t' mito ieri nella cri-i politicai f 

I giornalisti lo hanno allo- a indeterminata. velazioni deU’ufficioso della airAgricoltura Salomone e con un gesto che conti ibui.-ce' i 

ra tempestato di domande Azione Cattolica, il Quotidia Alla divisione sul proble- che un portafogli venga de- a chiarire il .senso dt'lle con-i 

per sapere che cosa signifl- Due cose Ghiere Ino e da uno scritto degaspe- ma del programma si è ag j.stinato tt uno degli attuali trattazioni in corso tra PNMj ^ 
ca.sse quel « per conto mio riano apparso sul Messn'-'-p giunta quella trad'zional Sottosegretari Gui o Rumore DC. Il cliias>o-,i) .(Coman-| 

Le spiegazioni di Fella han- Quale era Toggetto di una ro; la questiono che dh'ide per la spartizione dei porta- oppure aU’on. Moro officiun- dante .. !ia scritto a De C.a^pe-, 

no dato la chiara iinpressio- discussione tanto lunga, tan- De Gasperi e Fella è la riti fogli e dei sottoporlatc «1 dolo per la Giustizia. ri una lelter;i aperta >ui qiio-l ] 

iie di un coinntetn di.saccor- to difficile e tanto segreta? fica della CED. Sia ben c’-ia- Nella riunione a Castelgan- que.sto punto la siluazio- tidi.uii monarchici pm pro-j 

do tra il presidente del Con- Il segretario di De Gasperi ha ro che tutti e due vogl: dolfo, P.olla ha infatti loste ne offre i più impen.sati .svi- porgli la costituzione eli un ' 

siglio e il vecchio santone eie- ammesso che si trattava di al più presto rendere esccu • mito le candidature di To- luppi: per il momento, al ero- fronte onticonuinista. I 
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male. Fella ha risposto sec-- Consiglio oon si sarebbsrol— dice il Quotidiano — in di Salomone), in qualità d’ schi. Moro, Spataro-Do Ga- fìciente a fronteggiare i’avan- 
camente; «Domandatelo di più incontrati e che • Co-*più occasioni ha collegato 1 1 piccioniani. La corrente di .speri; 3) Riunione dei diretti-zata dei partili di sinistra. 


là », o enn la mano ha indi- , 
calo la villa dove ris.ede De 
Ga.sDcri. 

Mai il presidente del Con- 
.-iglio aveva manifestato con 
tanta spontaneità il suo di- 
.spetto! Ma un attimo dopo, 
il suo volto si è ricompo.sto 
nel con.suetn sorriso cardina¬ 
lizio, ed egli ha cercato di 
attenuare l’effetto delle pre¬ 
cedenti dichiarazioni. Tutta¬ 
via non ha rinunciato a ri¬ 
correre ad una nota ironica 
nei confronti del suo prede- 


SIICiATFICAT ITl COMIUKA'I’I INKLl vA »TAJWP.% 

Cosa wogliono ollenere dalla rrhi? 

La vera natura del « centrismo » di De Gasperi — L’alleanza a destra — L’ombra della C. E. D. 


I.a cronaca delle dichiara-1 re, retili e possihili, ilei suoi 


1 - l‘i coll. .f-, 

ce.sàore >1 "en- zioni. degli incoiilrj, ilclle con- Minislrro 


fiolfo. cuporìoni della DC, del FNM la sosliitizionc dei Minislri 

SUllS listfl ^ ruota- ammalali, il che non anreh- 

OlIBllfriU «MiiiG iiilorno al governo non r»- he costituito per nulla un 

«Ho visto - na detto Pel- sponde ad una domanda sem- chiarimento politico; ma che 
la — con estremo piacere che plico ed elementare: quale è ahhia ricusato alln-sì hi prn- 
l’on. De Gasperi si è rista-iil retroscena «Iella crisi? Per- cciltira tlellii crisi, che s: sa- 
bilito quasi completamente, chè Fella si agita? c De Cia- rchhe risoliti, o con un dnp- 
Nclla riunione abbiamo par- .speri, dove vuole arrivare’ pione tlei'a compauine al¬ 
ialo prevalentemente di prò- Ferchè i due si azzannano co- lutile, u con una coinpiiijinr 
grammi ». Gli è stato allora me mastini per decidere se il ceiilrista, che. la iniitjijiarun- 
chicslo se vi saranno altri governo «leve « «lualificar.si ». :a parhinieiilare ha ijiii rc- 
coUoqui con De Gasperi. E « Innificarsi » o «rimpastar- spinta iicIVnllaiut Ministero 
Fella, asciutto, ha replicato: si»? H se vince Fella, il go- De Gasperi^. 

«Non credo». verno sarà più a destra o più ... . ,, . 

Si trattava di sapere, con a sinistra dì «niello che axreiii- l in «pii -« (he si In nla, cu¬ 
maggiore PrcciMon^ a fiual -^.a,.io.,e «Ielle «liversc tattiche 

punto fosse ‘ note'-' ‘ ''' ^ seguile da Peli:; e da De (ia- 

per lo meno, quando pote»^ . speri, senza affrontare il pro- 

Ideina «lì fondo: perchè, al «li 
là «lei motivi dì lidia perso¬ 
nale, che pure esistono. De 
(iasperi ^uole impedire che 
Un ampio rimp.isto e una 
troppo precisa < «|ualifìea/.io- 
iie ^ «ici governo pregiiidielii- 
no un ritorno al eosìdelto 
< centrismo ' 

Ecco la risposta che dà il 
Messaijijrro in un articolo «li 
fondo clic risulta essere stalo 
ispirato dalFon. De (iasperi: 




punto fosse la situazione o, 

per lo meno, quando potes- . ; ’■ ■ ' \ 

se esser varata la lista del 
nuovo Ministero. Alle doman¬ 
de rivoltegli in tal senso. Fel¬ 
la non ha però dato una ri¬ 
sposta e ha preferito pren¬ 
der tempo dichiarando: « Mi 
impegno a dir\'elo al momen¬ 
to opportuno ». Alla doman¬ 
da: Quando verrà tale mo¬ 

mento? », Fella ha replica¬ 
to: ■- Intendo far pre.sto Su¬ 
bito dopo il pre.'idcnte del 
Consiglio ha -iggiunto che 
imane stos.^o avrebbe in¬ 
contrato il presidente della 
Repubblica aHinauguraziong 
ocirAnno .giudiziario e che :n 
Tale occasiono avrebbe con¬ 
cordato il colloquio ufficia¬ 
le con lui. L'ultima domanda 
dei giornalisti è stata la se¬ 
guente: ' Con quali oersona- 
lità ha avuto dei contatti nel¬ 
la mattinata? - Fella si è li¬ 
mitato a d're ' Con moli; 
amici (Piccioni o Umberto 
Tun;ni). ! 

Mentre i; presidente del 
Consiglio si introduceva nel¬ 
la sua automobile, le luci del¬ 
la villa di De Gasperi non FAXF.AXI lavora per la cr»« 
erano ancora spente. Nello . 

studio del segretario della "‘c '«necsse- De <,aspcr«.-| 

DC erano rimasti infatti il Tutte «ton.un.lc che n«.n Irova- 
vice segretario del partito r.spos a esauriente 

Sn.atar'o e i r.an: dei gn:no^ nella cronaca Fohtica. • 

Cc.hi c M-m ^Vc^aVr":; 

A D0rt6 CniUSA ui «Icgl. aHIcnli più sìgnifi- 

^ c.ifhi app.-irsi ieri miII.'i »tani- 

Ccstoro orano arrivati nel- p.i italiana, 
la villa di Do Gaiperi sin Eoniinciann. «la ~i (he, or¬ 
dalia mattina ed avevano le- j;.-,no degli imtoslrjali lombar- 
nuto una conferenza prepa- ,ii_ n i-ui giudizio è parlico- 
ratoria per fissare le prò- larmcntc interessante, tenuto 
.ooste del partito e de: gru-''' conto «kgli interessi che esprì- 
clericali da sottoporre a Pel- me. 21 Ore spiega così i mo¬ 
la nel pomeriggio, Allonta- ijvi che hanno indotto Fella 
natisi per la colazione, Spa- a non aprire ufficialmente la 
taro, Ceschi e Moro avevano crisi c che, d'altra parte, lo 
fatto ritorno alla villa « Lass- hanno spinto a tentare rn rim- 
me stè >» alle 16,30. mezz'ora pasto più largo dì quello che 
prima delTarrivo di Fella. II vorrebbe De Gasperi: 
pres^ente aveva trovato ^ ^ procedura della cns,. 



La lettera di Lauro a De 
Gn.spcfi identifica poi iioHa 
carcnz;i deir;mtorità dello 
* ™ * ■** Sitilo, nella vuota ch'ma.go- 

‘"ia dei vari partiti antico- 
. « * zm ‘«unisti, nell:i divi.sione c 

I 'w lotte intestine delle for- 

g Imi ^ ze conservatrici la eaiis.i de! 

Ili I I Il^I • f.'illiniento della croci.ita an¬ 

ticomunista ed elenca quel - 

- li che sono a sito .giudizio i 

I r C n principali elementi' negativi 

L OtnbrS uCllS I*. C. U. dcll’az.mne svolt,i dai gover- 

-- ni deinnci ìstiani. % .Si è sem- 

, • pre p.Il lato, sci ìve r.iinoito- 

(iti la n,(.. e I parili, mi - nmnarchico. di ima m:ie- 

,iar, > proprio net "naiienta giustizia .sociale e d: 


l..-\/.IO - .'Mll..-\.N' l-I — l;u:f«)n alia .sttll.i traversa un tiro iiishlioso «li itredescn 

11. \ KMO l.\l’'l;RI,\ .\ 35 \\\i'\'\\\ \\. Sl’XONDO 

Uno paurosa tempesta 
s'è abbattuta sulla Sve zia 

Anclit* lt‘ cosit» (li'ir I iijiliiltiMMii (• (lui lk*lj;Ì() colpiu 


esitic più che mai tiniià di? Prt’bvJone del I.ivnrn, tn;i .S'fOCCOL.M.A, I (in.ittiua). ti d;illa neve accumulatasi inala ad uiui corda del pro- 
aziniic e saldezza di spirili. non si è colpito co- — pii ^ ^ at.battuta sulla sui binari. |l)rio •• cutter >* ed immersa 


.Si nogìiono forse fauorire 7?'^ doveva il bisso e la Svezia la toiniiesla più vio- Api.elli drainmalici di soc- nell’acqua gelida, urima di es 
1 lineile rvrrrnli « neulnilisii- ‘'norodiilliva. fCIn tonta tia (|u:inte hanno col- coisti da navi in iicricolo nel- .'>cre stilvata. 


che.-, che nati sana fes/iHioiiit/r/o nìcniìo dt pu,, quostn pae.s' in molli [le acque scandinave giungono La tempesta ha investito 

Meulia, tiiiindi. naii pretfiii-l '■ aulii. continuamente a Stoccolma c anche il Belgio, nella ginrna- 

dicire le tiiiesliani di fallila. •' '! H vento i;.ggiunge i.dvolt.i, negli alili porli .svedesi, ta di ieri. Il mare ha battuto 

nan cnnipraineltere le sala- } jncicmenlare iJ lavoro, .s- j,, velocita di 3,'>;mentie la tempc.sla continua le dighe con poderose ondate: 

ziatii fitliirey^. . V’ “'‘‘L * “1 .'ecoiuio, c la neve,iati infuriate. Molte navi sono gli sbarramenti però, hanno 

, ... ,, .... co mm •- jucuìiiuIataM .-iillt- .'tratle e,in jiencohi; un faro galieg- re.sistito, «• .sembra non vi sia 

l.c pi-ospcttiw. Il giiidi/.io mente tjolitica ». I oiche 'utii, ,, ■ . ■ o-.i-.hv/eiante ancoratfi al laigo della ncrii'olo. 


A]\ I El« 

c ili messo 


triti ita 'imtiida rcllat' " '‘‘‘‘'■ì 1 , -..i • ‘ , ,,el bino <h vento e di mare di ce 

chiese alla ll.C. lui rùi.iri-' ^ j " j^ Icezionalc violenza. L ui agam 

incnia dri rapparh fra /.ar- ‘, nnlo «li nioitc neicìu- vento e podeiose ondai 

fila e aanerna. mmir/immo '•«•.«‘oiu; onbb :c.i :l:.I:ana , - /h ' “ ,, 


ioni l'hc '•fUu» •''i u iiiiii luinpw- 

• i A . 1 ? _.. 


CC- .AurioI respinge le dimis- 
ano sioni - -Mereoleiti un voto 
late .lU’.Assemblea ii.izìonalc 


llla e iiancrna. arncrlimnta «o-otifiii • • l,-,,-,,,,, i.'ittutn vcoy-i luis-i lei 

che atirsla Icailliina ridde- l’in interc.ssant! poti ebbero vento tia.Mina tegole. lotta- hauuo battuto sCiy.a iio.sa le 
I i.t iiaisia naiiiinia riiiiit _ _ .• I.i. ... ,i-..iiw, diche rliostilllte dono a dl-I 


. (SG.Xl; il fa\(irii«> « ••;'a 
Conflntlustria 


— E’ stato ri- 
e i! primo mi- 
ha presentato 
lissioni al pre- 
e che questi 
chiedendo a 
mere in carica. 


< l'na ■ precisa tiualifica- l.a prop<i</anila dri canili 
zinne del tjiaterna sarehhe nisti ne trnrrehhc mi ine 


l.a projxKjantla dei (*'intiniia in .S. iiag,, 4. t«.l.) ivon fie-t.’;,. 


[lagali, rat, una ralllira /u'«’-j stiniahile l’iinliiipjin. l.c pra- 


iia fra ta D.C. c i tjrnppi mi- .spelline i 
nari ilei centro laica. K' mi "l'rante j 
prezza, dir nessuna, c me- rehhero-. 
na rhc mai Vonarevale Idei¬ 


la. si set,le di paijare. Tanta 
più che ifiidl'opertizitaie pa- 


i ./Iialificazianc del f;r,«.errm.| fc-«n/:. ,;..r. j>., , C:it:.ni.. d.d-j bioccatt dalla neve, o iovi-;le in-o.i; c.t/ium leggere eia lu 

Ilei, die c linearli il più sal-\ mettere la llcinacraziii l•^/-|I'f*n. Ginh • ...i-i.ile ntn fos.s'iti lungo lejdiporto e «la cor-a nelle acque! In uu.i ie,,e.a ad Auriol, il 

la halnarda conila il cnimi-\ sii,ma tli frante alle tirapric l:i::o «If’’., ("mi,. |,e;- col) > i - !-.t i adì*, od addii il iiii a aggio-jdcl ramigi. rovc.-ciantlolc: jPt “«« rnmislio na annuncia- 

’iistna. — — j-ioni* de, di:;”eM:‘ !•'( •i* d; ' vigliate '.* uiic «-oiitio !«• ;d-juna di*uua ha dovuto riin.i-jtu di avo;- enie.-to in conse- 

l.a proiKKjanila ilei «oinii-l (*''»ntiniia in .s. pag., 4. t«.i.) i-.-on ^e^l■.-«'.na fie-t. ;,. liic. I 1n*ni >oU(i tei ma- nere piu di mezz'ora aggrap- gi^viiza una i.un.One straor- 

nisti ne Irarrehhc mi iiic-i- - , ■■ ■ - . —_id.nai;a del nailamerito, da 

diinahile vanltnpjia. Le pra-\ ^ __ [f*"*^*''•'■. " ^ gonna.o, durante 

spelline e le passihilità ilei] 141 M ^tfl I * I 1^^ I I * m iduaiO :. goyoino fora una 

. . iNehru: "le basi USA nel 

I d i. ci II . li . 

■Ma allora -- polrehlu- pvii-! I. t, » ' Lan.ol d:ch;,i... <.he a go- 


.spellìne e le passihililà ilei 
"rmiite pupolare" amnenlc- 


.Ma allora 


polrehlu- pvii- 


»arc a i|Ui’st<i |iuiit<> «|uali'Uiio 


liti,a nan annerrehhe .senza F<dHua «li, 

grani c iw,„ietant, ron.M*- .'«'N'vri M e una csigcii/.il 

unenze. sul terrena dei ra,.- Tasce!.. o calmili,(uc. |u.i| 

nari, fra i parliti. dcimuratic;., «he Fcl a »vlnhraj 

Chi ,.otrd.he esdinlrrr .he. •."‘'l 


Nehru: "Le basi USA nel Pakistan 
aggravano ia minaccia di guerra,. 


Chi poirehhe esctinicrr che. | 

»m, nalta cansacrala la rat- •" ‘l»c.sto. i. la stesso .U,s- 
t„n, fra la !).(.. e « Ire par- ‘ . "U'ai ua di, 

Oli di democrazia Ir,,dizi.ma. ; 

Ir. il Man,menta Sodale nan IJc. Gas,K.r,_ -, non, 


M iiic;iru';i 


Lenito uiiiiiioiiiiiKMito del P.(!. ìimIìuiio riiiiiilo :i eoiifrn'.'.so - Il ji«-iier;il«* riiiiiiaya acetica 
fili aiii«*rìeuiii di >altoIar<* I ariiii.sli/io in (!or«*a «- chiede la rijire.'sa delle .spie^a'zioiiì 

B,\?èG--\LORE, 3. — Il pr;- contro il tent.iir.o tuoiten-' •':* '-g-'- h:i -.U-: raz.,: > ne.--; Die» liieii Pii» 

> ministro indiano Jawa- -e di co.sinngere 1 Indi.i a " .....n.n.c c.i.> .ale 

rial Nehru ha dichiarato Jo«ipa:e .dia niap:::, c-''■> Hi'end a: «i ii iN- -ì >no (*l rCOndtlltl 

iscra, nel c di una pub- gur r.-.ifond.ca. ; " r fi d.Co ’ -.mi ,,'-! .. :.a i . - 

ca riunmne.^ che .-e i pre-j - i‘ i '‘p ! H.\N'Ol. 3 — Font; .me. 


aggranala. 


lall.i fra la destra e la •‘cluvamcilo allanliro. - co- « n.-^.o . . .v, . -. - . pr. y :: vorna-.r . ^ ^ 

lustra callalica rtpretidrrehhe h ver^, la guc ra. , argon..-. prm.-.. .;,, o ; di D;e:» B c:. P’nu. dove la' l'accento su’.’.a ri.sposiztone 

mh/n-”'m,w,7c’ian,^ia'TJ!cnm H "gi*Tiialr di De (;as,.cri 'uF...nto — ha m-ttoj,.;,.; „e.-..ed.> a-m e h..,n. . conf- ' de se. .-..n n'.-' g.i..; .'ugi. ::e i;,mct.-c a'.:-.ndt de', g.v.er.no a negoziare U:: 

tiihiii. minarcamla t.nriiii - Nehru — -..."ebiTe un pa.-on..o:...:.iia o . s.;-.r.:am.r.:c -.a,:;-., po- nm,.-:.,!-. . .ri I ua o--.,-vCo *> ..--:,--.o d, .miaccordo con '.'URSS S-j’.;, 

n:t., Irrnar-aii-a .tfia- ' " 'ce.-.'O la g.iorra, for^e una «,« > o.a. Uir.*-- c--!:-, -. -, ; r r-.M-.o imogcr.T. .d.;a!*..-oGerinan.a. 


■<« nn c::..‘.r.o . ge •.iP.ci i ■ 


m ■ mmm0^m ve: no accetto.. A* conclu- 

9 m m del P...-.mtonto ». la- 

.'C,.indo ..nten.Tg;-• che, se :I 

—- Voto .'.iià .';,^vu;ovoIc. egli 

I -[''i • co.ifernioia ,• ^ue dimissioni, 

ride Ihllliaya aeeil^a , ^.e.-, lettera, Lanicl 

] Il - • ' .r.o'.v.t .a ^u.l decisione «S: 

a delle .spiejiazioiii gh.ede:e .; v ;j d. f.dacia 

--- con r.,n r.-.-i-r-g,! delia con- 

ferc.nz.i ci'.iaar.p.irtita di Ber- 
Dien rii» limo e co:i Ii necess.t.à che 

• I 4 ; gove. no v: -, lech; con 

(•ir( n»(i<ll<l ; ..:r.> gg o e pi. ::o de. Par- 

■ iair.ont ■ 

H.\N'Ol. 3 Font; -irappare un goto fa- 

:,ine i: inno oggi nveìéto cnejvorevo'.e. Lan.e'. pro'oabil- 
!e div ;,-,.on! Dono;,..’: v.e*.::..- rre.-ite >; l'terià dal fare 
n'.:.- '• .h..n*;o -...n..'o i- precisi accen.ni alla CED nel- 

n.n'em i; .i--td:o ia sua d.ch:.i:azione d: pali- 


pres^cnte aveva trovai ^ ^ procedura della rns, 

Ga-spen tn conv Y»az:oi^ ^n 

alcuni giornalisti -- «Vedo dirersamente che non 

che II set .ilzato dal Ietto, (?on- rimpasto, alla mercè del- 
.^■«Fula^on. •• - hi Segreteria del Tartito. .Ma 

chiato Peha. De Ga»pen, di (inverno Telia, che ones- 

nmando. e stato non meno retio TTsecutiro per man- 
sardonico aifermando di ave» dalo di Ile (iasperi, si sareb- 
voluto rendere omaggio al esposto ad un rove- 

gaverno facendosi trovare in dmite n quello «Irmo- 

piedi. Esaurito questo scambio cristiano di fine luglio, f.' la 
di battute dinanzi alla stam- logica delle cose che impe- 
pa, ha avuto inizio la nunio- disce oggi il riapparire lii un 
ne plenaria a por^ chiuse ch_s caratteristico gorer in centri- 
e durata dalle alle 18.45. gta, come piacereohe al Se- 
Quando Fella è uscito, co- gretario del P irtito: fon. 
me a'nbiair.o già detto, Spa- Pella si seme di questa io- 
laro, Ceschi e Moro sono gira, oggi, per una * demn- 
1 :masti con De Gasperi, .Aiie cristianizzazione * che, gra- 
20 è poi arrivalo anche An- zie al rimpasto, sia ahba- 
dreotti e questa nuova riunio- stanza valida da prometter¬ 


lo è poi arrivato anche An- zie al rimpasto, sia ahba- 

dreotti e questa nuova riunio- stanza valida da prometter¬ 
ne si è protratta fino a not- gli maggior respiro nei ri- 

te inoltrata, senza più il con- guardi di una fronda a tergo 

frollo dei giornalisti. detta stessa D.C., ma non 



I spcrdiè la separazione ilei guerra .mo:id;.«!e. ma un pa;-!mc rc-p ri, ;:.-i c- <. 

j inonarchici dal MSI. già af- -o che porterebbe la .guerra I^a r.ch ••<:a rh<- le 
I fiorala nel caso delTamni- alle porte del nostro paese»». z.o:i; \<*nrar.<> nurc.-**. «-.s.-v-.t) 

j sUa, acquisti un significalo ^Jehru ha aggiunto che, inol- i.ira ite -o.o .;.ec. g..>:i.; 

I e un valore polHico. occorre ty^, alla luce della politica r.o.,«-.:a pri*v..-.. ii.-d. ar. 

che il governo operi su una neutralità che l'Asia deve r convr.jta .n ;.r. 

piallafnrma di renlro. che inevitabilmente -eguirc si mc.'-mgg.o .r.;i-,zz,i:,. da', pre- 
; — allealo o no coi gruppi tratterebbe di un pa^so deci- ue- '-e «b*;!:. corrmy -'.-«,..,. i., u- 

, della democrazia ftadiziona- carpente anti-asialico. V"’'"' -f*’--'*''' Th.m.^c... a.m 

comprenrifì le tsì- y» par«:. 

genze e ne salvaguardi le r i- le.zo c n,,r^.>o el j, Th;m.aya ha fa't - 

,r.*V.n* % LilO COmlinistcl iriQldnO, in co*- «.Ti’riw^i ì.-* cT»^?iiont ri 4 \- 


Unamierrirciola per i capitalisti 

.'-mgg.o .r.;i-,zz,i:,-> da', pre- ____ 

e.'.te d«*t!a comm:'- u:.,- i.cU-i 

i-->. ge:!*.'r.a,e Th.m.ay,.. a.;.. .11 Messaggero- ha sco- I è vero quel che ilicono i co- la più forte polenta capitali- 

' parti. ! prrto il irocco, K Io annoti- j monisti, che il regime capi- stica. gli Stati l'nili d'Ame- 

t generate T'n;m.aya ha f.a't'-j eia ai suoi lettori. In prima ( t.vlistieo porta con sè la crisi, cica, che i capitalisti fanno le 


line un mezzo per rcn«Icrc prò 'no parte della politica guer- var.o ; pr.g;or..cri c.n'-coreio; I che si prrannuncia una crisi 
j(inniv.i.^ e non coniroprodii j-afondaia americana intesa cla.^-sficati c...me rontrar. at! nrll'eronomia aireiicana; che 
«■enfr. I alleanz.i a «Icstra. |a circondare di ba.si militari rimpatr.o ' =• no inr'iltrat ; rottinii'-mo cfliciair a ouesto 


che si prrannuncia una crisi | re-, 

nrll'eronomia aireiicana; che !‘.T 
rottinii'-mo cSiciale a questo 1 

.. • .* m.,. -.C »vL .;,3 


IrivendicAZÌoni d c m 


approvando tali aiuti militari, 

ocralichc • *Jtu aure attività dlogal. oi- 


j dirigenti del Paki.stan get-l 


«lei 1919. . che fu superata 
pfii grazie alle esigenze di 


delle m.-issc ma il più rcazio- 1 fi mese nelle mani '. T.mpatr.o. p-o-, produzione create dalla guer- \ .J\ n 

n.,Ho dei prosrammi: ^rgoUnanU ■e’ n,’; ^ 

1*^ rpn -‘‘•antico e pericolo la li- u.o te • - ‘ ^.i disunsione non poireb- j Ss:-.^ 

leu.» «.r.iz. ^ jg ,ndipendenza del ‘21 nulla d. ^im.le è ven-l •’*’ ««««'are r accelera- 

« .Ve.s.siint» può desiderare loro e di altri paesi, la risi»- fìcaG- nel campo dei pr.gi-.nier. "«‘appi della depres- , * < 

— spiega il .Messaggero — luziono fa appello al pop<>lo appartenenteai corpo di .spedi- sione-, ' ’ tiT 

che ti interrompa il dialogo indiano affinchè loUi unito zione e contrari al rimpatr.o. M» cnaida. ciurda: Allora I ■' •"»' 


Che cosa aveva indotto i tanto spinta, tuttavia, «fai . — .',|»(cy« «• —■luz-.iunc «<* appc»«u «I pcip«>iu appaneneniuai corpo ni .speai- stour-, 

rappresentanti della stampa mettere in giuoco le allean-\ PICCIONI: saper attender* i che ti interrompa il diufajfo|indiano affinchè lotti unito zione e contrari al rimpatr.o. • Ma gnaida, {oarda: Allora 


l contro la distensione, che tan- 
tz;.-! ci'.-z: r .i c. ctZ \ *«» dì fastidio * Fostcr Dalics 

/'i? y capitalisti americani. 

j. I ì -TbbassoIadìstensi«»ne.«ma- 

>r »*: JT..Ìjgi»',.^ VI V ) novra pericolosa del Cremli- 
V, ' t V' '**■'* / • •• St^ida, c giunge sottovoce 

i »d augurarsi - che una gnertle- 
•>j 'S cr.'.- -v'.*. cv.s ?3-jtro\ ; dola con intervento ameriea- 

y i *»«» si riaccenda qua e là, lo- 

cJ X 'tu'cx—jfj, V zi, Jvv-.- C I calìizata, s'inteade. tipo Co- 

ì ! '*■* signori, 

j Is;-.-- -t-tcr, i-. fytrfs-org 4 ona guerricciola. piccola pl<- 

! s '^izzZ'tclz. 1 cola, timidina, laealiiiata, qna 

i' <^rio Trettcc V f li. Savvia, signori, doVè 

qoel paese In cai si deve aal- 
« n* Jmr\t vate la civiltà «ccMenlalc? 















« L’UNITA’ » DEL LUNEDI’ 


Lunedì 4 gennaio 19S4 


Una Befana felice 
a un bimbo infelice 


Cron£àC£i di Rom£à 


Una Befana felice 
a un bimbo infelice 


UN ALTRO CAPOLAVORO « PROVVISORIO » MANTENUTO <N VITA DAI DEMOCRISTIANI 


La boryala della Cecchlaa Ignorala 

perfino dall’anagrafe del Connine 


Centocinijuanta famiglie ammassate in appartamenti di una stanza - Manca ogni comodità delia 
vita civile - l e proposte per ia rinascita dei hnrghetto, costru ito nel ’40 dairistituto case popolari 

Sulla via della BufaloUa, Ira anni ancora); djinenticati' dal borio Massimo, manovale disoc. si ulliniato, nel <iuale saranno 
le ultime caso del Tufello e i Comune lairana^^rafo iisultano cupato: novo persone in una contenuto le proposto del co- 
Pascoli della tenuta «-i Cocchina >* solo 147 abitanti alla Ci'cchina!). stanza. munisti por Io rinascita del 

di Talenti, soiye un {gruppo di Ma la parte più squallida del Inutile contiuuare, tutta la (luarlieie. In (luoste as-ictnbloo 
fabbricati giallastri, concentrati dramma si svolge dietro lo fac- Ceccliina « c così; «La sera gli abitanti della Cocchina han- 
su poche decine di metri di ter- t-'iate di (luesli lunghi isolati. — dico una donna •— tiriamo no fatto alcune i ichie->tc sem¬ 
ino: è il borghetto Cccchinu. Gli appartamenti sono costituì- «in le brande o dormiamo coinè plici e chiaro; deinuluione del- 
Dalia strada vi .si accede altra- ti ha una, raramente due sten- beduini! •. I.<i vita di questa la borgata e sua tr<isfor/iia/ione 
verso un arco clic congiunge ze con gabinetto e cucina mi- gente, per la maggior parte fo- in un quartiere residenziale, co- 
due palazzi a quattro piani, gli croscopici: ogni finestra .segna miglio di manovali, è compcn- ^trullo con criteri moderni e le 
unici fabbricati ..normali.. — an appartamento. In queste nella fra^e di Armando ‘"f** abbiano, naturalmente, 



AfARCELLA MARIANI E’ ARRIVATA IERI MATTIXA 


Sì commuove 
fra le braccia 


miss 

del 


Italia 

papà 


A colloquio con la bella ragazza dagli occhi verdi nella sua casa di S. Paolo 
Questa sera poserà per la televisione insieme a Nadia Bianchì, «miss cinema *53» 




zionì che, alla periferia della gli altri, in quella abituale prò- * i iueslo che venga .subito isti- 

città, vanno jentainento in ro- miscuità che viola ogni mommi- quali ieri aDbi<i-| tu,mei catino, vengano pa- 

vina. Al di là deirnrco comin- lo della vita di un esseie urna- brano stati gli sle.-.-jvimontate le .strade, venga aii- 

^ .M abitanti della LecLhiiia a mcniata rillurnina/ione e ven- 

• , (.hiedere che un giornalista del.iga istituita una farmacia. 

rt/iiitu andasse al liorgheito cj Si tratta tii propoaie che van- 
-.crive.s-se poi di loro .sul gior- no ancora discos.-.e e approfondi- 
nale, per aiutarli nella loio lot- te. ma per le quali le l.'iO fa- 
, ta. Perchè gli abitanti della Cec- miglio .si iKitteraniio iri.sieme agli 
. china sono tutt'ultro che rasse- abitanti del rufello e degli altri 

. guati alla loro sorte, e lo han- quartieri c borgate romane, nel- 
. ' . no chiaramente detto olio <is- lotta che mini a fare rii flo- 

' , semblco che la sezione comuni- bb** ouj si guardi dal 


sta di Monto Sacro ha convoca¬ 


rla! Sud, come a 


to per elaborare quel t)uadcr. esempio ria seguire. 

no di rivendicazioni, oimai qua- (JIOVAN.N’l LESaIIKO 


elitre «iueniil.! cittadini 
.sono .siali rccloIaU In que¬ 
sti ultimi giorni In citt.i c 
nella iiroviiu-ia. li.iiiiio r.ui- 
dcipi'iatu il iiiiinero degli 
iseritli le sezioni rii (ivl- 
tcll.i S. Paolo e di l'onz.iim. 
i’tù elle r.ulduii|n.(ti gli 
iscritti dt Arcina/'zo. R'f cit¬ 
tadini sono sl.iti reclutati 
iicll.t zona di Collcrcrro. Un 
(cnllnaio di nuo\i iscritti Vi 
sono nella zona di Monte- 
rotondo 






It 


sco.\ci:ivi'A.\'i !■: ki’isodio di (;ho.\.\c.\ 

Rogoiii quindiceiini frani hi oiresfo 
pei f une e nsseduiloiie u dellnq iiera 

Sono nccnsiiti di liner rubnto due molo, rioccolulo, hiscolli 
e iirnnciiile — Sono siali associali alle carceri minorili 


E' giunta ieri inattiva alla 
.stazione Termini, con il tii- 
rctto da Torino delU- ore '■>, 
Ih .sedicenne Marerdlti Ma¬ 
riani, «miss Italia IDa'.t ■. 
Accninììagnata dalla madm, 
clic le ha Jutlo da anpelo cu¬ 
stode fino al Vaici) Sua l’ao- 
lo, la brilli adnlrsccìitr rniua- 
na e yinntn a casa, in via Da¬ 
masco, 9. iwchi minuti dopo 
l’arrivo del irriio. 

Occhi verdi pro/oridi, ca¬ 
pelli color castano chiaro, 
buciit da bambina ed un per¬ 
sonale perfettamente equili¬ 
brato: ijuesta e la piu bella 
radazza del lD.a3. 

La milizia dell'elezione del¬ 
ia jjiccola A/arc(‘lla « e 
giunta a casa Mariani come 
un'tmprorvisti /oliila ili cen¬ 
to di primiivcrti. Nuoce pro¬ 
spettive SI aprono a uacstu 
famiglia. Murcella /aro hi 
diva? Lei dice di si. In fon¬ 
do, d primo fdm, Marcella 
lo ha CÌ.SSI 1 I 0 in questi ijior- 
ni; le gturuale di trepidazio¬ 
ne che binino anticipato la 
sfilata, Vnns'>a dell'uttesn del 
verdetto o, finalmente, la vit¬ 
toria! 

Ieri Marcella iMarinni è 
tornata in finniglin; è torna¬ 
ta a sentire il buon odore 
della sua casa, a riabbraccia¬ 
re suo padre, che da lontano 
ha II tifato .. per lei. 

zlbbinnif) ci.ssnto con Afar- 
celia il suo ritorno tu fami¬ 
glia, gli abbracci c le lacri¬ 
me (Il fjioin. Lo yiocaiie a'i 
S. Paolo è tornata come da 
Hit sogno, (piando è entrato 
in eri.sa si è (tettata fra le 
braccia del papà c di tutti 
i .suoi che la allendectino. 




^ , ...- 

<’■' labimeii feiinava Iicigu la una .. ve.'pa .. tluie dt fiali riioinnin .« rugu/- rossetto: sono i segni dell af- $ 

J Cireonvalljiziono Cianicolrn.sr* Anche questa molo era .data /a e .diqn rirmeratu in o<s,cr- fjcUa sorella maggiore 

il garzone dì hottega Goffrè- ‘ubata i» Piazza Vescovio. l tre suzione Ginnno. i. • r n i. sr t • v. i- t>s i: 

do Amici di Iti anni c Guei- ragazzi avevano con loro dei - , jj I. arrivo di Marceil.i .Mariani e Nadia Bianchi 

Una veduta di Crrcdiina: <iKni finestra rorrisponde ad una rnui Scafati della età. P*icchi di biscolli, iwia tavola |a ifAmafiffA «Af ffli afdnii ^ •! in n/vmin ìnrnn i i » • i * » i* 

«casa» dose abita una famiglia che montavano ui.a moto di cioccolata e quattro arancia- W COmanne PCI SII 6 Sami ^ «'.siente a -Narltn 

A cuiiclUMone di un hieve rtlhi drogheria I.o- 0 g||g teSSIOnC dì ICbbraiO !** ^ (on ntorno samente e che ha tutti i re- Bianchi, nnss Cinema 11 >d3.., 

eia. quello che.gU abilaiUi chia- no u iie svela n^li altri Vinti- intououatoi io la intitf» U'Ul- ^vlucci- - t quattro «assi >> drUc car- qiu.srti per essere definita ** la <jia *• miss Roma *z. 

mano lì -cainpo.s«nlo>.: Uinj{lii mità più gelosa. ,;jva C'vere stala tubata poco * cinque giovani sono stati l. univcrsitA di Roma ha icno «fé da gioco: cuori, picche, più bella del 1953't. ---— 

isolati a un solo piano, sullc'cui Alnumero 63 vivo la famiglia orinia in Piazz.i Vo.scovio I associati al carceie minorile nolo che n icnniue dciin ]ne- quadri e fiori. La cnmicefla «E poi. come ei ha dotto i. 't 1» | |»'j j |» 

facciate si .succedono le porte c Mincinosi; padre, madre, sol-fi «iovani etano anche in pos- "Aristide Gabelli ..di P. Por- M.ntazioiie eletta-dmnftiid.a di am- biftnen. di’ inmt, le modella un-pa.ssnnte al qnole abbia- rl'BVIii'lll'finnilOi'lti'ni 

le finestre; e intorno poche al- gli o quattro nipoti; due giova- .s(> o <li dm. pacchi di biscotti l‘‘ future indagini permei- nutsaione agii esami dell appello perfettamente il personale di ino chiesto dove abitava la * ««•tHIII ilIIIllll/Hll Ul 

tre costruzioni simili. L’idea del- ni di diciotto e venti({uattro an- o di due tavole <ii ciocivdata t^-'^ohno di inegUo valutare la Miiioidlnuno Ut letihniio 19S^. fresca adolescente. n miss v, che ormai a San , , iiii .* 

l’architetto era quella, forse, di ni; ragazze di 18 e f-l anni; bim- apportati* dalla <irogheria Lo- eon.si.stonza <li questa sorta di uosrnnno esseie presentate al „ Mm /ff-Ho >. è stanca per Paolo diventato un perso- iniii •) | L 4 li | | Il •) 

fare qualcosa di originale, con hi di 11. 7. S, 3 anni fino a retucci di Circonvallazione conq.eiemi ulhci tii segrcteii.i .j yjfjyyjo lunghi.ssimo ed ha miggin popolarissimo, ha fai- *L/ll 1111 il L (fCiiI 11 liti 

quoll'ingressa ad arto e i due due mesi. Hanno due stanze; in Lhanu-olense 120 . I carahmie- ,, entro le oie 12 di .salato ifi «ocn noglio di « parlare ... Ma to fu’ bella figura a Roma _^ 


* 'v- 




Una banda di giovani'-imi metteva nU'.tanu-iite hi caccia i<. ieri, verso le 17. <ii uccitìeisi ^ , . ’ ' , ‘ , n vi è 

ladii è stata .scopcita duiantt' e dopo non molto niitiacciava gctttt:iito.si tiai'n iint.stui tic! la- pralvtn color ayami. c . 

la scoisa iiijtli* e i componenti in \ia Cic-ccii/io Giovanni «no tleilu .stia abitazione .sita a. pre.sentaia a no». Lon gl» o - 

di es,sa sono .stati arrestali. Corangelli di 17 .inni e Ste- tei/o plano delio Mubiie n ;n cìii ancora liieiiti rti pianto 

Alle 2.40 di ien Pallio un fono Scaftiii e Fianco Settein- »ii Piaz-zii ì^utna p<‘rcho, sciiibia .Marccltn è ancora piti carina. 

patUiglione motorizzato di ca- bum di l."» tmni a boido <li rnopiovciata dal padre .Mlospe- Sulle gote ita due .segni tfi 

lahitueii feiinava lungo la una .. v-o.-pa .. itale di fiali Ulotiinm .a ruga/- rossetto: sono i segni delia/" 









I.Mrrivo 


Murcell.i Mariani 


Una veduta di Crcchiiia: ogni linestra i-orrisiioiide ad ima 
«casa» dove, abita una famiglia 


Nadia Bianchi 


Una quaMirenne 
si gaff a (fai ferz o plano 

l.'nii niga/za tii appena 14 an- 
1 . Kruiica Itaitollni ha tenta- 


l’architctto era quella, forse, di ni; ragazzo di 18 e f4 anni; him- a^^portati* dalla drogheria Lo- eon.si.stonza <li questa sorta di 

fare qualcosa di originale, con hi di 11, 7. 5, 3 anni fum a retucci di Circonvallazione 

quell'ingresso ad arto e i due due mesi. Hanno due stanze; in Lhanu-olense 120. I carahmie- ,, 

isolati dal tetto ondulalo lungo una dormono otto persone, nel- ri riu.-civano anche a .'-apete qU 3 ff 0 r(iÌ( 6 nn 6 

il*«viale>.: oggi, a di-stanza di l'altra quattro. Al diciouo vi- che il fiuto dei dolci era .sta- , i» i # 

anni, questa concezione archi- vono due famiglie, dicci perso- lo compiuto insieme con altii SI geffs oaf ferzo piano i 

tettonica non rie.sce invece che ne, in una sola stanza; in cin- giovani i quali si erano al- ■ ■ - - 

ad accentuare il scn.so di abbaii- que dormono in un solo letto, lontanati con una vespa .. l.'tia niga/za ui appena 14 an- 
dono che pesa sulla borgata e Al 34 abita la famiglia di Uiu-I li pattugliono motorizzato .si ni. Franca Itaitoimi ha tenta¬ 
la fa tanto simile a uno “di quei «__— ___ -.- --—- „ - 

centri di raccolta per profughi, 

che tanta parte hanno avuto nel I i.Ki r'oiti (■oi.i,.\Boit.\.vo co.\ I r(io.\i.si i 

nostro dopoguerra. ________ 

H borghetto fu costruito dallo 

soccorso invernale,, ridotto 

re furono quelle che dovettero m m m 

abbandonare in fretta i fabbri- ^ - .JS .msS a. ■ S a ^ 

/tmì a un pacco di lagioii o pasta f 

Come di consueto, a queste fa- * _ 

mìglie, come alle altre che lo 

.seguirono ed erano sfratta- Pi otF.v,|^. all ilU*Ìs C ilirAlilf - l .il pUIUsiiilUI (li piitZ/.U R, Pìlo 

ti di San Lorenzo e di altri_ [ _ [ _ 

quartieri. ricovcr.ati del dormi¬ 
torio pubblico di Primavalle, al- Drciiir di disoccuiuvll ti hnn-iciascuno per il pane! Il tutlot fatti si fono svolli in questo 

luvioiiali — si dis.=o, allora, che no sciitto lamentando l'meUi-lpcr un valore di circa cinque- iiiodo. Un iiuiuiliiio delio sta- 


ieri nirilriieiitiiia 


te iloinumle tlovratmo essere 
redatte mi cali» '«••«(•'e ila lire 
lOO e «Ilreitc ai Heiloro 

Divieti (li (raii.sito 
e nuovi sensi uiiiei 


Con relative ordinanze «tei .sin¬ 
daco: 

FU Pin-z(i Amtria- è vietato 11 
traicsUo H tutti i veicoh dalle 
ore 7 alle 14. 

a! Vtalr Spartaco nel viale 
compresi, tra le vie Ludo Se.stio 
je Valerlo PubWIcolu e vietato 
'il tniiistto dei veicoli dalle ore 7 
line 14; 

IH Via Kìcoiiora Rii.ve; f i.sti-l 
tinto tl .scnso unico dt marcia! 
nei tratto e direzione da Viaj 
.\ Morelli j, V'ia Viaila San Fi-j 
lippo j 


sappiamo già dei suoi prò- nostra, che, co' 'sf’cle::ioui i.) — p concerto di ieri 

positi di fare del cinema, del se po (laverò chiamà la << cn- all'.-trgomina. diretto da Fcrnan- 
cìtipnin infclligpiitf’. Sappia- initic mundi . do previtali, .si è aiierlo con una 

mo che freipieiita il Centro Questa sera, intanto. Mar- brillanie ed erictiica pagina di 
sperimentale, e sappiamo cella va a posare per la ir- onorino Re.spight; l « Ouvertu¬ 
re » per la commedia lirica « Bei- 

~ — ~i ... ~ . ■ , , jugQr » che il inusirisia l-olognc- 

__ _ ^ scrisse nel '22 .su trama trai- 

Una biniba di 7 anni bevo ' p« 

m vasawa ww m demia è stato presentato poi un 
, poema sinfonico jier violoncello 

mezza bottiglia di " strega ss: 

w serto» E‘ un opera nella quale 


Pìccola 

CROX ACA 


IL GIORNO 

Ojel lunedi 4 stanalo (4-3BI). 
Il sole sorge alle 8.5 e tramonta 
alle l(i,52. 

Bollettino meteorologico - F’F'e' 
vlstonl del tempo; intensi annu¬ 
volamenti e precipitazioni sparse. 
Temperatura di ieri: minima 1.1 
masstma 8.6. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

Teatri; « La Mandragola » alle 
Arti: «Il burbero benelico » al 
ridotto dclfEliseo; « Il barbiere 
di Siviglia » al Commedianti. 

Cinema: «Siamo tutti assassi¬ 
ni » all'Altteri; « il cavaliere del¬ 
la v'alle solitaria » all'Acquario; 
« Pane amore e fantasia » al Bar¬ 
berini c al Metropolitan; « Uio- 
chl proibiti » al Castello; « Le 
vacanze del signor Hulot • ai- 
l'Olympia: «Anni facili» al Pa- 
rioli; «I vitelloni» al bilver Cme. 

CULLA 

Auguri del compagni della 
sezione Tufello alla compagni 
frma Kuggtano pei la nascita 
della piccola Nadia. 

VARIE 

L'E N A L. di Roma organizza, 
dal 6 al 14 febbraio, un soggior¬ 
no sciistico a Judenburg (Au¬ 
stria). 

Le iscnziovu. che si ricevono 
pre.sso rutllclo Turismo tìcl- 
l'E N A L di Konia, si chiude¬ 
ranno Il 27 gennaio p V'. 

La quota tu partecipazione, 
comprendente viaggio da Roma 
a Roma, vitto e alloggio, e stata 
fissata in L. 20 500. 


Convocazioni di Partito 

Sijrttàii - V'v ii:a ’.fi.ài) t rT.on' a'- 
5t'l:u;i. 1. .'■tJiurt. i Pu.]le Pjr.oae 
itUii’e » l’u'ti Mi'jj'uu; 3- Ftua-e i 
Itdhi- t. feiliKi; « lF.(73mt I 5. i«lUjt« 
a T«Ucc.o. 

Stjriltri I OrganiiialiTt diirAgro in 
feilcratioBr: ah>. vie lA. 

Crgasitiatm; l'ie o-e '.S.'ìn r.jai-’K» 

nella r.i;h;:':ie sv.l: d. urlMre. 

ijìt. frop.: tlle or* l^.'iO 

Campo .\|irno (Li tngdlo Bfuneit:. t»*0. 

Risp. iemminih: .\lie «.'« Ib alla »«- 
liane TnsUccia. 

Imminiitratnri; IUé; or» 18 in Fcia 
rai.osz, 

Retf. il unir*: .file o*e tS.ìO la F*- 
ilfrai^inc. 

Rflp. Quadri-, Vile art l'J.'ÒO a Poa’^ 

Pa.’.oae. Oniin» dal jiarao. •Prepa.’ai nat 
tur». C Z-iV'.n-. 

Auliili pBtblici: Mia uro 19 turni pan 
a PoaV rj.-.onr. O't 18 lii-aa d ,patl » 
P.ini» Par oiif. 


_RADIO_ 

PROGRAMMA MALUSALE; r,.ornai. 
raJ,.., :. S. ;.7. U. go.'lft. 2 .,_ 1 .-, __ 
Ora ì: n-ana. p-ar. i.'aipi: s,iorl; 
ni'j'.rh'- '! ! maUiii)-. roruiciipi — 
N-'»: O'i'.M. [I-.i. !tnj,ij. ball, m»- 
tcuriilii'j.cij-. tiniua, — it: P.’r !•’ 
siluD — K.tO: Mj»'.ti t'.nlon.'J 

— Orihr-lii N.'F.ll — 12.V); 

• l» «lini* <j 4 .’<;a .v-rj - Calfa- 
Janu — li: urar.a - pre'. U-mpo — 
IJ.t.'»: Car.Kia - .tibu.-n maui tic 

— :i; M.Lnu - taaibi — 11.15- 

11. VJ: Ueilu * bruiti! - Pun'.u ciat* 
punii! — ;»;.25: l'fi-v. t,mpu pitti¬ 
la:: — Ifi.ùO; !>> 11 , 1 .n aa. dtgl, al- 
Ir: — Iti.l.*!: Lnani tii Innrtt-t — 
li: r •»Ì.'|.'aIla — li. i'»: I-a 

»u'« il. Limiri ~ Is; .'In,.che ti. 
Lu.'V. Carttfi- — l.s.:;i). lan-rs;;i 
llarcan. — 18.Ih Orchfsi.M Ccrjal. 

— Vl.l't (il, affi'i -uno illar» — 
!•» 70: I/a|»p’a'!a — 20 : \!a..cj loi- 
pi ri - Cni canian'* <ii »u(ce»-'i — 
20.70: Orario - Raii.ispur, — 21 : 
loncfrlo il-.ttUa da Matto Rossi — 
2.M‘!: P-Us a,,-4 — 22.70; Orh^- 
»'.rd .\nj“!.n. — 2.’>: Ma'ira di cv- 
o»ra — 2.t.l.'i; Musiti da balla — 
24: l'ilìa’» noiltl». 

SECO.HOO PROGRAMMA: (.larsali ra-. 
d.i: Ore l.t.òl, 18 — 9: II 
p.arn» e ;! ’t-nvi * Inic'ancizi, m- 
».calli — 10: Ili donna » Iv <i'i 

— ;o..70-ll: • I m:‘“r.i'>:!: • d: t.c- 
tnr Huj't — 1-7: Orche «ira Frain.i - 
Albani delle I guf.nt — Fi.ìO: 

• Iwiiltaie qui’du ««ri • - Iraaiu 
t . (i. Tl — It; Parlile alla Sbvra 

— Cuaiuni — 14,S*): Orrhuvira b-a- 
ia»r — l.'i- 0'ir:o - Prev. lentpi - 
Boll, me'enrnlnrjicit - Rap'Mìa — 10: 
11 ’iSiirtiii - tagabijadauT o sulla 
8‘.oaa - OmS bus - ('•tno.-i/! In m.- 
n:a;jra — iT: V-.filato a; ia:!i'r. 
di ijjarani’ann. ^ i*!; Orcbi.-tra F,r- 
rari - .Mur.a d. uni -ii'll.i — io- 
O-rht-Ta .'arra — 10.70: Pa:t:i d. 

« ii-r,.5,i — «(t: o-ar:.i - ftiii.ri-'rv 

— JV'O: pj« Tf.c. per rin;ar« — 

21 : ■ Enrrcii IV > d I.u y P -n- 

■l'ih - iTi-.-n!- nur.i.’ii — 21-27 :o- 
8:?ar «Ito. 

TERZO PROGRAMMA. l't 1! 

qua-: '.,.i d'a'ch. re! t,-:w,n-., — 


Un bambino airospetfale per avere ingerito va- 1 Bloch. Pagine accorate e diste-.e 
recchina - Un altro ustionato dairacqua bollente 1 mossi formando cosi un insieme 

_____ di episodi saldali insieme da un 

tono generale rapsedìco. 11 soli- 

T"o hamhmì di due. Ire Ci scontrata una i.oloS'KMzione a- sta Massimo Amflteatrof ha 60 - 
.'Clli' arim 'Orio rimanti «Tilciiìa d.t alcool. stenuto il suo ruolo con lo «ti¬ 


si ritrovano le caratteristiche più II qui”. ;ii‘ d'i'ch. f«; t>-:w,n-., — 
tipiche del nobile cloiiuio dl{| 1 j — - 2 *: L'.nl.d- 


1 NCIIU MCS.S,, via è l>"=««-|vU,inic‘di gravi im'idcnt: le 
ncnu-meiite vietata la .so,s«« b,„ i,.; > -i.-i- 


iltimc di gravi im’idcnt; le U-'tioni di l. c 2. grado ha ri- ic e la i-.'.usicaUtà che gli sono 
itusegvu-nze dei quali .-u>ii > -li'* portato Vineenza Alcgiani di 3 propri ottenendo cosi una mes- 
• a.-.-ai gr.ivi .inni. ab.tante al v-Jalc Proviti- se di calorosi e meritati consen- 

11 piccoitt Gianfranco Venta- ce 15} Ver-o le l.i.30 ri: ieri, si da parte degli ascoltatori. Nel- 
im di due anni c .'tato rteo- rnentre gircava profio Tabita- la seconda parte del concerto 
erato in grave .-tato all o.'pcda- ziouv. la piccola ha urtato con- Fernando Previtall cl ha dato 
‘ di S Giacomo per aver m- t."o in bidone contenente ac- una edizione della «VII Sinfo- 
ento della varerhina II barn- qua bollente. In seguito allTir. ma» dt Beethoven tesa, anima- 
ino, abitante in via Ponte Ca- lo. larqua le ci è rove.cciala ta c dinamica che gli ha valso 
el Giubileo, -i trovava, poc i .iddi -'i' preciirandole brucia- delle autentiche ovazioni, entu- 
, 1 , , 1 —i in tare IT, tutto il corno guarìbili siastiche. calorosissime 


l'irr «-ftnnui.in — 2>1.1.7: ri!-;t-*;ri 
ili fiyu; fra — 21: 11 q nriii> li-'l 
!<ri.> — 2t.2'>; Il Pi.<i-n.Ti.'n:ii; air- 
riz.i>i: vt'ir.fh^ — 22.2t>: L« .vi.i.-s. 
p!>.- i-Jltlf-nbuI» li; IllfilJ'' — 22.19 
Kiri-i ut: srj'ii::; p-r L Ri'’ n. 

TELEVISIONE 

ORE 17.70- d .run-» u'.j-.1 p»; 1» 

iJliiw: • Il d.ir.o •! (i.ui.ftii • — 
Al,t.'i: T«-!«spo.-; — iiinrer'.n '<>- 
rul« strai-’uule u :i-''i di r..--'u 
Xryi-niu ««a .’. pru'. i P-jj Mi', u- 
r.al e Iij.-.i'iiu I..*' Puq!.<-. 

rii.a T •--o — 21.70- 
F..a • Pi-« rr» ari!”:»»; rryu c. 
R. F. .c r'h.r: "‘'-.-i.-f:. L-: »i R».- 
I'-. PiuIf.iF lìvLi--i « .Mia 'Iir- 
-bi* - 


ic strade -obo di h-rra b.ittuta -vt-riialt* • Inf.itti, proprio in le t|iielle t.i.-.—e i-ln- SPONTA- im|iini h.i-i-io priite'".:it'‘. in 
t-anne iì « v:ile - centr.iìe j giomi m occasione delle NEAMEXTt: tutti i cittadini di primo luogo perclic si tratta di 

quale e .stata «et,ala -ol- ^t.iti di-iriuuiti ai Herna e lutti gli It: hani hanno un danno la cui competenza ri- 

•?n‘o una frcttolo-a mass.e;.iu- disoccupati dei p.icilu Mveii pacato per soccorrcic v'ni li.» cavie suUannnmistr.izionc del¬ 
la — le fogne .sono in^iffìcicn- .VuHa ih strano, tin qui. Tutti idsogno Oro. cara « Unità ». rinci.':, e in secondo luogo non 
“^oi lampadine in lutto (di aht>ia:iìo p.icato le 5 Iireite in hi le conclusioni trovando giu.slo il «istcma adot. 


Ipcr li CI 
! vt-riiiilc • 


“ — --- -- ! tJT-A lUILA*** \ IV t'J I l'«-»i 

le fogne .-tono in-aifficicn-lxidla di strano, tin qui. Tutti 
i lampadine in lutto (dii p.igato le- 5 lireite in 


I (ielle .‘■'.-.ide di cui al paniera¬ 
io I ne: trullo e direzione a lian- 
ct» t'.i c;!»sru'-(i tnilicate 

IViifativG eli lapiiia 

Un -gr.ivc tentativo d. :ap.na 


rì.i. Pre.-^ dai .-mo l.ivoro. la ma¬ 
dre non -I è accorta che il pic- 
Citlo Oi;i:ifr.i)iro. impo-^’.s.-.do- 
.'i vii una bottigl a di varechina, 
nc -lava bevendo alcuni .-or.^i. 

I-a ni.imin.i. appena .«» è ac- 


Festif della Befana 
ccirafb'visfa sìndatafe 

Ir.cletta <laUa Segreteria <iciia 


coni»’ 5 >;irvi che >cettict>. j «m'Ho ft.ibilc dì P *Oderio »4 daj dello Jmeo 4'milioni 


fCttn; non o 




;;aUn^erv* rv.'0;:!i3 pir^orr»*. 


5;a;o dichiaralo pcricnianio otIì 
Gvn;o Civ.’.t ; l.i .-ciò;., d.-vràj 
■ijindi presto c.^sere eh. i-a «, 
«l.'ora i himbi de:!a C<-c-’h;na ■ l 
faranno costretti ati a-hing.'trcI 
loro percorso quotii.ar.o 'ì. 
un altro c.hiloir.otro, pe r .irrtV.i.! 

dall'altra parte del Tufel!». ’ 
-Altrimenti, dovranno i-cr-ver-i 
alla scuola privata, .-iirctt.i rial- 
■;« monache, che d;=*a solo -"'-r- 
fr.eirì dalle ca.ee dc-I.i • Cocchi-j 
r.a «t retta mensile, qnattron'..- 
-a lire. ' 

Naturaimente. anche i rolle-! 
gamenti fra :I borghe;;., e Mon¬ 
te Sacro (che non .-ignifica. cer¬ 
to, ancora il centro d. Rom-al .so¬ 
no scarsi- II capolinea del 36 


che 1 disoccupati pti'.-mo l'itrdcnor.e 1 11 sig F. latro-Mf^R^’oirie Fgli .«trive' «vorrei! 

re un .-enf.ert- ti camn.i’n.» l’mverrio, rt>n «pici patco, pelli ci .<crive, iiifot-in.-iiuiocij'X'etfen- in «•videnza l'assiirdilal 

d .nvernò diviene quà.-i"impr.ì-i infatti ci-nln ne un kg. di che IT.'^’itulo prctendf' il pa-■ <ò'll .-NT.-XC che non vuol enn- 

t -ahiì'r Pc- -• -> ù ' red-f'r* . è-P*’'’*'- *'* Pe-'iiiii fagioli gamen’o di un danno, aura-(‘■'‘■‘siero agli ablion.iti e al ihis- 

cL-n ' J.,, I e 'iU.udici buiiii: d.i un etto \er^^o una .nulla collettiva 1 Icvsere. rauionzza- 

s.o.o d.-h.ara,o pcr,coian,o dil| pwtlafor-1 

-- - - - ■ ■ ■ — — - . — ——. ni.T .intcriore delle Vetture aii- 

lERl MATTINA A MONTE MARIO I • N'on Si chiodo nulla di più 

—-- di quanto avviene normalmen¬ 

te a Milano. Tonno o credo in' 

liiaiiiiiiralo il iiiioio roiilro 

* «• «.«• •• -ATAC stos-a. in quanto 

per iraxiiii.%!iìioiii l«l«vi$ii'e 

■ ___ _ leggeri • 


- . —isir.ino.ir »li ni inano U*‘l porsi •« ... —- ì—■ -- - 

abbonati delle linee ft'iotìlo-!^„.,,^:j„ ^ ' bino . 32 . ha invece, ehi icndo laj larm.cn’o distinti nella cam.pa- 

tranviane Kgli .«trive- . vorrei j ‘p-dombi io vigilanza de- genitori, bevuto:;-;.: -, er ■ tev-.’'.e':.cnto e r. 

"‘'/r vm’vi'- ‘^"''‘"■‘^•‘•'‘iscéuc'sciùtó *si c da’-' alla figa qua-i mezz.i bottiglia di Sire- tee •.u'.un.tr.tv .sindacale Ouran- 


lERl MATTINA A MONTE MARIO 

liiaiiiiiiralo il iiiioio roiilro 
|K‘r i raxini.<sioiii iclei isiie 

le; :i..i!l ir., :,..r 11 .K> e Ma-ipa:..» ii: carnirnte u;i« mitezza il: 


III d; un' --l'.i.ij.-r oo-i-j«a-. .Xcc-^mp.icnsfa dall.i m-i-’te .">'a -'ur.inn>> a-'se«r.a;i a; 
.1 • ii-t .litro .v.’5 vid I ». ai i''c, J.'le \ a«'' ni. ;il Pel.c! r.-Oi. | tig’.i v.cj; ; attivisti ricchi prCn-.l 
.u.-ito, »-;l!a p.cccla Ca*l.i c =tr.t.i n- tra cu; ut'-a bicictctia ifCt ba:n- 

___ bino e ur4i radio 

' ■ ■ — ■ •“* I blelietti di invito sono ’n 

m:i. poMKRK'.r.io DI iFRi 


.\i:i. p oMKRicr.io D I ii:ri 

Un giovane ferito olla testo 

per la ressa ol cinema Appio 


;; :i..inii'., :,..r 11 .k> e eiu-i ;>»:„> ii: carnicnte u;i« aìiezza dii |>a >Ion(rverdr Vecchio, la 
r.-rt igura-.o ri-.’..i>isvi.t«' t:., ji chi.on.o'.io e jier '.a ’.oto «-i-te-jsignora Gianna A. cj scrive; 


s::.Itici.tc ;c,cvi-,i\.. d: R< ii.^ a'n.azione c ,xeor-a ;a costruzoT.e - In seguito ad uni se.gnalazio- 
Moi.ie Mar,!! .\i;a reri,i..*:ita cra-jui 2.S thih.n.ctii di t«trH4'ie c di no del lettori. FAT.AC ,«i mise 


nò scars’ II capo’ nea del .36 prc-ei.ti il Sii.dac,' Ret rechi IO chilometri di acii.edotti tono una mano sulla co.<=cienza e 
è a cf-c=.'UT, chi' il i-V Spalare, il Prcsulertc c<eor-,i ino.ire l.S chiiomctn d: provvido, qualche mese fa. alla 

-Tu- ’i ri .'«U,dc.'.a RM Ridomt. i r.-z Seir.e--:. e.clttodom Solo per tenere ter- costruzione di una Pensilina 

Monfc Sa*cro'^e si feì^mà^pro^^^ cnn.s:g!;ere e dirctt.uo ceneraio me le antenne suj terreno-ot.o dinanzi ,illa fermata di piazza “u uT.^‘Vveu^ terendo^ llclI'iinilO gÌlIclÌXÌarÌO itt If mpriiliili t>M ;«Bt« »! *' 

.MO...C sacro e si ic. ma prop,.o , .^„unon ls>ettorc genera- 6 »aie impiegate 700 to,meliate Rosolino Filo. Opera certa- à ia ^ ^T » - m-m* »k4* K« L. 

dinanzi a-l ingresfiO acl ooigne.- k- ue.:e telecouiunicaziom. i in»» m traliccio di acciaio e aor.o sta lUente degna c meritevole, in t ,rio\»T.e identifleaio ner Samane, .illt- 11. ncl! Au'..i »«<}«-> i! r.i.m Jr..f fcaji* ftr I ficca. ì - ■ - > ' ' - vV- 
1?; * giorno: uerto.om nircticie tecnico del- te i.eces-=ar'.e opere in muratura quanio decine di Tersone sta- Loiènzo r.a on-n di -20 anni Magna del Palazzo ds GiuAiZia, Ae!!* R,-:»-,*. ic kasu rr rt.ri.t : 

ol.e 9 o al.c 13. t-, per finire, [j, -pv italiana, il doti Pii«lie-e jer -240000 metri cubi Lanien- zionano sempre in questa loca- abita-uc ad V-ezzo e sia'o tra- luogo l inaugurazione de! -*« . .m »,!- pr .M.ihcl ^afra è il produttore di numoro.-i film di gr«ndo 

non esiste un mercatino. direttore di c-c.-nzio de.la TV r.a di Ron.a e aita 13.S metri lità. e-'po.stc ai rigori del tem- >iK>riat(i da lin taxi allòspcda- nuovo anno g.uùiz.ar.o. ’’*“*•* • successo, f.a i quali « Casque d'or » e • Siamo tutti a.s-ass;-., ,, 

CJueste sono le condizioni in ej altre personalità !, tenin, te'.cvi&ivo di pr.> po. in attc.sa dcll'in.ifTorrabile 'e dt San Giovanni dove è stato __— _ Rf'MOMI 8 lli*?^CALI nonché coproduttore con Rizzo!» del film «Le grand jeu > che 

cui vivono centocinquanta fa- dojk» U saluto deiring Retro- grainmazionc è in corso di co- * 7.i ». I-a pensilina è stata co-1nudtcato cuanbùc in otto giorni. FEDERAZIONE GIOVANILE «»Mili*n - 0„i »J> 17 C. D. U Gina I.oI!obri 3 itìa sta interpretando per la regia di Siodm.iK 
miglie romane: ignorate dal,o chini, li presidente delia R.M. st.-uzioi.c nella zona del piaz- mmc.it.i. ma. come spesso ac-L in iciaLme a questo^ tnci-r.*”^*'^**^ »«4e. Inoltre. Miche! Safra, che :n questi giorni c n Roma -ta 


l'i. -giovai.e di .\rezzo di j-ias- ii.ento r.e. ’.ivca.e Ne, «lorui 
-ag«.o per la i.osira eiltA •- ri- A’om furono c'.iiu-: iier g.i r-tes- 
nia-to ieri viitnna di un grave >; motivi a.ir: tre cmer.'a c.t- 
ir.ciilehte Mentre ver«o le 16 4.5 t.idir.l 

-i apprCj-tava ,id entrare al cr- .. . ■ ■ , . - 

r.er.'a « .\pp.o » Giunto netta « «•• •. 

re.-rv» c..e si e.-t» creata «trct.ter- I iiiaiip^iira/ione 

no de. locate andato a cadere (rìiirlÌ 7 Ì-trin 

su ui^« 5 »*>rtB a 'vetri, lerendosi «IIIIIO ^IHClIXIdi IO 


AMICI DELL’UNITA’ 

S. 1 rr'xas»’'' 

«Ir.- . c’X' f-Ji; «> 

t-i “1 - !,:-j 'i r ri -r» ye»-' 

« .- V ; l-«,x.ir ^ 

CONSULTE POPOLARI 

iv,! 1 <■ > «* i'. X v-ve « 

\.i v:,-i,ii .'U - U r 15-tit 

pr-- i ;; « it.’.t (\i«i;:i f*- 

CONVOCAZIONI U.D.I. 

Tilt» ’f m,(it(lili it: C.m 
c«sv»c4:« U > -« t». <-! «nt ,r?o.> 
;* »<m!« f vtgic *'•(, 4 » «. T».-.-» ir- 


ler^ndo^ ilciraniio gìiiclizìarìo r^ttt le Tn, 3 *lllllll t>M ksbM 

} »'. » Tiiize »K 4 e ,«■ k 







Saniano, alle 11. ncU’Au'.a i* r.;.:» ì 


M.vhel è iJ produttore di numoro 5 i film di gr<*ndo 

successo, f.a i quali « Casque d'or » e «Siamo tutti a.s-ass;.-., ,, 
j nonché coproduttore con Rizzoli del film « Le grand jeu > che 


ICP, che pensa solo ad aumentar doti Ridoml. ha illustrato la va- za’.e clcdto-, t lavori del primo cade per queste cose, è rimasta dente va ricordato eh (> l'alUol *■* "**'•*' ' D- rarj:» CONVOCAZIONE ANPI 

^ro la p^one; tartassate dalla stità degli imptar.tl St tratta in lotto, iniziati «a un me^e do- a metà, priva di illuminazione, len la Questura ha ordinalo la * 'A n -T, .*!: "* .- T.. Mia 

Romana Gas, che esige i. paga- totale di 9 stazioni con tre cen- vrehrcro es-ere ultimati nel .54 di segnalazioni col pavimento chiusura del cinema «Splendo- - „ z'r’’* r«>ù-»A !• i «,« vi'- J ' , i di • 

mento di 350 lire al mese per tri di programmazlor.e a Torino, e alUi f.ne del 19M dovrebbe es- di terra battuta che .si trasfor- re» per tre giorni, «levando cW«U « zs • v • - • «- 8 #»* LI--* V Spai 

Il risarcimento delle spese di Milano e Roma. Le nuove an- acre conip'.etato il centro che ma normalmcnU la Una coz- inoltre al «;es»toro una contrav- Doaiii *; » <-f ‘.r. ‘3 reVru tsM Ir r .-.i «:• .v. atzn i ««i.rj- retti 


;mpianto <e lo erigerà per 30llennc ccmplesM\an'.cr.ic fc\i:ui>-(copi:r4 13 nula nrxtn quaUrail ganghera 


K^fiuone jìor J 1 i^cccssivo eSolla*|r.j'3.oL« dU 


CONVOCAZIONE A.N.P.I. Prov\edendo insieme con Favv. Mano Borgognoni Vimercati 
flftì lU* 39 » asMaklM nr- , ^ definizione degl; accordi per ia imminente realizzazione 
f **.« dtU'.LNPI i ‘ f”‘^1 ^ meiUeur et pour le pire* sceneggiato da Charles 
:a tu Bau l/Mrj, IO» Spaak, diretto d 3 André Cayalte e di « L<i bella El^na > di' 

li : .-.1 u:« .V. at::. 4. retto da Chri.'tian Jaque per la interpretazione di Martine 

i.i'.v-i « O'iii.. Carol. 














Paj. 3 


«UUNITA*» DEL LUNEDI’ 


Lunedi 4 gennaio 1954 


1 Unità 


dal I mmmdi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


I Unità ' 


* dai tunmdi 


MENTRE P ROSEGUE REGOLARE LA MARCIA DELLE P RIME TRE 

CLA MOROSO RnrORHO DELLA RO MA 

Netti successi casalinghi di Inter, Juve e Fiorentina - Il Genoa torna alla vittoria 


L’IMPRESA 

della Roma 


Sugli scudi ‘ oggi la squa¬ 
dra della Roma, che e andata 
a dominare sul difficile campo 
di Bologna, togliendo fin dal¬ 
l'inizio ogni illusione ai tifosi 
petroniani anche se solo nei pri¬ 
mi minuti della ripresa ha po¬ 
tuto concretare in reti la sua 
superiorità. I giallorossi, oltre a 
dominare, hanno spesso dato 
spettacolo, come accade, a que¬ 
sta squadra ancora troppo in¬ 
costante, quando infila la gior¬ 
nata buona; le due reti di Bro¬ 
nce e Pandolfini sono apparse 
l’inevitabile corollario di una 
indiscutibile supremazia, men¬ 
tre il goal «in extremis» di 
Cervellati non trova molte giu¬ 
stificazioni nell’andamento del 
gioco, e in pratica falsa il ri¬ 
sultato, che avrebbe dovuto es¬ 
sere piu giustamente di 2-0. 

Questa dunque la impresa 
maiuscola della giornata. 

In testa alia classifica conti¬ 
nua la fuga delle tre protago- 
niste di questo girone di andata 
del Campionato che si avvia or¬ 
mai alla conclusione, Inter, Fio¬ 
rentina e Juventus hanno vinto 
ieri nettamente, anche se non 
tutte e tre hanno offerto iden¬ 
tica impressione di saldezza. In 
particolare la Juventus, nono¬ 
stante potesse contare sul suo 
trio d’assi (Boniperti-John Han- 
sen-Muccinelli) rientrato al 
gran completo, non ha soddi¬ 
sfatto troppo. Ha arrancato pa¬ 
recchio, all’inizio, è c’è voluto 
un autogol di Rota alla mezza 
ora per far capitolare la difesa 
atalantina che pure — fra le 
difese della Serie A — è quella 
che fino ad oggi si è dimostrata 
più facilmente perforabile, aven¬ 
do incassato in 15 incontri ben 
30 reti, con la rispettabile me¬ 
dia di due goal subiti a parti¬ 
ta. Rotto il ghiaccio con l’auto- 
goal di Rota, si poteva pensare 
che le reti sarebbero fioccate; e 
invece ne è venuta una sola, 
pochi minuti prima della fine 
del primo tempo, ad opera del- 
l’« abbonato» Ricagni. 

Più limpida e convincente la 
vittoria della Fiorentina, che ha 
liquidato sul finire del primo 
tempo la resistenza della Samp- 
dorìa, squadra-rivelazione del 
girone d’andata. Bacci e Novelli 
sono stati i giustizieri, e deve 
essere stata veramente una 
soddisfazione per Bernardini 
vedere finalmente il suo attac¬ 
co funzionare, nonostante l'as¬ 
senza del ’’ professor Cren ”. 
Qualche incertezza ha invece 
denunciato ancora la difesa, 
specie in Segato e Magnini. 

Ancor più franca, e impreve¬ 
dibile nella sua entità numeri¬ 
ca, la vittoria della Inter, scesa 
in campo senza Qiovannini, 
Giacomazzi e Nyers, come a dire 
senza tre dei suoi uomini di 
maggior rilievo. L’attac^oo dei 
campioni ha dato spettacolo, 
con al centro quel giovane Bri- 
ghenti che, ogni volta che si 
decidono a farlo giocare, segna 
goal (e perchè non lo facciano 
giocare sempre, non si capisceV 
Il biondo Skoglud è stata una 
continua minaccia per i difen¬ 
sori rosanero e anche Lorenzi, 
sfasato negli ultimi tempi, e 
apparso in ripresa. 

La Lazio si è battuta gagliar¬ 
damente di fronte a un Milan 
che, sceso in campo senza «ca¬ 
tenaccio», con Vicariotto anzi- 
che Beraldo all’ala, puntava 
chiaramente al sueeesso pieno. 
Il difetto di fiato, di resistenze 
alto sforzo, già altre volte ri¬ 
scontrato neii’attacco dei rome¬ 
ni, ha trovate ieri una nuova 
conferma (e altrimenti la Lazio 
avrebbe potuto vincere); men¬ 
tre la difesa ha fornito l’enne¬ 
sima prova della sua saldezza. 
Quanto ai rossoneri, che hanno 
pareggiato fortunosamente su 
rigore proprio allo scadere del 
primo tempo, sembra eviden¬ 
te che essi debbano rinunciare, 
per quest’anno, alle superstiti 
velleità di scudetto: non e que¬ 
sta la squadra che potrà infa¬ 
stidire Inter. Juventus e Fio¬ 
rentina. 

Nei quartieri basai della clas¬ 
sifica, da segnalare l'incredibile 
sterilità dell’attacoo legnartoeie 
che, avendo totalizzato contro il 
Torino la bellezza di 14 calci 
d'angolo contro uno, non è riu¬ 
scito a infilare neppure un pal¬ 
lone nella rete di Soldan. 

CARLO GIORNI 



CON TN DISCTSSO RIOOIiK Al.1.0 .S(MJKRK DKI. l’Itl.MO TE.MPO 


Pareggia il Milan airOlimpic 
con la discontinua Lazio 

prosiii/.ioiiu dei (Ino pori iot i Soniiinonii II o Ihif/on 
aliiìro (loitli iliIii(cnnli hiiinco-ii//iirri — Por In l.n/io lui 



— lìrodoson il nii- 
soiìnnlo Piiociiiolli 


I.V/IO; SflUlliiulill l\ , .Vlllo- 
ua//t, ^uIllUlu•ull V, Uonl.iii if i; 
l-iilli, Hrrfjaiiu»: l’ii< t int ili, ilrf-t ' 

lU-srii. VivoUi. lìutim. I iiiil.iitf 1 . • -O ^ ''tl''*' ....... ... 

.Mii..\N’: ittiniiii, .stUt-siii. Ti> I .1 (1, muri», li.i UMil.ito rimp.irci.Ito ’^ooreii't'!! o il 


-i.i. 11 Mil.in I :i 

'I 'tTi/.i "t'.i 1,’ : ; t' 


'libito fiii.i-, \ l’i'o iiiit'll.i clt'l -onip.-,' c'ia,'- 
.1 pi f"io'u’j'U’o L.i’i'lliobii cho li.i un'ano 
pi'.iii.i' tout.ito di l'H'ttoi'o in a/iono 


lu'lla 


ipi.r.i'ht’ ront! l'Oìt’ili' d.il HO' 
i! i.'t' o p'opiio .ilio .'l'.itlt'in 
bi ( Ulto (Il mi di.'C’ti"(i 11- 
•.to'.'c per ! iporlai'-i in pai ita: 
!<i .(TR di l’tii-Riitelli. .1 fon- 
flii'ioiK' (il '.ma .i/ioiu> ina- 
Mot'.'.il.i, ma vomita al 1T‘. 

Dopo 1.1 imv/.i bolla de! 
paio”i;io al ■!.’>' tutti ■<1 a-pRl- 
t.ivano lina pa'tRn/a ralibio- 
-a tli' 11,1 La/'o. m apertura 
del 'iH‘oniio tempo. Invece la 
.s(|u;id''a lom m.i e appar.'a 
.'libilo in diHici'ltà. priva di 
mordente, con nn ’^inciv ar- 
riill.ito e eoli p.iiecclii Uo¬ 
mini '(ì.iiicair di eiii ba ap- 
p.olntato i! IMtlaii, rmtr;m- 
ealo'i in dile-a, e pioiito a 
'Iriilt.i'e oitm cedimento del- 
1.1 l.a/io nell.i /ima dell.i me- 
1.1 c.impo. 

l-.i L.i/io. ni '\>.'tan/,i. è ao- 
p.ii'.I m‘tt.im*Tite al di .<otto. 
idt'lle iillmu' (''ibi/iom. Sen-[ 
Itimeni; IV mi -bi'Aitiatn a!cn-i 
jni mtt" venti di m.iiule l'hi'- 
j -e e. come . 1 -olito, lutti ba 
fomme-'O nn e''io:e- biinna 
anche 1.1 pie-ta/ioiie di IMon- 
j tamil 1 e (li .■\ntona//.i. (pie- 
l't’nltimo .lUe (iie-e cnii nii 
j mtellii’ente e '-tiii/zaiite Fri- 
j'^n.mi; Sentimenti V', dal fall¬ 
ilo 'HO, ba lette; .ilmeiile nn- 
jmill.ito. per buona parte (iel- 

Bronèe il migliore in campo - Elianl espulso dal campo al 26’ della ripresa - Hanno segnalo Bronce Pandolfini e Cervellati||;|J^;|;i'.V'V,;,dba!^ "" 

—-. ■ ■ . . . . I ■ ■ .... - -- -- — - — " ■ ■ - - 1 (Ine mediani .ivevaiio co-' 

)l' 
( 


R0.1I.X-*It<II.0GN.-\ 2-1; Pcrissinolto. ostiicOl'.itu ila fimo, sji.ir.i un.» i-aiiuoitala iiupcgiiaiutii sfvvr-.inieiUe fUnrirlli (INTeloto) 


KUiili. Z.iKattl; ltot;;amaM‘hi. l'ii- 
( iiuiii; V I (• .1 r 1 II i I II. siii‘ri'iiM- 11 . 
Niirilahl. l.innutliii. fnmiam 

.Arbitro: Joiuil ili .M.itcr.il.i. 

.M'ariatort; Uri pt. al *'• l’m'- 

riiirlli. al -t.i' l.ictlholiii tri-ion-i. 

S|irtt.atori; fu mila iTii.i. 

11 .Milaa può lalleuia’-i di'! 
Ip.iret't’in ciin.'e*4nito .dl'IMim- 
pico contro nn i La/io intra¬ 
prendente e l!f-''ca nel primo 
tempo m.i ra-'Oitn.it.i e 't.iii- 
ca nella ripre'.i. 1 biaiicoa/.- 
/nri 1 Inuiiui mancato .ibiitmo 
due occa?ioiiì (la u'te nei pri¬ 
mi d.à mimiti, (pi.indo — .--n- 
jicrale le malterme bar; lere 
milani'te — i :n“: . tt .ccaiil i 
-i .'Olio troviti .1 tu per tu 
Icon DnlYoii e h.nino m.mdato 
1 p.illoni Inori o nelle bracci.i 
Idell’atlet ICO noitieie imi.mi- 


LA GRANDE PARTITA DI MORO SALVA LA VITTORIA DELLA ROMA 

Espugnalo dai giaSlorossi romani 
il difficile campo del Bologna (2-1) 


leiiti"imo XiM'clhal. Sperduto 
Vic.iriotto. .vo e vel'ice. ma 
t.dvolt.i pie.'.pito'o Fri"naiii. 

La p.irtit.i lum ba mante- 
mito. diiiicpie. CIO che nroinet- 
teva: ni canino non c'erano 
due .'Cpiad'e ’iia 'olt.into al¬ 
cuni iioniini clic. .1 tr.itti. f.i- 
cevano de] Imo ■nei.'lio per 
'l'enare delle lei; o pe; iniiie- 
dire elle eiò avveni'-e. X'ien- 
f.litio, nè nella La/ii> nè nel 
.Milan nii reparto i> rima.'to 
ni piedi per tutti i !)0 nniuiti. 
f’er (pie.'lo. «iitco '{>■ n’è vi.-iln 
lineo e (ili 'pettatori 5e ne 
'Olio .md.iti pnitlo'to .''eon- 
tetiti. irrit.it i ner d; mù con- 


Vivolo che rimette al con* • 
a par.ibol.i, 'alla a vuoto Buf¬ 
fon O'iacolalo da B'ontanc' . 
pi elido l’iiccinolli e da d.ic 
metri in'afca. 

La rea/ione del Milan e'e 
ma è di breve durata e ii 
baia .'Il tomi scialili e a'n- 
borracciati. Nordhal .'i ìa.'Ci.i 
reijolarmente anticipare d,i 
Sentimenti V. Soeren.sen non 
c'è, Frignani non è mai -or- 
vilo .1 dovere, il solo Lied- 
holm cerca di costruire a'/ioni 
consi.'tenti. Ma ben presto ! ( 
Lazio "(i 'iporta sotto: alla 
mezz’ora iKitrebbe raddoppia¬ 
re il vantaggio ma, su Un li¬ 
scio di Tognon, Burini lutto 
.solo manda alto. Seconda oc¬ 
casione perduta. 

.-\1 YO’ il Milan è ancora iu 


sfifìcarr la sconfitta (li aiai 


UO.M.\: .lliitii. .\/inioiiU, Gros- 
ibu. Kliani, Itiirtuletto, Celio, Ghig* 
sia, Bronce, Galli, l’andollini, l’e. 
rtvsinoUu. 

BOLOG.N.A: Gìorcelli, Cattozzo. 

Greco, Uallacci. Tiirclii, Jeiiseii. 

Cervellati, l’ivatelli. Cappello. 

Fo/zan, Randon. 

•Arbitro: Llverani di Torino, 

.Alarratori; Uronèe al 6’, l’an- 
dolDni al '23', Cervellati al 3b’ 
della ripresa. 

Spettatori: 30 mila circa. 

(Dal nostro corrispondente) j 

I BOLOGNA. 3. — Dopo 

quattro uioraaic (jriipc (due 
parrptfi vasoliuf/hì >• due 
scoti fitte ili trasferta} la Ho- 
uai e tnruaio cla'itorosauieute 
alla rittnrìa espugnaudo il 
campo del Bologna e rispet¬ 
tando cosi Quella •> tradizion- 
cella •• del dopopnerrn clic la 
mole imbattuta sull’avaro^ 
terreno dei rossoblu felsitiei 
E la vittoria dei qiallorossi e 
tanto piu meritoria se si con¬ 
sidera che la squadra rotuai.a 
ha giocato iiell'iufuocato fi¬ 
nale (ieìfiucoutro in dicci 
iioiiiiiii per rc.s))idsiOiie del 
bravo Eiiaiii. espulsione trop¬ 
po frcttolnsGUiciile decretata 
dall'arbitro Liveraui di To¬ 
rino. 

Un bravo di cuore dunque 
a questa Roma, clic ha .snpH- 
lo cogliere una delle sue piò 
belle vittorie di qitc.nn cam¬ 
pionato (Ìispitiaiìdo uieJ par¬ 
tita encomiabile per qcucrn- 
.sifii e nccorlezrn fnriicn. .Mn 
pur se tutti ! giocatori hanno 
finizioiiaio a meraviglia riva- 
Icggiauno in bravura, è do¬ 
veroso sottolineare la provai 
superlativa fornita da Bro- 
née, il quale ha giocato dal 
primo alVultimo minuto in r- 
vidente polemica con >1 suo, 

vecchio allenatore Viatii. j.rqKodrn che ha giocato ma'e 

E co.sì i 25 mila spettatori \auzi malissimo, 
che gremivano :l - Cmmjnn-! La Roma iiirece ita avuto 


(leiK-rosità dando ordine (Mlfc.sd jiiiiiroslo che deirattttc- ' Il gioco riprende. .-IrrotCìi .si ))orl(i)io u in per tu 


iminci.ilo molto l'cne; ma con 
con*. n.. L-.... •' 


ri'iJarli arretrati della Roma >co Inoltre Turchi sì muoveva 
(’ Pandolfini che ha .segnato 
un goal meraviglioso i>er de- 
lisione e intinto. 

Le(/ittima. dunt/ne hi vitto¬ 
ria della Roma, anche se de¬ 
riva. oltre che dui meriti .suoi 
dai molli demeriti dei ro.s.so-l 


can raniorità di un vetera¬ 
no. L’ailacco del Bologna par¬ 
tiva bene ma per mancanza 
di rapidità ni fa.se risolutiva 
veniva bloccalo dalht difesa 
romanista. 

•di 13' Cattozzo ivtcrcctta- 
ra Ulta fitta trama fra Galli 
r Perissiiiotto. /il 13' Gior- 
relli doveva ttscirc su Galli- 
CapiìcUo non era come al .so¬ 
lilo impetuoso anche perchè 
Grosso .si avvaleva dciraasi- 


I II i".i: e (lei immii i Finn 


il Bolo;,un ma l^iratait «'«'.Moro lì fro dill'ala e pn i . , , .. , 

al gol come uno di quii (;;o- (W-so ma il porJicrc (-'lì'} con ! j'n,,,, '-n 
vauolfi che fanno la coite a.i-ìnna parata briUnniissnna V > i 

sidua a una ragazza, c .sci..- .s/n»,/e ,, palme aperte -ollev.ilo d.,! tono dii 

pre sul suo cammino ma in.-ij Mischia miiniitno- 'i ni area: 
sì decide mai. l/xirc che tutti i gioiaton sin- 


blii (oggi in maglia verde per 
(Infere di o.spilatitnl. 

Le scuse non luancheraiiun 
ai giocatori del Bologna: il 
rigore non cnnccs.'to per un 
discntihile fallo su Cappello 
lanciato a rete, i niadornaliìh'o di Borlolcito per tenerin 
errori conimc.s.si dapli aline-j« freno. 

canti G un metro dalla porta-. Bologna insiste 

difesa da Moro, la bravura-^ “ 

dello sle.sso. iiilcr/ircinla co-j Pandolfini c Bronce, /nir 
me dose di eccezionale fnrin- \ non abbandonando la loro 
na. Noi però non cadremo in i liosizione guardinga, iinando 
questo trabocchetto per qin-isi muovevano mostravano 

idre chiare e operavano esat¬ 
ti pa.s.\aggi per cui } terzini 
bolognesi dovevano fare del- 


La schedina vincente 

l)ologn.i-Rnm.r 
Fiorentina-Sanipiloria 
(irnoj-t'ilinrsc 
Intcr-Palermu 
Juvcnlus-Alalanta 
Lozìo-Mitan 
Legnano-Torino 
Nov ara-N'apflli 
Spal-Trirslin.i 
MeS-sina-Como 
Modcn.i-Cagli.iri 
Fro Falri.i-Vrron.» 
Farma-I.et ce 
l’adova-Calania 


1 
1 
1 
I 

X 
X 
n.\. 
X 
I 

X 
.\ 
.\ 
X 

1..I direzione Tot«r,»Icio 
informa che. a spoglio iilli- 
m.<to delle schede delFo- 
dierno concorso, i « 13 » 
sono risultati 33; a ciascu¬ 
no spetteranno circa tire 
6A38.000; agli «(6 « 12 » 

spederanno eirra I.. 2II.M#. 


Al -1' Pozza II lancia « Cei- 
l'cllriii pronto «f tiro. Mm.i 
con raro senso di imsizioi. 
intra sicuro. 

Al li’ Klinni .sbrQj/,ni uni 
ati.schia eoa an rimando ee.r 
spiove in area bolognese, uii- 
t a II o contemporaneamente 
Gnili e Greco per il eotpo d’ 
lesta. Pia scaltro il romanista 
riesce a toccare In palio ehe 
perviene al virino Brnnèc ap¬ 
pastato a un metro di distan¬ 
za: legnata Ikisso del doiie.se 
e Gìorcelli e battuto. 

La Roma resjdru, il suo 
gioco SI fa aggre-.sivo, le mt 
:e all mettono in evidenza 


le grandi volate, specie se i j una siipi-riortia pratica sai 
lanci in profondità orriroro- direno avversano. Celio con¬ 
no allo sgiiscinnte Ghiggia. niiua il ritmo di nii'timmin- 


e m;i; -oiiev.iio 
nn:i |>.u Ut ( oiU'-t.i 1 

.Ali'.ilt.'icci) l.i L.i/ o ii.i de-i 
immci.ito lineo ;'.1 im.i voU.i le 
mnggMc I m.'mclievo!e//e; il 
'olo Hi'cdc'cn è bnttuto 
.'tmiji’.e 'U nn.i bne.i di cle- 
v.iio :t'ndi'nento. incnti'c .'li¬ 
te-no è 'i.ito P l'endimeiito 
■denti (litri e. Ciuci die è piu 


no invasati dal gioco della 
cavallina perchè ognuno che 
arriva salta a pe.scr sul miic- 
rliio. Quando Liveraui da l’alt 
Cervellati c Piviilrlli .sono o 
terra doloranti: il litigio r< 
generale e Limai viene e.spul-',,..,^,^,. 

.so (al campo. ,h.'iniio tro’.'.co r.'iccordo che 

AI :t:r tutti I giocatori ddj,.;;, „ei C".!;-.o pc;- f .ivol'^e’.e 
Bologna .vi spingono all'atlnc-ì — con.<' ec.i po'-ib;!c. 'j/ecie 
co. Ballavci inseguii tu colle-jm.i pi'viiii, li'niix) — il di- 
ghi della prillili linea conit'i-po^it j\„ diicn-ivo milanistn. 
Iirorc. il Irr.jno e^ |0’c~ j(^ii;ind(» ^loc.iv.'i Vivolo (per 
c'i.so ma Moro vola oH (ncro-L.-,,pp,, i)-(>v«* t<*iiipo, jkt hi 
CIO (lei gali e para in /me.so.jveiitn) non -c.itt;.v.i Font.i- 
.‘\l 37’ Pii'iiU Ili ent ni injne'i: (|ii.mdo (lUC't’ultnno ii”- 



azione sulla destra e in cor.soIb'oi-c.iv.i 


I.A/.IO-.AIIL.A.N l-i; Filili csrc v ilturiiiso d.i una mischia 


tro mi ;ebi' ,, come .lonm cìie 
non h.i m.intcnnto. d i narle 
'ii.i, cii> cbt' d.t Ini ci 'i po- 
tev.i nttCTidc'.-e dopo le .^ue 
ultime j) C''.i/ioni- 

F.irlcn/ I veloce dell.» L.i- 


i’.i/.'oiic <• lo ,'pii!itO|/lo: pum/ioiie di Bergamo al 


lascia partire mia sfangata ! htumo .iiio:.i e:,i Vi'.olo a -l'-iL*' to.'i.i d; V''ivd!o. vola Hiil- 


inifo finte, e a! finsitivo roh- pre.dazionr. Gfti(f(fia cor-ì c battuto, 

rissinotlo. ' - — 

Il Bologna insisteva ali ai 
i tacco ma quando Turchi ( i , -. . . 

ìjcuscn ili pos.se.sso delia pollo L- ' Paminl 

j^-ercacano il conipo.ono .slnor-!^"' """ 

icoio per continuare fazione', ' 

* trovavano PivatcRi macchi-ì 
< 110.10 c elementare. Randon\ , 

‘soltanto taccheggiatore degli l ^ Bologna tenta di reagire 
'avversari, e Po.zan cp'ner(«o|''' 

ie altruhta ipianlo malaccorto]''' fx'dc dall animi- 

c lento n partire ni profon-««« »rornm, l„ 

■ fi;,,, \via della rete A trovarla in¬ 


die sbatte sul nioiitonle. Per 
vellari r al limito gia.ao e 
riceve la palla dì carambola 
e lira deciso: Moro a terra 


iii.iie ;i p.i "0 c v'.i'g,r.-c (lu.ijlon e blocca. Spunto velocis- 
I.i -cii/.'É mc'.'i. (’o'i vlic.i'i;'imo (il l’uceinelb .il 3' v- pat¬ 


ire fi gambe beate e il Bu- 
jlof/iio... trabal-'i. 


di Gian vili. 

Eliani espulso 


-di’ .3!)’ Cappello fa mi /nis- 


pe: gli .ili:i. l’.inric ionie 
(tbbaono 'gu’i delio — ne- Brc- 
lilr.-en. ('h,- ('• -'.(to ii miglio- 
flcgli .itt'c'c.mti (lede due 


.'.iggio .1 Vivolo III nrotondità. 


.ingoio: batte Puceinelli e 
Butlon blocca con iicurezza. 
Qualche battuta milaniàta ma 
-eiiibra che .'i debba chiudere 
:! primo tempo con la Lazio 
-n vantaggio Invece, al ^4', 
Liediio!.;'. .'.ptende una re- 
.'imiia di .Siivcjiri e lancia in 
,!ic.i No’dii.il; I.i 'Vedese qlie- 
voi;.! e pronto a scattare 


m.i V .onc du'Mniente caricato 
d.i Senineenli V e Montanari, 
ma arr.v.i prnna Silvc'tri. Ti-t'®'".’''- dischetto. Pili 

ri di Brede-en e Bii-ini. .liti tiei laziali 

L,i prima : ('(Xi-t.i del Milan'*"'*’ 


.saggio prrci.so a Po. imi, i/ro,J'flUad:e. Boi .n,. (l.il l. luto suo,! t’ ,ii 5’: v ,i v..i l.U’(iiioln’ e d,i *^ 


’-ec'. Oliano 1 . mori gioco 
centiMviinti e interroga il 


per 


a V^iea: lotto, '[i.ov tm'.t" ix'”!- 
colO'O. ma Seniin,v:i;. IV esce ' *''■ 
lemix'.'tr. .mielite ,• .‘'':i'''inca. 

Di nuovo hi La/io e (b -ce¬ 
na al ti': Berg.r.no ’.ixc.i i 


dita. 

< li .r- .> . lecce c in Roxia. pio pronto 

.-1/ _fi pero Greci' di lc.iia‘„, , t-,. 

' , • , T- cd attenta- al 23. con una 

riusciva ad imbeccare Fugge 

.pcHo. .Scambio perfetto fra il;ahiqqia sulla destra. cro.'Sa 
capitano c Pivntrllì ma quan-\te.so: di scatto Pandolfini an¬ 
dò il padovano in area sKijucipo su Coti *zzo. piroetta a 
l>er puntare a rete è fermato'’basso e di testa batte 
ido Bortolelto il pubblico re-icon tcmpcstiritn e 
iclninn i' rigore ma l'nrhilrnl^^tiltezzn diff'dinente ripeti- 
jL’rrrani non lo concede. |bdr. 

Dojhi diie minuti un tiro di •'*ohf adi-s^o il Bologna .\i 


con mia mano intercetta Bor-jnon i.it; > vt-dcic 

tnìetto in aria ma LireroniI uit'.Oi ; (pi.irt, d'o’.i. 
fave. I C'ontio ciia’-i.i Lazi,"! il Ali- 

Poziaii e jirniitii n'iIIo -P'-j!'*" *' •'ppar-o d l’W-ero mo- 
ra. altro uro noi .Moro /Kirojde o; i o d .iiitorita. n.in^ 

mieora Ì('*”':o mio -({liadioiit d.i -'Cii-1 Burini mi.i oiini/ioiie d.il li- 

Soiio le ultime fuò. il Bo*' nfm neno d.i primi{mite. Li p.iJhi b.it’c- .'ii.'! i iur- 
lof/no, iro;if(o tardi, c .scnlc-! I'""’• 'iiicii- Bnnon lia.r;cr.i. Sc.itt. d; o B'e- 

natn all arrembaggio, io;, , -’ f":'e t/iMÌ(be colpa iit-il a/io-|de.'Oii. -mnii-e 'i*:'’.o. h, di- 
slremii cnnfiiiioiie. mentre Inl'i** d<'b i :*'b' ,.'i/.;.iU- n.a 
Rotila SI difendi’ eon .Mci/rc, - ''''"dotto in di;e n tre inter 
a e ordine I.e.’it ri IJiciIi, .Sfiioe.it.i, in 

' 4:r di gioco l>,rnie,<, P 'U'cmio. I.I hne.. (i. i terzini. 

Un pallone alto eijrttiia nual''''' ^*'*Le ['•'Le 'u 

e-sere rete »'« iorm r .nrm r*’’'*’ 
ila battere è >1 gatto maipeoì' ^f’- 

.Moro; egli sì trova .sniroe-i'"'<'he Sd¬ 


ii.il.nec li ([.mie nega il 


-i ejfC'a niihini-;.! .m'in.', L,i L.,- 
z.o in-i.-te, e è 'ilo Pili b-'l 
periodi-: d 12’ Hti- m -j -.e- 
rie -ervito dt-nt.o iro.i cì.i,. 
Soeren-en •• -oi^, .i.-i.pr.o 

'Ville b’.icv"i d' B. d 'n i’: .- 
ma occn'io’U' n'.i ’v i' » 


gola biiniìo pronto a blocrnri 
la palla sulla linea fatale., . i . i, 

Sieiiif da fare per il Bolooii,i ["'ama oove 

! .'U'O e IL’ •• ■■ 


■M.i rete 
_Paccint‘l'. ag 

e Z.ig.ittj. (iiighoraronoj i.i ,, .neta campo 
!.i 'oro p.irtii'i Fr igile la me- -mi. (|U ’'t. hi i 
cv' nini ini de-jpo«!/ione i i 


gu'so. Batte il rigore 
Lic.iiiol n elle fìnt., a sinistra 
e -n'.u’c.i . 1 . oentto. con un 
tiro ".l'-ite:' i. 

r. r.tmo (..>■„ i-.o’.Lt r.o.'esa. 
.-\1 T', -. np.i.’.o ;•! Senti.men- 
;. V, n., 1.1 a Frignani 

-oIo o'---;i,( area: tiro forte 
e Sentimen- 
■; IV . b )~ .nc.i n due tempi. 

•V Liedh'Im scavalca 
‘.e .(’«'• ’"'.irì. arrtv.-v in area 
” -i.i :t Fr.gn..n: ancora libero 
a c.nip'-’ ir.etr, d.ì •( Coc'n; «•: 
: -o .1 ..ito! Il M:;.',.n prevale, 
.de-' *. e cerca di oassare. 

. .M.i L.evl’nol n non ha colla- 
m-M mi. nn:- 


. I .i".i ' 


’ ..mcui B.i- L , b.itiono bene. 

I, ■' i-’-en ::i 

‘i-’ . : .1- 


d.ier.jnri della 


5 he-hanno potuto vedere nnj»n (/"^dró’afero f>‘’'-''^''j2'''‘’lCerrcUan'‘vTeneVora^^^^ sveglia. Cagi-llo e CeriVlIanl GIORfilG .A-sTf»:!'.! i‘,'iVn’’ T oh or'’ V!,'-f ‘ *^**'\ 

- , Bronce scatenato, injafiro- -««.(/rado m bro.-nro di Tnr- e pnrato lo 1-tin'ol..,n. . p,'- , f.,,.; m.i--'cmor . ne-i. 

. ò.’Ie- promn allattaccoe ui\chi tfor.ie li miqliore^d, = .-........ n-im.ec ir... 


AI 14' contropiede ’oianco- 
^ .tzur.-o. Vivalo - Puccinelh- 
*■* Fontano-., -’ent-o 


It'iiilii;’ 


difc.ca. caparbio sino e con-j?if e l'inieUigcnza i 

7/ Jen.-triì che ha comnir.wor*' i filtrata a» Givco t .^para- 

il solo (/TOSSO errore di lascia-\'" vprsa. Gìorcelli vola c a 
re Ubero Bronèr neU azioue<"><t'tf ppcne salva la crtuca] 

siti/orione. 


.1 .;,..;i :...r.r.-''.. 


di quest • 

ulti.v-i e ti-o .1 Brede.-en tuo- 


1 risultoti e la clossifica 


tendere ogni ualìa agli av¬ 
versari To.ssoblu. E' .stata, ve¬ 
ramente. la .sue grande oior-, 
naia. Dopo Bronèr nieriiniiO che ho decido la pariitn 
particolare^ la citazione Moro guardingo 

che ho sfoggiato infcrrrntil ® 

deqni della .sua classe iiiter-j Se a qiie.sri due pi'ocf 
nazionale. Grosso, che nooo-jdei’ B ri l o g n c aggiungi 
stante uno strappo "lU-icola-iGiorcelli (autore di .nn 
re si è Lattato con ci'ti^'ouoj^ Gr'Co. 

i pegnoto nel grave cnmfnt 
\controllarr Galli, avremo 


ai pjch'.s'inio. Fon:ane = - 
■» divont.v sempre d:ù attivo. 

m.i ade-io -or.o calati Puccj- 
■;ner.: e .-ooratfatto Vivolo. 
;L'.da .'inist-T scatta al 22' o 


Rotna-*BoIosnz 
Fiorentlna-Sampdorià 
^Genoa-l'dinese 
’ Intrr-Satnpdoria 
‘’Javentns-.Atalanta 
'Lazio-Miìan 
-I.rsi.ano-Toritio 
•Spal-Tricstlna 


2-0 

•»-o 

1-1 

1- ù 

2 - 0 
I-I 
0-0 
0-0 


Le partite di domenica 

.\taIanta-Lazio; MiUn-Spal; 
Napoii-Grnoa; N'ovara-Trie- 
stina; ralrrmo-Javentas; Xo- 
ma-Legnano; Sampdorla-Bo- 
logna; Torino-Inter; Vdinoe- 
Fiorrntina. 


Intrr 

Ju-renlus 

Fiorentina 

.Milan 

Napoli 

XOffla 

Sampdoria 

Lazio 

Rologn .1 

Xovar.i 

Spai 

L'iiinrsc 

Trirstinj 

Torino 

Genoa 

Palrrmo 

.4talant.z 

Legnano 


IS 10 1 1 30 13 21 
It 9 12 2.3 11 2: 
Li 8 6 I 20 10 22 
Li T 3 3 -28 16 19 
Il 6 3 3 21 li K 
13 5 7 3 23 16 17 



i minato i gioc 
jche nulla o 
) rimproverarsi 
meglio tacere 

H Bologna era parino 
bitn 

chi: tu t iiu «U j J« rs • 

E'.iant timoroso di farsi qio-l*’^®’'’'* Pcrissinotto devia « 
care (lai dribbling della «'«fi» WPlau.a 


Jsve.qlio; Chippio risulta una 
..n- lje)>re fanta-nosa c sorniona. 
”■ ■ al- 

Sil 


Ito aU'attacco con Cerve llati"-’.^^^' diventa sempre più a 
ie .s/nppii'o in velocità ^ che > 


13 7 3 5 20 16 17 [ piccola n^a. Il ’< cross >• del[“ (jiareelli che riesce ad in- 

13 3 5 5 19 19 13 |,. rucciolo .. trovava PiL-ar.db ,'h minaccia. Per 

15 .3 ) 6 18 19 H I Pozzan e Randon contagiati ■ ‘ (V-'’((tnti dieci minuti la Ro- 

13 16 3 15 17 II j da una scirolata generale. ' conduce la danza e prima 

^ C f II 1; ffoma giocava intanto alza di te.sta 

la 3 6 6 18 26 l’2 I „ , , .sulla iTover.sa e poi con Galli 

13 1 1 7 18 26 12 guardinga. In que-L;.^ „ refe un bel pal¬ 

li 3 6 6 13 23 12 I prima fase Cattozzo non ione, peraltro ben parato da 
13 4.3 8 16 23 11 jberera, come doveva acca- Gìorcelli, sfiora il succes.so. 

15 5 1 9 17 31 li derp.h spesso in seguito, le Un corner .sterile a favore del 

li 2 3 8 22 30 9 i finte di Ghiggia. mentre Ran- 


11 1 6 7 11 25 8 idon si preoccupava della di-,tempo. 


Bologna chiude 


primo 


LAZIO > MILAN I-l — Il goal dfl pareggio rossoDcro: LiCflboliu balte su rigore con un aaiulq tiro Aentinenli IV 


. . :■ >wpragg:unto 

v'., - '^'i.ctv) 'p.',r.i a lato. 

. < L'u’.f.mo pericolo ser.o oer 

22 '’^Llan .il -17': f'uga di Puc- 
,»..neL:. allungo a Fontanesì, 
centro, .-.alto a oesce di Vi- 
volvi che d; te.-'ta manca di 
'in -'Ofìì-.o :l bersaglio. Ultima 
/' - ■ az.one pericolosa de! Milan: 

n.i'.-:.agg; ;n orotondità di 
L'.edholm a Nordhal. que>ti 
1.1 Soerem-en: tiro rasoterra 
da distanza r.avvicinata che 
1 Sentimenti IV blocca 

Era scritto coe-ì; il Milan 
doveva ottenere il tredicesi¬ 
mo pareggio m casa laziale. 
GIXtA BBACIAIIIN 
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■ INFRUTTUOSA LA SECONDA TRASFERTA ROM ANA DEI DORICI 

Più positiva la Romulea 
sup era rUneonilana ( 2-1) 

Deludente prova dell’attacco ospite che non riesce a scardinare il sistema 
difensivo dei romani • Le reti scynate da Cervini, Maruzzella e Romanazzo 


ANCONITANA. 

Ronzoni, Rottini; Ciotti, Vero- 
li, Trillini; Mata.s'snii, Sentinel- 
Ji, Zucchlnl, Maru/zclla, Kcan- 
Eclli. 

ROMULEA: Benecletti; San- 
tclli, Anclrcoii; Coi vini, Voio- 
nici, Campodoniro; Ba'^sotti, 
Parise, Romanazzo, Lombaidi- 
ni. Sciamanna. 

Arbitro: Babini <h Raventia 
Reti; Nel pruno tempo al 41' 


islaiicabiic tenacia Hi;', al ter¬ 
mine dei HI). 

IjH cronaca delTiiu olilio l'it- 
t'altro che iitca di appin.ti può 
( ‘--ere e aunta dalla dc'icrizio- 
ne delle leti della a.mnata. 

Al 41’ del pi.ino tonijio, 
l'iunf’eva la ))iinia h le dei pa¬ 
droni di ca.sa: pnni/ione dicci 
liKtli fiioii alea decli ospiti, 
batle\a lo stt s u I.ombaidini 



ROMULEA - ANCONITANA 2-1: Un calcio eli punizione fa 
Spiovere la palla ncirarca dorica: i’tftilteiicci Inlcrvlcne su 
Rassetti e Hliera, proietto «la Vcroli 


Cervini; nella 
Maruzzella, al 


ripro.';a al IH’ 
19’ Romaiia/./.u. 


die i 11(1 11 izza va la palla sulle 
teste di bini otto atleti appo- 
■stati vicino alla poita di Mat- 
teiicci. Di precisione colpiva la 
palla di testa Sciamanna, men¬ 
tre Matteueci nscua a vuoto, 
e la ste.s.sa corretta poi da Cer¬ 
vini fluiva in rote. 

Dopo il ripo'-'o .si notava una 
li'Cfjcra .supi'nonlò dei dorici 
die colpix-ano il palo su puni¬ 
zione battuta da Ciotti. Al 18’ 
rAiicnnitana pareRKiava: altra 
punizione da tre quarti cam¬ 
po, tiraxa fortis.simo Roltiiio, 
la palla KiunKCva in area. Ma¬ 


il progresso delta Romulea 
sulla via della ripresa conti¬ 
nua. Anche se non 6 for>e giun¬ 
to il momento di parlare di 
un miglioramento sostanziale 
— le solile lacune dell'attacco 
giallorosso, infatti non hanno 
mancato di farsi sentire — gli 
uomini di Lombardini hanno 
disputato una partita più fran¬ 
ca di quelle precedenti e la 
stessa vittoria sull’Anconitana 
è apparsa assai più legittima 
di quanto dica il risultato <2-11. 

Forse è vero che rAnconita- 
na ha un po’ delu.so r.i'pcUa- 
tiva, ma tuttavia la Boimilea 
ha dato l’impressione elie 
avrebbe potuto resistere .-indie 
ad un avversario più (leci-e.i 
non fosse altro per riinpegno [ 
dei suoi giocalori, oltre, 
tende, che por In .SiCura efii- 
cienza di tutta la difo'-a dove 
se 'Vrronici .si è fatta la p.arte 
del leone, occorre .":ottoliiira- 
re l'apporto di Sanici li e di 
Andrcoll. quello di Benedetti 
e di Cervini. 

L'attacco come abbiamo .su¬ 
bito notalo, avrebbe certo po¬ 
tuto far di più. ma anrlie in 
que.sta linea si .sono potuti no¬ 
tare piacevoli .sviluppi politivi, 
no,, soltanto per la ormai con- 
-sueta bella prova di L/ mbar- 
dini. ma anchi* pordié oC-jì .-i 
è visto un Pari.se più mobile 
di sempre r in ven.n di trovare 
la via della rete avvei.-aria. 

Di contro Bas.setti h:r eon- 
clnso molto poco, come pure 
Romanazzo; ma poi que-fulti- 
mo c'è un'attenuante per aver 
segnato la rete della x ttoria. 
come pure Sciamanna i-be h-i 
re-o al ma.ssimo delle 'oe pes- 
.shiht.i aU'estrema s.jij.,;);,. 

Tutto .'Ommato h'ne.mtro è 
sfato .issai vivo c piacev, Te 
rrauitt.-. per il fatto die igl anche -e u n-Monu.. t ;unco non 


luzzella con bi-lla scelta di 
temilo la colpiva di teita c* l.i 
mandava in rete 
Indescrivibile ora la gioia de¬ 
gli O'piti dopo il pareggio ma 
inolino <|ue-ta contentezza, 
dovi'va es’-ere loro fatale. In¬ 
fatti Un minuto dopo .Sciaman¬ 
na sfuggiva al .suo avversario 
e fiiax’n in porla: mentre Mnt- 
teucei .si appre.slava alla para¬ 
ta .s..piaggiuiig«‘va Romanazzo. 
come uu '• fulmine >. carpiva al 
porbt're la palla e la deviava 
in iet(‘. 

■V.'ina è .stata In leazinne del- 
rAiii'onilaria, i .suoi atleti m 
'O lio inniMVositi e nt- lia fallo 
le '■p(''-e Ciotti che è stntf. nian- 
nito puma del tempo negli 
poglialoi dal sig Babini clic 
ha dili-llo riiieontio eo:i bia- 
vui.i e oculatezza. 

VITO SA.N'TORO 


I liU^ULiTATI 

• 1» claMìfiea 


GIRONE F 
' I risultati 

*A&ootl-Fabriano B-0 

Chinotto N.-^Castelfldardo 2-0 
•Ohiotl-Colloferro 0-0 

‘Romulea-Ancainitano 2-1 

'’Saneioreeso-L’Aquila 2-1 

Peseora-Sora 2-1 

-'Sulmona-Sanlart A-1 

''Scnigallia-Fermana 5-3 

La classifica 


BRILLANTE RIPRESA DEI GIALLOVERDI 


II 

il 


Colleforro 
Poscara 
Chinotto N. 
Anconitona 
SiinRÌorgasc 

Ascoli 

Sanlart 

Chioti 

Fermana 

Romulea 

L'Aquila 

Sulmona 

Fabriano 

Cnstelfidur. 

Sora 


15 7 7 1 24 14 21 
15 0 3 3 23 15 21 
15 a 4 3 32 15 20 
15 8 3 4 22 13 19 
15 7 5 3 20 15 19 
15 8 3 4 36 18 19 
15 5 5 5 23 28 15 
15 4 6 5 12 15 14 
15 4 S 6 20 17 13 
15 4 5 6 19 22 13 
15 4 3 8 18 20 11 
15 4 5 6 17 26 13 
15 4 3 8 15 14 11 
13 3 6 7 13 24 11 
15 4 3 8 18 25 11 
15 3 3 0 16 28 9 


Sonienllia 

Le partite di domenica 

Chieti-Anconltann; Senigal- 
li.t - Chinotto Neri; Sanlart- 
Fabriano; Ascoli - Fermano; 
rTomuloa-L'Aquita ; Castclfidur- 
tlo-Pescara; Colleforro - Sora ; 
Sanglorgesa-Sulmonn. 


Chinollo è pas!(alo 
taslellldardo (2-0) 


Partita di attacco doÌ romani che segnano un 
go«/ [ter tempo con Pnirazzini e Capacci 


CASTELFIDARDO; B r u n 1; 
Tozzi, Eteuteri, Tornbolini; Cat- 
tabi ini, F i a in i n i; Bartnlini, 
Blandii, Castellani, Magnaghi, 
Trillini II. 

CHINOTTO NERI: Benvenu¬ 
ti: Garzelli, Previato; Sordi, 
Benedetti, Di Napoli; Ragazzi¬ 
ni. Cerosi, Capacci, Mosca, Ma- 
laspina. 

Àrbitro; Sig. Baldassarre di 
Ufiine. 

Afiircotori; Al 30’ Ragazzini. 
Al 12’ del secondo tempo Ca¬ 
pacci. 

Note: Al 14’ del .secondo tem¬ 
po l’arbitro espelleva Malaspi- 
na e Tozzi per reciproche .scor- 
1 ettezze. 


Chinotto Neri iia insto una bel¬ 
la afferittazionc della sr/nadra 
ospite che ha cosi pmiitainentc 
riscattato l'tnsuccesso casaltn~t 


(Dal 


nostro corrispondente) 
La 


CA.STELFIDARDO. 3. 
ìKirtitu che oppi al C’oniiiiialc 
vedeva alle prese la locale 
squadro c quella romana del 


IN FORMAZIONE INEDITA 1 CIAEI.O-ROSSI 


Il Sanlart rimaneggiato 
è pi egalo a Sulmona ( 4-1) 

/ snnlorenzhii si sono trovati a disnfdo sai terreno dofrli abruz¬ 
zesi — fjU rete roninna è stata seunata da Steatella su ri"ore 


SULMONA: Favellati., An- 
b.neMi. Tuiboleiite, Piraceifii, 
Di Ceraie, Verlingieri. De De.i 
IH. Tonici, Liliei ;it<ii e. De 
.Niiiitii', Uciiedelti 

SA.N I.OHENZO AHTIOLIO; 
B'iiiafaeeia, Seii/acqua. Diglio, 
Mareellini VI, Maicelltnt III, 
Di Meo, Mode.sfi, Guenza, 
Stentella. I.eei;.. I.uttazzi. 

Arbitro: Signor De Fano di 
Bai I. 

Marcatori: Nel piiiiK. ti-mpu 
al 1' Tornei, al 0’ «• al llF De 
Deo III. al 20’ Vei iingieri, al 
38’ .Stentella su rigore. 


(Dal nastro corrispondentei 

SULMONA. 3 — Dopu una 
..(•onfltta siiijita .sette giorni fa 
^ul piopiio terreno, i biane.» 
IO .si di I,acorata sono Ini nati 
alla vittoria eontro I.i iiUKlc'-ta 
'•«luadra romana del San Lo¬ 
renzo Artiglio. 

La vittoria eH.s;ilinga va ri¬ 
conosciuta .«otto tutti I punti 
(il vi.''t;i meritat.'i e indiscuti¬ 
bile. I locali .sono .sce.si in 
campo .vcnza Bruni e Fariciotti 


so.stitlliti da Beiucletti e da 
l’iiaeeini. Anche gli o^pltl 
mancava:... dei due ti-izini ti- 
tolaii. 

La gara sì (b^puta'a ‘■u 
liti lei reno pe'-'ante t‘ fangoso 
pel l'al.b.uidaute neve e:.onta 
dmanle la •eltmtana e t..lla 
(|iia!di(‘ inimi'o pi ima dell'in- 
coriti <* 

Conti.» la glande volontà 
degli atleti locali, la squadra 
loin.-oia lia c.imba'tuto .'ino al- 
rultiin.» minuto di gi..co luei- 
tei.do in lisalto r.attaccain.'nto 
ai propri colui i. 

Gli o piti e.Ttametite v. .s.>. 
no trov;iti molto in di.sagio. sul 
terreii.i di gioe.i «lei Sulmona 
e non hanno potuto usare la 
loro tattica 

Inizio velile»' dei loctili <■ su¬ 
bì to al quarto minuto Tonici 
.11 azione bene maii..vi:ita se¬ 
gna la pi ima rete 

Dofio due minuti è De De.» 
f[I elle su azione pei.-onale di 
Liberalort' raddoppia il van¬ 
taggio. 


Continua la pressione locale 
e il giovane Liberatore, al 18’ 
-(•elide insidiose, veiso la por¬ 
ta avversai ia e pa-;òi la palla 
a De Deo IH il quale da due 
metii polla .i Ite le r.'ti p« i 
il Sulmona. 

Dopo appena due minuti De 
Nuntiis fugge tulio solo e 
mentre .sta per «-ntiare in anni 
di ligure viene atteiralo da 
un difeiisoro; il direttore di 
gara mneede u;i.-i punizione 
dal limite Iiicaiieato «lei tuo 
è Verlinghif'ri die con un for¬ 
te colpo .sogna la quarta ed 
ultima refe per i locali. 

Ai 28‘ Do Deo IH avrebbe 
potuto ancora segnai i 


yo partito sette yiorui ja adj 
opera del Pescara. i 

l yialloverdi romani sono stati 
nettiinieiile superiori sia come 
tenuta di gioco tiidiniduale che 
come complesso di squadra ed 
hanno concretizzato la loro su¬ 
periorità segnando nn goal per 
tempo, al 2'J' con Ragazzini ed 
al 12’ ilella ripresa con Ca¬ 
pacci. 

Questa seconda rete galvaniz¬ 
zava i giocatori del Castelfi- 
diirdo che si gettavano in 
avanti net tentativo di raccor¬ 
ciare le distanze, peraltro ben 
contenuti dalla lii/esa romana 
accorta e tempestiva su oyiii 
pallone. 

Non sono Inaurale le scorret¬ 
tezze di uno o due elcniciiti a 
guastare lo spettacolo di tecnica 
calcistica ojtferlo dai yiocalori 
in maglia gialloverde agli sbi¬ 
gottiti tifosi del Casteìfidardo 
che erano vonvenuti allo stadio 
comunale con la sicurezza di 
assistere ad una franca vitto¬ 
ria dei loro beniamini. 

La superiorità dei romani è 
stata costante, malgrado nel 
primo tempo i locali abbiano 
cercato di eguilibrare le azioni 
spingendosi più volte sotto la 
rete di Benvenuti. La prima 
occasione da rete si presentava 
infatti a Castellani che, solo da¬ 
vanti al portiere, mancava la 
facile realizzazione. Punti sul 
vivo i gialloverdi partivano al 
contrattacco e pervenivano al 
successo con Ragazzini. Azio¬ 
ni alterne fino alla fine del 
tempo con prevalenza romana. 

Nella ripresa la musica non 
cambiava. Ci si aspettava l’at- 
liieco ilei loculi iiireei" iiiMiieii- 
lava ili minuto in minuto la 
pre.s.sioiie romana chi- portava 
j»il secondo ed ultimo goal della 
giornata realizzato dal centro 
iiriinti Caparci. Vana fu la rea¬ 
zione dei locali e poi le scor¬ 
rettezze che hanno yinisfalo 
tutto. 

Gir.SKI’I'E MARTINI 



9T5 

375 


Ferrovia a carica con binari . 

Bambola Infrangibile lavabile 
Mitragliatrice inoffensiva con 
proiettili in legno . . - 

Banco scuola.» 4250 

Pallottoliere con lavagna mi¬ 
sura cm. 105 X 54 ... 

Sciabola metallo nichelato 
Scatola 9 pezzi batteria allu¬ 
minio . 


» 2100 
150 

225 


Annunziate • Astrea 2-0 


lio non l'ave.s.se atterrato en¬ 
ti.• l’area di rigore. Al 30’ gl! 
»'q>iti con f?1«»n1en:i roipiseonn 
tiavers;» dellji ea-a di F'.-ivel- 
lato .Ai 38’ su mischia in area 
-.ulmon«'-«‘ Di Ce.-.are tocca la 
palla con la man.» e l’arbitro 
conciale la massima punizione 
che viene realizzata da Sten- 
Iella 

l'.X.NKII.O DI .lORIO 


CKCCA.N’O: Mirabella; Ciovan- 
sC Dil-I>mn<-. P.m.Tto. Celaiii. nianehini. 


Spineti'. .Martinelli; Guncl.-igiioli 
Oabnele. Visoni m, Caimavae- 
ciolo 

A.STKKA: Aldovraiuli. Tilli. 

Pancia, Sealolini. Ardovino. Mi¬ 
lioni. Zumimi. D'Armini, Lon- 
glii. DoI(>nti. Massi. 

.lUnfro; Sig Sbardclla di Pa¬ 
lesi rina 

/leti: nel pruno tempo al .33’ 
Oiiadagnoli i rigore); nel secon¬ 
do leinpo al Zf Guadagnoli. 


f..i iiionXziTA r iiff^fo.i.iyo iai 


Girone 

Girone 


A: 



situazione sempre incerta 
i’Annunziata spicca ii scio 


Rieti ' Federconiorzi 0-0 

PKItmt <. Haiiuccl. 
Sllxc-tn. niT'.i’i. Ville!!.'. M"- 
.-cu Su-i!'i.iii. 1 ."ri K.iiThinl, 
L'ardiiU'li. 'I ii'".’."!' I«itta :./1 
HIKT!; .'^.•1 ‘ "Ui. M.i-conl 
Monoe’iu I : I’. ■■f'.' .'diiri.!»-. I>1- 

scci)"!!. Ti'ni.i--'-.'Ili. (;iila-'!-ii)l. Ue 
Onindis, IH-nii->.i. .Murtiim. P.1111- 
di.-! II. 

.\rliitrf SIcn.'i rtar.o’ti dt '] 1 - 

\<..l 

UIK't! .t — (.11.11 de .it;e.-.<i pc: 
111 purlit'i «he. Il 1.1 sia 

«•on'-Hliii«t«i di sita*' import.iii/a 
«lai ra.-.lenii»’i 1 il» ..i -.pi.ulr.i !»*- 
ciile e *111!:.«Il giai-dc pu‘!i;i..; 
il! * Cl'.l V.-. : >. 

Diei.t:: >> Mll.lt'. die l.i par'ita' 

t:«ui 1* .--Uili» inieri"-.'" i»tic--i I 


a «lire che nel primo qu««rto d'ora 
I romani hunno d«X:tsnmente at- 
tnccato e non sono i)<*r\cnuti al 
r-uccc.s.-'o per Io troppa pr«Vlpl- 
tazt.inc «tegli uomini Incanenti 
al tiro decisixo poi | locali, .sol- 
Ircitatt dal Clamore delia folla 
I.a'in.. coinlncfaln ad «i.s-.odiaie lu 
area degli ospiti senza [lOraltro 
ire a superare la .«^BldB Par- 
ri« rn co-stilulta da Sllvealil, Mo- 
-«■>1 .* Bruiion 

■■..-ila ripresa ancora suprema- 


trovato un duro ostacolo ;n in 
PercJii in gran forma. 

Primo ad attaccare era il Ki.»- 
rcntini «he si rovesciava m arca 
di Pcrclli, li ({Udie era inipirgiialu 
a fondu, e al 23' cr.i 1 ' paio a 
fare le sue ve.-i tu tiro fortis¬ 
simo di Munzi. -M 38’ nas.-eva i! 
goì del Litina per mento di Mas. 
clic bu azaino perbona’e tirava a 
rete; la Iraverba respingeva li 
pallone clic ripreso dallo stc.ss»' 
Masi vcniv.T indirizzato in rete 
con tutta -facdit-l IJ Fiorentini si 
portava di nimx'o atl'att.Tcco lon 


7ii. iCrrlt.irlale del locati, spcz-l.Tzioni pcric«>lo'<’ ma trov.ava scin 

ore Fcrruglio c Pcrc!!i clic con 


«quadra glalloros-a. una x.slt:! 
■’vnt.'i in pugno li vittnr;-« cm 
ha più mollato gli avver.cnri e 
.'’i.'nr,-) una volta la p.-irt »,-) v 
«•ala decisa dall.'v (i:fc.-.t ci.al’.o- 
Tossa che è riuscita a mante- 
rere .1 lieve vantacci.'* (o’’Tti- 
s‘ato dall’attacco treri.'':.*.!'. ej 
arginando tutte lo f'-'la; 
fen-ive deiravver^.-fi.) 


Ila «lei tutto .-.'..idiM'itto 1 tr„ij 

ili. poicof jK r tut:i 1 f *0 <11 gi.x.'.j 
ne.sfu:i.> b;i iixiit.. i: od.' di ar. 
noiar.-.| Du»' te:;.;'! tlruti <t tutt.i 
audaltira dur.u'.tf 1 «luatt .-1 r 
xi.sta qualche fizt.'nr di nievnnto 
lucilo tevntc.i e «'h.- ha 1 ;npe- 
gnato tino alio .-tre.T.o «iei;e (or- 
of.ize tu’tl I -J'-* ntìe(t m rampo. 

^ o* l’cr ’u cron.ara ci limiteremo 


/Hta spes.-'» da az.ionl veloci di 
c.>i.:..'pieiin degù avversari, in 
una ..1 (lurTste t'ard&relll rolplbce 
un a j'ortierc battuto Ver- 

so .:t tii'.e una bella i«»n«ta di 
Ha:i-:(-ci s-i t'-.lpo «Il testa «U He- 
i.ii.''-:. p"; :. li-ch.r! del sig M«»- 
rio"i « 'ne h.» direit<i «lecisainenlt 
e .--.•;iz« rilevanti lacvine 

DUKEO (-.KtGOLO 


AnziC'Steler 3-1 


1 RINUI.TATI 

e le clasisìficlie 


STKKKR; Trionfor.i, LomKir- 
d< ZZI. Ootricri: IJi Pa.-,|Vialr. Fii- 
*;.ni. LitM; Volpi. Piccione. Ros¬ 
si. Foglm. Malassoli 

.-VNZfO C'zcatclli. CrtDci-.ll. r l- 
ftuii. < 4 ,mini. F.ibii, Vcrzciti; 
Ilo:ctir"!. Spingi. Crei. Fratt.ai..- 
li. Sn’..>rg.>n 

I -ARBITRI) Sig Recand!o di 

[ Rom.i 

: RKTI .3 e .al 3.V del 

lecci, nella rlp-e.*,» al 19' Ri.^s- e|. 
I al 2.V Smorgan 


Atmas - Civitavecchia 5-2 

ALMAS; Francal.tncia; Palom¬ 
bi. Catalini; Pietrini. Migliori. 
Ripani; Caprioli. Pancirolli, Vol¬ 
pe. C'onri. Guadagno. 

CIVITA VFCCHLV • G.allmari; 
Panunzi. (•«iglielmi: Rocchi. Fat¬ 
tori. Gaiiibeili; Raiidazzo. Lu- 
gariiit. Cl.H'iiiiatti. Cerosa. Mori. 

Arbitro’ D'Aquino di Roma. 

Reti: nel p t.: all'B' Caprioli, 
al tifi' c al 41' Guadagno; nella 
riprc-a: Clocchiatti al 4’. Conti 
al 10', Pam irolli al 28’ c Ran- 
«lazzo al 35" 

I/AIm.is ha vinto perehd i 


bravura sventav.mo le .iz;oiu de-aU.«cc.«nti si sono gettati 
gii avccr's.iri. 'airalt.uco con alto spinto di 

' , , bandiera c. non contenti di e.s- 

Nella ripre.s.a i p.ulrom «li ca- ypi-yi as-.icur.-ita la vittoria, nel- 
s,i mani-av. no al.-unc occa.vuini _ j.^ ripre.sa hanno aumentato an- 
pcr raggiungere il parege;.». Ma||.^j.g vantaggio. 

:! Utim. su azi.'nc di contropie-j Guadagno, ogg, vera- 

de andava miovamcnle m van- ' . vena » c con un si¬ 

laggio. Punizione lj.«t;uta d i E,spo- I 
.'.lo. traversa «• Sitezi.-) che ra.--'- 


segna di precisione. IJ» squadra 
locale preme ancora c al lo' e 
Parisi che aumenta )l vantaggio 
z\l 2U l'At.’ie può segnare su tor- 
ner per rncrili» «li Uc Santis. Lo 
.arbitro seguila a lischiare punì 
zumi e linalmcntc al 43' l'Atac 
può pareggiare con Bartolacci. 
Poi la line 

Ail.VI.VN'OO UKP.N'DKl 


non 


s.I... traver-a «• Mi«'z..a .nc spc.sso fcomp.-igi- 

coM,-) ,3 pa.la SII r:in.>.a,7o di le.sla Uifp,;, ospite eon veloci 

infiiava di prensione. Il Fioren-,p,,f,| 3 jj. difesa bianco-verde 

^‘’**: ** iha reti.» bene agli sconclusionati 
ilo di una jj, jj,.] Civitavecchia. 


tini segnava la sii.a 
con Bress.an. a segu 
azione Di I.o'li-BrCssan 


.\.F. 


Il Civitavecchia, pur uscendo 
Uconfitto dal campo di via I.vi- 
j silania. ha destalo buona im- 

Albatrastevere-Cassino 2-0 lasciando sperare che 

MiHuiiHaiviwiv molto risalirà di quo- 

\I.B.’\TR.\STEVERE: Valori- «a Gli uomini cl sono, .spetta 
;t!;. Fro.-. ne. Bentvici:.. Tar- ja» anenaU.re fare di e^s, vm in- 
sr . _ ,1 ;«icnie tutto .amalgamato. AB at- 

qi.Iil. M l-.X-CI. R'jU . ^e^tur;- rare volte si sono 


P.a.-e'.! 


.tacco solo rare volle si sono 
I e. 1 . 1 .'. vistp delle azioni veramente la- 
ili. molto spesso si assiste a de¬ 
li * assoli ' che non concludo- 


■r, .lovi-.i 

Scarpe'! . 

, C.ASSINO: Bove. Matl.a. Pa.'-. „ , _ 

c’t I Fo-raro Pracliola difesa invece an- 

I «;.... _ r t. ra. o. I ragnoia. seppellita da una valanga 

t ^ a.n» r a # IMosci. Dc.' .-\q'.i..a. Perna. An-.^jj rfii. non è da disprezzarc. 

Ui c. n,,aglne azzurra ha tor-.... , ospiti sono stati Cloc- 

-Arb.’tro: Garzel'.or.i d; favorì c Randazzo. 


mio una prova eccellente non so 
lo dal punto di vista atletico ed 


0-0 

1-1 

.’i-2 


GIRONE A 

I risultati 

* Rletl-Federconsorzi 

* Italcalcio-Spes 

* Almas-Civitavecchia 
Ilomanitas-* Fiamme .\z. '2-1 

* GlannIsport-'VIterbo 3-1 

* Tarqainia-Atac 2-2 

Milateait - • Torre in T. 2-1 

* Mnrlaldalb.-Civitacasl. 

La classifica 

lUlcalcio 13 7 4 2 23 15 IN 

Rieti 13 6 5 2 23 13 17 

Milatesit 13 7 2 5 23 22 16 

Mortaldalb. 13 6 4 3 26 24 16 

Fedcrcons. 13 5 5 3 15 7 15 

Almas 13 7 1 5 27 25 15 

AUc .12 5 4 3 24 IN 14 

Spes 13 6 2 5 19 18 14 

CiviUetsL 12 5'3 4 10 10 13 
Fiamme As. 13 5 2 6 16 17 12 

Giannlsport 13 4 3 6 16 17 11 

HamaniUs 13 3 5 5 11 14 II 

C.vecchla 13 3 5 5 15 21 11 

Viterh» 13 3 3 7 13 19 9 

Tsrqvifils 13 1 5 7 15 28 7 

Terre la P. 13 1 5 7 10 19 7 


GIRONE B 

i risultati 

* Ostiense-'X'ellefrI 
I.atina - * Fiorentini 
Amia - * Slefer 
Albatrastev. - * Cassino 

* Trionfalm.-Ponlecorvo 
Cos. 5IeL - ■* Nettuno 

* Lab. Palma-Gaelm 
1-0 i Annunziata - * Astrea 


2-1 

2-1 

3-1 

2-0 

1-1 

2-1 

3-0 

2-0 


j agonistico, ma anche dal punto di 
vista sqmsitamenie tecnico. Non 
che SI siano ammirale delle me¬ 
raviglie. ma insomm aun gioco, 
una intesa fra i giocatori, la 
compagine, lo ha dimostralo. 

Gli ospiti hanno vinio con un 
secco Sai. che non dà adito a 
discussioni; ma al di la del p-jn- 
icggio conia il gioco come ab¬ 
biamo detto e per tecnica gli ez- 
zurri sono stati superiori. 


La classifica 


.4nnnnz. 
Latina 
Cassino 
Anrin 
Cos.Mel. 
.\stTea 
Nettono 
Gaeta 
Pontecor 
Trionfalm. 13 
Velletii 13 

Fiorentini 13 
Lab.Palma 13 
Alba! rasi. 13 
Ostiense 13 
Slefer 13 


13 10 1 2 45 19 21 


13 

13 

ló 

13 

13 

13 

13 

13 


7 4 2 16 11 18 
6 5 2 13 8 17 
6 3 4 26 19 15 
6 3 4 27 22 15 
5 4 4 20 15 14 
5 4 4 20 17 14 
4 6 3 24 24 14 

3 7 3 22 19 13 

4 5 4 12 15 13 
4 4 5 18 21 12 

2 6 5 13 16 10 

3 4 6 12 19 10 

1 7 5 19 29 9 
3 2 8 13 25 8 

2 3 8 11 33 7 


Ialina ' Fiorenlini 2-1 

LATINA; Perelli; Feruglio. S:- 
tezia. Celestini, QuagMeri. Bertaz- 
21 . Vilone. Funaro, Strohghi. Ma¬ 
si. Esposito. 

FIORENTINI: Sacrestani; Mo¬ 
re. Filippelli; Lepri. Di LoUi. 
Becchetti; Crudi. Bressan. Munzi, 
Bernar«1ini. Italia. 

Arbitro; Beccatti di Civitavec¬ 
chia 

Reti: nel I. tempo al 38’ Masi; 
nel 2. tempo al 28' S.tezia. al 41' 
Brcs.van. 

Due motivi principali sona siati 
la causa della sconfitta del Fio¬ 
rentini; sfortuna e grande volon. 
là del Latina. Gli ospiti infatti 
hanno condotto una partita tutta 
impegno e hanno dato del Alo 
da torcere ai locali che hanno 


Reti: nel primo tempo al 7' 
Piaconi'.r.i a'/.'ir Rulli 

C.ASSINO, ,q — I..a hla-i.mata 
e org.’p'.io-ia .-«q’.i.iiira bacale ha 
dovimi cedere le armi .-ui una 
mixie'l.i ma tenace Albaira.-de- 
vorc: .«acmbr.! re.iiià nim.inzo.zca 
oppure non è che -.1 .-«■.icci? vìi 
qu’ini.i è avvenuto ogg, a Ca-»- 
l',’cl);.'-';m«* le at1enu.ln!; 
dei '.iica!;. !.i ma.ggiore va ri-, 
cercai.i nel g.ial beffa di Pi.a-l 
centin- ; un cori,-, pas-aggio 
indieirvi ci; Ferrar.-, al proprio 
P'irt:er«’. .Abbatiut da que.’«:a 
rote 1 l.icali non -capevano rea¬ 
gire con .'-ufficienle energia o 
mentre erano ancora alla ri¬ 
cerca di qualche idea a quallro 
minuti dal pr.m.. goal Rull: 
radvioppiava :1 p'untcggio per 
r.Albatra'tev ere. L.a ro.iziop.e 
de: loca], era Lirvia e dis.ird.- 
nala; contro di e.^i.-^a aveva 
quindi buon gn->c«i la calma di- 
fe.isa dei romani usciti vincitori 
dal confronto che nelle prini- 
«loiii della vigiL'a avrebbero 
dovuto perdere magari Cvin lar- 
,go .«cario d. rei;. 


C.ARLO SC.%RINGI 


Tarquinia-ATàC 2-2 

T.AHCÌUINIA: Cantina. Donali. 
Paparozzi. Giudizi. Perugini. Sc- 
vcrini. Parmigiani, leveroni, Pt- 
risi. .Marchom, Salsa. 

ATAC; Tacconi. Vitali. Borri. 
Zoppi. Molfotta. Barlolacci. Pa- 
squalucci. Napoli, Fahrizi. De 
i Sanlis. Rosilo 

Arbitro; Detitalla di Cagliari. 

Reti; nella ripresa ai 10' Teve- 
roni. al 15' Parisi, al 20' Uc San- 
tis, al 43’ Bartolacci. 

TARgUlMA. 3. — Partila che 
prometteva oi riuscire interessan¬ 
te tecnicamente ma che e stata 
sciupata dall'aroitro. caduto in 
numerose « papere » e privo di c- 
ncrgia. Si inizia II primo tempo 
a grande velocita ; gioco equili¬ 
brato con leggera swpcnonta dei 
Tarquinia. L'arbitro comincia su¬ 
bito a fischiare punizioni e fi¬ 
schierà decine e decine di volte 
durante la partita lino al punto 
di creare gran confusione c ner¬ 
vosismo fra le due squadre. 

II primo tempo termina senza 
goal Nel secondo tempo 1! Tar^ 
quinta aumenta tl volume delle 
azioni olTcnsivc c al IO’ Tcveroni 


Italcaicio ' Spes M 

ITxM.CALCIO; Clci-oli. l^iilnta- 
vallc. I.azzarinl: Mariolli, Larcl- 
ncsi. , Schiavetti; Pielramoni. 
Ricci. Santucci; Belarili. fortini. 

SPtS; Ursi. Capo, Di tono; 
.Andrciizzi. Schiavom. Stocco; 
Mancini. Gavazzi. Quaresima. 
Valeaii. Zega 

z\rbitro; signor Massari, di 
Roma 

Hcli' a! 9 Quaresima iSpesi, 
n«'ll.i riprcs .1 .il ’Z* Sv-!uavclli il*. 


.Ancora un.i volta rimicalcio ha 
rascnl.ilo la .sconhlt.i ca-alinga ed 
e nu.icila a racimolare un pre- 
ziosv» punto a soli IH' dal termine 
dcU'cquilihralo inronlro. 

La Spes andava in vantaggio 
al 9’ per mento del centravanti 
Quaresima che realizzava con un 
ottimo tiro all'incrocio dei pali, 
sorprendendo nettamente il' pur 
bravo Cicrolinl Chiuso li pri¬ 
mo tempo suM'uno a zero gli 
• spessini » manteni'vano nella ri¬ 
presa Il loro gioc«) sulla difensiva. 
jicTnictleiido i-osi ai padroni di 
casa «il pareggiare al 29'. 

Dv'po uno scambili a meta ram¬ 
po Ira Lareincsi c Mariottl. la 
Palla, perveniva a Schtavclll che 
rii le<ta insaccava da pochi passi. 
.Al .TJ)' l'arbitro espelleva Schia- 
vciti c Di Ione, dei di recipro¬ 
che scorrettezze. St sono di.siinti 
per gli ospiti: Quaresima. Di lo- 
no c un p.arttcolare etogio a 
Scht.avoni: per 1 padroni di ca«a- 
tra il grigiore generale Larcmesi 
e Schlavciti 

Non del tutto soddislacente l'o¬ 
perato del signor Massari di 
Roma. 

W.M.TER RO.M.ANI 


Uboratori Palma-Gaeta 3*0 

l,.\n P.VLM.A; .Alimenti; Bac- 
01 . Ba’.lioni, leroangeli. Pappa¬ 
lardo. oelsorntno; Cocozza. Oor- 
r.erl. Massa. .Alvllt. Li volsi. 

G.AETA: Madonna; Ptergallt- 
nt. Stefanelli; Cenni. .Arcella. 
Olortlano; Malcrazzi. Tzzl. Se¬ 
rena Campino. Pimi. 

Arhifro: Sig. Colantoni 

Reti: nei s t ; al 12' Pappa¬ 
lardo al 13 Lt\o'.sl, al 44' Mas4 

Izi Vittoria ha arriso al Labo¬ 
ratori Palma che ha saputo sfrut¬ 
tare l vari errori commessi dal 
Gaeta e ottenere quindi due 
punti molto utili por risollevare | 
!a delicata posizione In claasiflca. * 


/ PIÙ BELL! ED / PIU CONVENIENTI ! 
IL MA eCIOPE ASSORTIMENTO D!ROMA/ 


MACAZZINl ALLO STATUTO 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


I) 


Cll.VI.VIhHL’LALl 


tz 


AA IMPLKMbABlLl - ijUPKA- 
BITI - PALETOl, ultime crea¬ 
zioni, offre SAKKJKIA AlbV 
SCHINO, senza anticipo, prima 
rata, marzo l'i.i-i Via piramide 
Cesila B3 I5UU.51ZI 


FLI.VILNATK GLI OCCHIALI OOD 
con lenti dt contatto, ma con 
LEiNTJ CORNEALI INVISIBIU 
< MICROTTICA » - Via Porta- 

maggiore. 61 (777 313) Richiede¬ 
te opuscolo gratuito 4862 


11 


Al' I «I LU Li sHiIK I 


■ z 


rAl'bltlNO - Economia e molo- 
rt/zazionc per tutti. Nuova orga¬ 
nizzazione di vendita per Napoli 
c provincia; Riviera di Chiaia 
'269, Napoli, tei 61519 (sede prov¬ 
visoria I 


1 ) 


tu CAMUNl 


U 


A. 'l'RA.VlAX macchine da cucire 
e da rammaglio delle migliori 
marche concessionaria della mac¬ 
china da maglieria Kaiser au¬ 
gura buone feste alla sua spet¬ 
tabile clientela Tramax Piazza 
Aracocli 4 telefono R8I402 4474 


9) 


MIlBlLl 


L 12 


ALLfc UALLKKIt: « Babuscl >11' 
FIERA del MUDILE 1963-54 
Esclusività uiiimi modelli cre- 
mlatl: Milano. Canlu. Gtussano 
.Vleda PKSZZI PII!' BASSI »• AB 
BRICANFEMl Piu colossale as 
sortiinento della Caoltaletll Por. 
Ilei Piazza Esedra 17 Piazza 
l'ni.-.ncni"' «Cinema Fden> 

ANNUNci SAN^ 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di ogni origine, Dcflcenze costi¬ 
tuzionali. Cure prematrimoniali 
PROF. UR. UE BERNARDIS 
Specialista aerm. doc. Un. Si. m(^. 
Ore 9-»3 - 16-19. fest. 10-12 ROMA 
Piazza Iniiiprndenza 5 (Stazione) 


ENDOOIINE 

Ortogenesa Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni 
sessuali di origine nervosa psi- 
chira endocrina consultazioni e 
cure pre-postmatrimonlali 

Grané'Uff. Dr. CAMHTI 

Piazza Esqutlino. 12 ROM.A (Sta¬ 
zione) Visite 8-12 c 16-19. festivi 
3-12, Non si curano veneree 


^0 KSQUILINO 

VENEREE 0 

SESSUALI 

WMC VABICOSR . 

S«» €A»0 Al vsro «« 


..0,T0K ^XliAM 

ALFREDO slnUrl 

VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 
Tel. CI.929 . Ore 8-20 - FesL8-I2 
Dee". Pref. N. 21547 del 7-1-1952 




PANETTONE 




P. FEPPUA PINEROLO 

• S^idikicni CiHuufue • 
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« L'UNITA' DEL LUNEDI' 


Lunedì 4 gennaio 1954 



FIOKKNTINA - SAMl’DOIUA 2-0: ccfo la fasr contiiisiva dell** uno-due > che In un mi¬ 
nuto ha messo K.O. la squadra Kcnovese. Novelli, rhe al ■ vede H terra, al centro, ha spa¬ 
rato una cannonata al volo segnando la seconda rete. Vano .il tentativo di parata di Pln 

('rdi'foto) 


ANCORA IMPERFETTO LTNGRANAGGIO BIANCONERO 


Meno facilmente del previsto 
la l ave supera TAlalanta ( 2>0) 

/ berfiamascìii hanno sprecato numerose occasioni e hanno subito un'autorete 

JUVENTUS: Viola; Bertuccel-j piuttosto hinao, un ri-, 

li, Perrario. Manente: Oppe7/o,l t .. ** ! 

Parola: Mucclnelli. Rlcacnl Ho- non piccolo. Ipuntipre- 


, L’.Atiihintn. a p;irte lo si’or- 

Parola; Mucclnelli, Rlcafinl. ito- j eccessive di Rota e 

nlpertl, J. Ilansen. Praest s* noU Italin meridionale han-|di Corsini, e una .squadra nc- 

ATALANTA: Albani; Rota.lt'p iRoUa importanza; è bone,Ica di mordente e di tecnica e 

‘ s(>iupato faci!i occasionì, 


Bernasconi. Corsini; Annovazrl, ‘ dissero i dirigenti juventini 
villa; Brueola, Rasmunssen, Le- aj giocatori prima che si ini- 

.. i^.ias^e la partita, che il viaggio 
^Arbitro: auarnaschem di fa- 

-KaU; nel pr. t. al 31' Rota h'J"ve all.neav . foi- 

(autorete), al Al’ KlcaRui. ' inazione ba.se al completo, ci*n 

il rnorno di MuccineUi. di! 


.sopratutto nel primo tempo. 
Lenuz/.a, un ragazzo di ven- 
t'anni. h,; dato buona prova 
nel trattamento del pallone e 
anche conio idee tattiche; 


mente di te.da mentre sta a 
sUa volta cadendo. Tiro di¬ 
fettoso. 

Un mimitt) d.jpo raiitoretc 
dell’Atalanta. Opozzo pas-sa a 
Boniperti il quale tira con 
violenza. Albani para, ma f^r 
Li violenza del bolide si gira 
su .se .Ntc.sso, cade e perde il 
p.illone che umane a ballon- 


GU SFGniCOU 


(Dal nostro corrisponder.to) [J'^hn Hansen, di Boniperti ej n;itiirale. di evperienza, e lo 
____ Parola. M;i non crediamo -ia ' ‘ 

TORINO, 3. — La Juventus 'soltanto la cautela a fal¬ 
ba battuto TAtalanta di stret-, •:» 

ta misura, benché i goal del- *''* Suic.ito. Qualco.-.a ancora 
la partita .siano stati due con-, tonzuma, specialmente 

tro zero. Ma uno non è stato nella prima linea John, .so- 
segnato dai bianconeri ben.^i è’^ fuori foima e il 
stata una disgrazia degli oro- Più delle volto La prima li¬ 
bici; un’autorete di Rota al 31’| nea biauconera inc.ipp.i nel 
del primo tempo. difetto di elaborare trame 

La .squadra ospitante aveva|trtippo .stiette. Prae.-,t è .sempre 
ricevuto ordini precisi, prima > un pochetto svogliato e la ru¬ 
di iniziare: non arrischiareidez/.a di Rota non era la più 


manca pero ancora, come e,fi.,vanti alla linea la- 


-i è \ isto quando, rimasto -vo¬ 
lo col ptillone a pochi p.i-si 
d.il poriu're. ha fallito il ber¬ 
saglio hanalincnte. Ma dei 
giocatori singolarmente, per 
ciucili che meritano, cliremo 
m seguito. 

La partit.i, ilio è incomin¬ 
ciata col solo e è finita in un 
gelo Molovole. h,i visto la 
Juv'e spingersi aU’attacco sm 
dall'ini'zio per circa mezz'ora, 
nu'ntro gli orobici la\ora\'nnO 


t.ile. Irrompono Ricagni c 
Rot.i. uno per segnare, l'altro 
poi- -alvare. Rota calcia vio- 
lentenonlo per liberare ma 
nella foga sbaglia e il pallone. 


CONCERTI 

Concerto diretto da Argenta 
merccledi cll'Argentina 

Mercoledì 6 gennaio alle 17.30 
airArgentina il M.o Ataiilfo Ar¬ 
genta diriger;) por r.Accadcmia di 
Santa Cecilia il seguente pro¬ 
gramma di mu.siclier MendeUsohn: 
« Le Grotte di Fingal > (ouvertu¬ 
re); Schiimaiin; Sinfonia n. 3; 
V'eretti: Ourertare della «Cam¬ 
pana-: RaveI • ’ Aiborada del 

graeloso»; Strau<s: » Till Eulen- 
splegel » Biglietti al botteghino 
dalle 10 .alle 17. 

TEATRI 

« La fanciulla di neve » 
di Rim^ki-Korsakof airOoera 

Oggi allo oie 21. prima rn .ab¬ 
bonamento del!' onera ■ La fan- 
rtu’la di neve' di X lìimsky- 
Kor.sakof. Direttore mao.stio V'it- 
torio Gui. Intevorcli prìncinaU- 
Elena rtirrieri. Myriam Pira.-zini 


t’oppo, o cioè « (levili .ille c;i-i adatta per farlo tn.in-iare a'^ ' contiopievlo .sliagli.indo tie 


viglio ”. La .line, mtatl!. ha' ritmi' .-.o-ltniuto. Stniza ei>nta- 
in progr.-imma, nelle due pros-j re che Par ola, alla inezz‘o-.i. 
sime doineniclie. le tra.slortej-i è p-.-odotto imo ^tir-.iniento 
di Palermo o di Napoli. Un che lo h;i le-o mutihz/abile. 


TUTTO NEL P RIMO TEMPO: BACCI SEGNA AL 40* E NO VELLI AL 41* 

Con due magnifici goal in un minuto 
la Fiorentina piega la Samp (2*0) 

L*attacco viola, pur senza Gren, disputa una bella e generosa partita • Buona prova dei blucercliiati 


FIORENTINA: Costagliola; Ma. 
gninl. Rosetta, Cervato; Chiap- 
pella. Segato: Mariani, Grattun, 
Novelli, Bacci, Vidal. 

SAMPDORIA: fin; Gratton. 

Fornaci, l’odestà; Mari, Agosii- 
nelU; Conti, K. llansen. Testa 
Tortili, Baldini. 

Arbitro: fieri di Trieste. 

Calci d’angolo: 3 a 3. 

NOTE: giornata di sole, ma 
fredda; spettatori 25.0U0 circa, 
l.a Sainpdorla gioca al completo, 
la Fiorentina manca Gren In¬ 
fortunatosi. Incidenti: le,;gcr-j 

mente contusi ChlappcUa 
Conti. 


fo per le belle e ben con- colpo di tacco di Bacci su 
(ìcnnatc azioni a cui ha datOt azione delle due ali Vidal e 


(Dal nostro corrispondente) 

FIRENZE, 3 — Dopo tre 
pareggi coìisccutivì la Fio- 
rcìitina è tornata finalmente 
alla l'irtoria. Evviva! E' tor¬ 
nata alla vittoria’battendo la 
generosa ' Samp (una delle 
:;nundre più infcrps.ganfi di 
qttesfo inizio di campionato) 
e con un risultato che non si 
discute. E mancava Greti... 

La gara è stata bella ed 
(tvvincciilc ed il nioco. pur 
non toccando punte eccelse, 
.nì c niantenuto su un nncUo 
ntjhn.s-fntun soddi.sfacenfc. con 
sprazzi veramente belli, tanto 
da strappare gli applausi del 
pubblico. La partita odierna 
vìcrìta inoltre di essere se¬ 
gnalala perche è stata giocata 
in modo abbastanza corretto 
facilitando cosi il compito del¬ 
l’arbitro Pieri, un direttore 
di gara discreto. 

Un vinto (2 a 0) la Fioren¬ 
tina. che ha avuto il inerito 
di saper sfruttare alcune oc¬ 
casioni favorevoli altre ad 
nrer attaccato in prevalenza 
c con maggiore jiericolosità 
di guanto abbiano fatto i blu 
icri'hiati ospiti. 

L'attacco rioln. clic prc.scii 
ffifo un inedito schieramento 
con Baca a mezz’ala sinistra 
Grattali spostato a destra e H 
ricutraiìtc Novelli nel suo 
riintn naturale di cciitrn-at- 
tacco. non è affatto dispia¬ 
ciuto; pur se, con l’assenza di 
Greti, sono mancati certi fe- 
l'U classici, l'intiera prima li¬ 
nea e apparsa più veloce, di¬ 
namica c pericolosa. Bacci, 
alla mezz'ala, ha lavorato ge¬ 
nerosamente. ha lanciato ot¬ 
timamente V'dal anche oggi il 
più confitiuo della prima li¬ 
nea o ha trovato anche h 
soiraglio per realizzare la 
prima refe. 

Novelli, ancora acerbo, ha 
coiifermaTO la bontà del suo 
scatto, il suo senso della rete 
c la suo potenza di tiro: un 
ragazzo, in.sotnma. che dà un 
notevole apporto alle azioni 
offensive. Infatti anche oggi 
} tiri più pericolosi sono por- 
fìfr dal suo piede: la .sua rete 
imi è stata molto bella. 

Sullo *> .dandard >• norma¬ 
le il rendimento dì Marìn- 

I i. mentre Gratton, spostato 
n destra, è stato il solito te¬ 
nace c infaticabile laroratorr 
ìiriUssimo alla squadra anche 
se .spesso si la.scia tradire dal¬ 
la troppa foga che lo porta 
n voler strafare. Di \’'idnl te¬ 
nace. generoso e combattivo 
abbiamo detto. 

Im retroguardia jdopo Vin¬ 
certi prova di domenica scor- 
.sn, era attesa alla prova ccn- 
rro Un attacco di vaglia, ma 
anche oggi non ha funzionato 
foìi la sicurezza di due me.si 
fa e Segato é apparso Vom- 
l.’-'i delVntlcta che conn.scia- 
'■■o. E' stanco il ragazzo? .-Vn- 
che Magnini fin accusato pau 
.^e rd incertezze nel .suo gioco 
farro di potenza c deci.sionc 
.All'altezza del suo compito 
invece Cervato alle pre.se col 
pericoloso Conti: buona la 
gestazione di Chiapprlla- 
Ro.fcrta e CnsTaglinla. 

^ Sampdoria. attesa con 
riTìosità e timore nello stes.so 
tempo, pur palesando ceni 
errori tattici non ha tradito 
Vnspettntiva depH sportici. 

II « trio primavera » compo¬ 
sto dallo iWTiiscianfe Testa, 
dall’attimo Tortiti c dal pe¬ 
ricolosissimo Conti, è piaciu- 


vitn dietro suggerimento de¬ 
gli esperii Mari. Bnnscn c 
Baldini. 

L’ccccssm'o ricanuirc i ii 
urea, di rigore ha ucró impe¬ 
dito di concretizzare il tn- 
voro svolto; alla fine, infat¬ 
ti. I pericoli corsi da Costa- 
f'in'a sono apparsi spropor¬ 
zionati tu rapporto al gran 
numero di azioni condotte 
dagli avanti blù-ccrchiati. In¬ 
fatti contro una difesa come 
(ptella fiorentina, non ci si 
PUÒ permrtlere il lusso di in- 
dugiarr nei preziosismi; oc¬ 
corre inrece far correre In 
palla, c puntare tutto sulla 
velocità. 

Tutti ì componenti la linea 
arretrata ,, jnvece, sono ^ stati 
bravi: in inodo particolàre lo 
anilissóno Piu. il generoso 
Podestà e <( capitan » Mari. 

Ed ecco la cronaca dell'in¬ 
contro. Dopo i .soliti convene¬ 
voli, l’arbitro dà il via. I viola 


Mariani e poi al 2‘ Pìn com¬ 
pie la prima brillante parata 
della giornata bloccando in 
ottimo stile un tiro di Ma¬ 
riani. 

Gli ospiti manuvrano con 
giaco piacente e al 5' uno sci¬ 
volone di Rosetta matte Tor¬ 
tai in ottima posizione per il 
tiro, ma l'uscita tempestiva 
di Castagnola neutralizza il 
tiro .'■ferrato dalla mezz’ala 
sinistra. 

.Al !!' pallone lunghissimo 
di Mariani: tocca di testa 
Novelli, il quale, pur dn una 
posizione diffìcile, si gira ful¬ 
mineamente e .sferra un bel¬ 
lissimo tiro di sinistro. Piu 
para ottitnamente. « Novelli¬ 
no » si c presentato! .Applausi 
al ragazzo. 

Lieve predominio della 
Samp. Bella azione in tandem 
tra Tortai c llansen sciupata 
malamente da Baldini, poi 
Costagliola è costretto a pa 


partono subito niraftacco: bel rare un tiro improvviso del 


danese al Fi’ minuto. Due 
minuti dopo ancoro una bella 
azione manovrata degli ospiti 
con traversone ronclnsifo di 
Conti ben parato da Costa- 
gliola. 

Il gioco c veloce c si sposta 
con frequenza da una pane 
all’altra del campo; gli ospiti 
attaccano in prevalenza, ma 
la Fiorentina appare piu t e- 
ricolosa. 

Al 2'2' " cro.ss >• e.satto di 
Vidal e volo prodigioso in 
aranti di Pili, che resjiitifle 
di pugno precedendo A'orclli. 
Raccoglie Mari, clic imbasti- 
.s’ce una pertcolosa azione di 
contropiede, ma interviene 
pronta mente Cercato e stron¬ 
ca con antoritn. Verso la mez¬ 
z’ora III Fiorentina .si porla 
decisamente in avanti decisa 
a prssare: al .12' una sventola 
di ChiappcUa va fuori di po¬ 
co, poi un calcio dì punizione 
di Cercato è deviato in « cor¬ 
ner >•; al li" due tiri conse¬ 
cutivi di Novelli c Bacci veti- 


0-0 fra Legnano e Torino 

che fanno a chi sbaglia di più 

Viiiui pre.ssione degli «Htaccanti lilla die non riv.scoiio a .sv- 
giiiire nonostante gli sbandamenti della dilesa civversaria 


If.icrli occii.sioui. Poi, nel .^c- 
cotido (cinpo. il gioco c vtuio 
più ('Cpiilib:alo anche perchè. 
.1 cau-'ii del!’infi''.Tuuio di P.i- 
r'ola, la prima linea juventina 
ha per.vo BomjH'rli, poiTalo,-.! 
a dar m.in lorte .illa chfe.sa. 

Si comincia con la Jiu’C 
contro .'iole e i difensori mol¬ 
to avanzati .-\1 tì’ John lancia 
BonqH'rti, il quale .serve Rica- 
gni che .'Para, ma Albani è 
pi'onti'. .'\1Ì’B’ il primo contro¬ 
piede del!’.*\l;ilanta. che parte 
dall’ala destra Brugola. ma 
muore sin piedi di Ferra.'-io 
il quale intercetta il traver¬ 
sone. Poi la Jiive comincia 
a piemere con passaggi trop¬ 
po lav'»rafi, mentr*» gli f>rol)i- 
ci di tanto in tanto mettono 
in difficoltà Bcrtuccelli e com¬ 
pagni con improvvisi rove¬ 
sciamenti di fronte. E’ nel se- 


,1 ... , . 1 . Il r ■ ie Euge.ua Fare.'ik.a Regia e coreo 

d( Po a\er battllto .sulla faccia j grafìa di r.eonirie Massine Scene 
interna del palo di sinistra, 
entra in porta. 

Gli ataLuitiiu non accU'ano 
troppo il colpo e ripartono, 

.'cmpre di contropiede. Il pivt 
atti\<» e precr.'O è 'einpre Le- 
nuzza, ma le azioni non han¬ 
no la |)encoIi"-ità delle due, 
anzi delle t:*' .-.ciupaie. di cui 
già 'i è detto. 


// goal di Ricagni 

DaU’altra parte c’e Ric.igni 
che, in questo periodo, 'i bat¬ 
te beni.ssimo per raggiungere 
ogni pallone buono in area. E 
al 41’ la .sua costanza viene li- 
nalmcnte nrcmiata. Boniperti 
gli passa il pallone sulla de¬ 
stra. Ricagni scende e tra¬ 
versa. Manente, in piena cor¬ 
sa .spara drillo, ma la traver¬ 
sa respìnge. Ha di nuovo il 
l'allone Ricagni che, con mol¬ 
ta calma, con molta freddez¬ 
za, lo infila con una corta pa¬ 
rabola sopra la testa di Alba¬ 
ni esterrefatto. 

11 secondo tempo, non me¬ 
rita molte parole. La Juve di¬ 
minuisce il ritmo, soUanlo 
Muccinelli diventa infernale 


gono respinti /orfiino.sainenic'condo quarto d’ora che gli|V Annovazzi, li- 

dalla barriera dei difcn.sori 
genovesi. 

Il goal però è nell'aria c 
arriva al 40’. Mariani, mene 


.atalantini sciupano due occa- bero completamente perchè 
sioiii vmaniente buone, c non'John llansen non torna in- 


dioti'o. fornisco palloni su 
palloni che gli attaccanti oro- 


si capisce bene se per preci¬ 
pitazione o P('r imprecisione.I 

in o-ionc Novelli rhe tagliai -bippri smoi-jl>ii’i sciupano bellamente. Bo- 

« Cblappellm 11 vhui.. d.d-in.porti. arrestato, alterna a. 

rompe gli indugi c fui ^oi dilen- 

iiu'diataiiHnte. La sfera, re 


lanci tiri improvvidi che però 


'ori) o alhmg.i a H:isimissen.[Albani para. 11 gioco peggio- 
snnna „■ a Brugol.i a dodlra. che,;':» anche sotto l’aspetto della 

spinta di bollili liti g,. .in ai liheio. iiidi'^tiirbato. forrcttezza. .soprattutto da 

'Brugo!.! 'i previinta .sulla sft - !>ivte di Rota e Corsini, c il 
r.i con suverehiii eiitiisia.sino oU tl d o diventa pungente, 


slancio, tanto da Iroxar.'i in 
posizione difettosa, tropici a- 
vanzato e il suo tua» di destro 
va finnIl secondo colilo 
mancato è un minuto dopo. 
r/a/ioii(* è la .sie-sa; L/zmizza 
a Ra.sinu-sen che allunga a 


fensorr hlù-cerehtati>. viene 
raceolta do Bacci, rhe di .sf- 
ni.slro schiaccia in rete: 1-0 
per i viola e festa sugli .spalti. 

Pallone al centri,; Segato 
intercetta imiiiediataincnte la 
azione dei blncerchiati e lan¬ 
cia in aranti sulla .sini.stra. 

Novelli si impadronisce delia 
palla, scende rcloccmenlc c 
poi la.scia partire un bellis¬ 
simo tiro di sSini.stra. Il pal¬ 
lone, malgrado il disperalo 
tentativo del portiere ospite, 
si infila inesorabilmente ia 
refe, proprio sotto la traversa. 
Applausi a non finire e di- 
sorientameTìto nelle file della 
Samp. ma quattro minuti do¬ 
po l’arbitro dà il fi.sehio di 
ehiiisiira del primo tempo. 

Nella ripresa la Samp parte 
derisa- scatta subito Conti, 

'■'Il Inni io di llansen, nin Cc'-- 
vato lo afiliracria <> rarliitro 
Osf/iia la mini-ione. Balte 
Mari d(i circa 40 metri, jierò ,.j„. ,n7, 


ment’t* i! soU' è sparito da 

ti'iiipii. 

Tiri di Boniperti e di Hi- 
c.igtii nei primo quarto d’ora, 
tiri d: Lemizza nel secondo e, 
al ‘2»’. altra paiiera gigante 
dell’attacco orobico. Dopo che 


Brugola. che questa volta non 1 R.ismu-srm ha portato il pai 
è più tanto ineripitoso. ma Mone fin .sotto la porta di Vio- 
tira di sinistio, )>icdf‘ con il la, «'ssj iniziano una .specie di 
quali' non è tanto .sicuro. «» saiaband.a sul po.stn che ha la 
.Tiu’ora il p.-illone va fuori di virtù di far loro perdere tem- 
(joco qtiand.i poteva bf'iiiS'i-] po Brugola tu.a nelle braccia 
Ilio es.sere dent’o. ,di Viola, i! pallone ritorna m 

.gioco e Rasmusseii ripete lo 
j identico tiro del compagno. 


L’autorete di Rata 


,\! 23’ un crroie ancora pm 
madornale, semine da parte 
degli attace.inti orobici. Bru- 
goLi da .1 l.cnuzz.i che alhin- 


da fine metri, mettendo nelle 
mani del portiere avvor.sario. 

I! resto è ordiiiaii.i .aiiimi- 
nisttazione .A! .37’ Ricagni ti- 


ga al cent'.t*. Qui piombanojra al volo, al 3!l' bolide in 
Nuoto, .sono n,rnrsa di Pr.iCsf. al 44’ idem di 


Rasmii'sen « 

cinque me*.:, dalia jiovt.i, sijJohn Hansen. Poi la jiartita 
imbrogliano a vicenda e ali-j tìiiL-ce, tutti con i baveri rial- 


LEGNANO: Gandolfl; Morelli, 
Lupi, PUn; Minlussi, Sesti 11; 
R e V e r e. Eidcflall, Berrarlch. 
Mlon. Manzardo. 

TORINO: Soldati; Molino, Nay. 
Farina; Giuliano. Mottrasio; Bla- 
gioll. Bacclictti. Anfoniolti. 
Bntitz. Bosrolo, 

Arbitro: Ili Leo di Mestre. 
AnRoli; 14 a l per U Legnano 


(Dal nostro inviato spaeiale) 

LEGNANO, 3. — Solo chi 
è innamorato cotto dei coy 
lori della sua squadra può 
avere il cattivo gusto di as¬ 
sistere ad un incontro tipo 
Legnano-Torino. Le due for¬ 
mazioni si sono impegnate 
accanitamente nel tentativo 
di conquistare i! titolo di 
peggiore in campo; alla fine 
dei novanta minuti non sap¬ 
piamo a chi dare la vittoria 
in questa singolare disfida. 
Forse se la merita il Torino, 
che è una squadra di 'una 
grande e ricca città, che ha 
luminose tradizioni alle sue 
spalle e i cui dirigenti, da 
quando è scomparso il «Toro 
grande » hanno sceso più di 
mezzo miliardo di lire per 
ricostruire l'undici, provando 
un centinaio di giocatori e 
una folla di allenatori. Il 
Legnano è un sodalizio pro¬ 
vinciale, di una piccola città, 
non ha molte lire e ancora 
mono pretese; q:i;ndj in par¬ 
te è scusabile. 

Di tutto il Torino si puO 
salvare solo Soldan, che ha 
compiuto alcune belle parate, 
e forse Buhlz e Boscolo. II 
Legnano ha continuato a 
premere per tutta la partita 
ma non è riuscito a passare 
perchè nella sua prima li¬ 
nea manca un giocatore che 
sappia in qualche modo cosa 
è i! tiro in porta. 

Ed ecco la cronaca di que¬ 
sta specie di partita. II Le¬ 
gnano scende in campo con 
una maglia nera strisciata 
di lilla: i colori preferiti dal¬ 
le vedove alla fine dei .utto. 
-Al 4’ inizi! il tambureg.g:a- 
mento legnanese co.t '.m tiro, 
fiacco di Ejdefiall che Nay 
intercetta svirgolandolo e 
Molino manda fuori. Manzar- 
do. r.ltra bella tempr.a di gio¬ 
catore, al 7’ inizia la serie 
dei suoi palloni sbagliati 
mancando una palla talmen¬ 
te facile che si può pensare 
abbia tirato con gli occhi 
bendati. All’ll’ Moltrasio e 
Farina schiacciano Ejde¬ 
fiall con due energiche spal¬ 


late e lo,mandano a gambe 
aU'aria: siamo in area di ri¬ 
gore, ma Di Leo non dice 
niente. Di Leo e severissimo 
fuori area, dove gesticola e 
riprende i calciatori con bur- 
banza per un inezia; m.a 
quando la palla è nel rettan¬ 
golo di fuoco scompare non 
vede niente, è magnanimo. 

Bercarich, lento ma abba¬ 
stanza bravo a pa.ssare la 
palla, ha vicino Mìon. Man- 
zardo e Revere che corro.no 
e non danno una palla, non 
azzeccano un pa.ssaggio c a.n- 
cor meno sanno smarcar.si 
per ricevere la sfera; quindi 
si dibatto da .solo a! fianco 
di Ejdefiall. che ha :1 difetto 
di voler sempre dribbline lo 
awersario. 

Al 18’ ecco un altro tiro 
debole di Bercarich, al 20' 
Manzardo impegna debol¬ 
mente Soldan e al 30' Gan- 
dolfi è chiamato per la prima 
volta a raccogliere una palla 
allungatagli dal buon Buthz. 

Vor.'o il 35’ il Tonno com¬ 
bina la sua bella azione, e 
Gandolfi al volo para la in¬ 
sidiosa anche se lenta palla 
di Boscolo. Poi riprende l'as- 
.sedin legnanese mentre Nay. 
Farina. Molino. Moltrasio e 
Giuliano si battono tra di 
loro a chi sbaglia di più. .An-i 
cora due tiri del solito Ber¬ 
carich e poi finisce la prima] 
parte di q’uesta parodia cal¬ 
cistica. 

Si riprende e Molino pas¬ 
sa aH'ala: zoppica per uno 
strapjK) e starà compieta- 
mente fermo per tutto il re¬ 
sto della partita. L'allenato¬ 
re avrebbe do^nito mandarlo, 
negli spogliatoi perchè con il ; 
freddo che c’era il suo ma’ej 
si è certamente aggravato 
del doco'.o. e in ca.mpo non 
è servito assolutamente più 
a niente. Giuliano passa ter¬ 
zino arretrando defintiva- 
mente. 

Ricomincia la pressione le¬ 
gnanese e al 5’ Alion. solo 
davanti alla porta libera, in¬ 
ciampa nel pallone e non 
segna. Farina al 7’ salva a 
porta libera. Tutto il Torino 
è ora in area: ci sono cinque 
calci d'angolo contro Soldan 
da neutralizzare. Farina bat¬ 
te i compagni nelle svirgo¬ 
late e manda la palla addi¬ 
rittura fuori dello stadio. Al 
20’ ecco una triangolazione 
Bercarich. Minìussì, Revere, 
il quale da sette metri col¬ 
pisce la traversa. Al 24’ Sa.s- 


si 1, di tc.sta. obbliga Gandol¬ 
fi ,T volare tra i pali. La me¬ 
diana legnanese ha poco la¬ 
voro, eppure anche liberila,,,; iainrevoli 
Sassi (e non parliamo di Mi-I 


senza esito Ae,-orn un ten¬ 
tativo di Baldini, ma il tiro 
finale di quest’ultimo va fuo¬ 
ri: ))OÌ iiii paio di azioni di 
testo di Conti r ini gran tiro 
di Hansen che t'ova Cnsta- 
gliala pronto aU’ìnterventn. 
Quindi la Fiorrniinn riprende 
ìf redini, ma .'hi Novelli che 
Bio ri sbagliano iiìimernsi jk>I 


sfumata. E’i/atr 


clupu ((Ucsta aziono che Paro¬ 
la. per lo .strappo alla C'>.<cia, 
p.is.'-a aH'ala cini'tra, dove 


Viola ha avuto iioco lavoro 
difficile, Berluccelli è stato 
uno dei migliori uomini in 


cc-ch(*rà di da:c una mi. ino ai rampo Mant'iìto ha fatto nn 
compagni nono.'tante le con- p.iio di ••virgole» giganti, 
dizioni in cui si tiova. Muccinelli .'oltanto nel sc- 

.■\nro.”o ima voll.i a! 30’ lai rondo tempo è diventato il 
port.i difc-sa (ia Viola passaj •• trottolino •> che tutti cono- 
uu brutto i'iante, ma di p.uo-i.ciamn c Boniperti non lo si 
vo gli attacc.'inti iieroaz/.urri è cisto molto, anche pcrclu'* 
;non iic.'cono a luellcre a .'C- ha gioc.ito tutto un tempo d.i 


rii Mnrici Pompei. 

Ccntinuanc al Rossini 
le refife di C. Durante 

QiiO'ta 'Crn alle oro 21.15' * Bcr- 
ii<T';l'n:i nim fri la scema!», tie 
atti hri!l.aiUu->imi di Checco Du¬ 
rante in Una nuova edizione 
per le .'■cene di Waller Pace e 
iiell'mtei pren/'one d; V Dur.ante 
e Leila Ducei Prenot.ìzioni al liot. 
tei'hlMo del teatro .i2770. oppure 
.\RP.\ iClTl te'.. 6 ?.I :Uf> Prezzi 
normali (I, finn» 

G.iovec'l al Pirandello 
r« Enrico IV » con Picasso 

Giovedì si riaprirò il Teatro 
Pirandello con l'* Enrico IV » di 
Pirandello. Interpreti : Lamberto 
Picasso. Laura Rocca, .Anna Lolio. 
Tino nianchl. Ennio Balbo. Sce¬ 
ne di Guttuso. 

Continuano alle « Arti » 
le renliffie delta Mandranola 

Continuano a teatri esauriti le 
reolicbe della commedia In 5 atti 
* I..T Mandragola » di N. Machia¬ 
velli nella interpretazione della 
Compagnia Spettatori Italiani. 
Tutte le sere alle ore 21. merco¬ 
ledì 6 alle ore 19. domenica IO 
allo ore 16 e 19 Mercoledì 6 e sa¬ 
bato 9. alle ore 16, due repliche 
della divcricntissima commedia in 
.3 .atti di «Sto»: * L’i.sola dei pap¬ 
pagalli » con Bonaventura prigio¬ 
niero degli antropofaghi. Preno¬ 
tazioni e vendita al botteghino 
del teatro lei. 4ft5.s:tO e presso 
r.ARP.A (CIT) te). 6S4316 

ARTI: Ore 21: «La Mandragola* 
(Il N. -Macluavetli. 

ARTISTTfO UPKRAIA: Riposo 
BAllArCA: Riposo 
BEI COMMKItl.VNTI: Ore 21..tn- 
* il Barbieri' di Siviglia * di 
Beaiima rviuiis 

KLISKO: Compagnia Ricci-Ma¬ 
gni. alle ori* 21 «li pellicano 
riliellc » (Il E. B.iss-Uio e «I/uo- 
nio dal fiore in liocca* di L. 
Piraiidelli) 

OOI.DONl: Imminente « C.alan- 
tiiomn per transazione * rii 
Giovanni Giraud. Regia di Gio¬ 
vanni Calendoli 

OI’KRA DEI IICR.ITTI.VI: Riposo 
PIRANDKLH): Riposo 
QUATTRO l-ONT-ANF: Ore 
« C.acria ai fr.soro » con Btili 
e Riva 

SIS’IT.VA: Ore 21.15: .Alvaro 

l'iiilto'to (orsaro* con Renato 
Raseoi 

SATIRIr Ore 2l.‘t.5. Compagnia 
Walter (’liiari in « Controcor¬ 
rente * di Marchesi. Metz e 
Walter 

VALLE; (-oiopagoi.i elei l'ircoto 
Tcatni. alle ore 21 : « Candida * 
rii C.B Stiaw 

Cluni KRO.VE: VnrlcM o attra¬ 
zioni iiiterna.Monali ore 16-21 

CfNEMA-VARIETA’ 

.Alliaiiibra: Peccalo c ri\ ista 
.Allit-ri: Wanda la peccatrice con 
Yvoiine Sanson e rivista 
Aurora; Il pugnale tiiisterioso 
con Vera Rastoln 
.'.Ambra .lovinelli: Frine. (ortigla- 
na d'oriente eoo E. Kleiw c P. 
Crc'iOix e ri.i'I.i 
f.a Fentcc; Vivere c rivista 
I»rlnrl|ir: Pr.ir.n colp.i con E Par¬ 
ker c rrvi^ti 

XXI .Aprile: .Musica maestro c 
r.vrsta 

Voliiiriiii: Gli avventurieri di 
l’I.vmoiith c( Il Spenver Tracy e 


nitis.sii sbaglinnu a tutto am- 


I ariiope.si: alt ime „ stangale 
da lontanr} di K. Hansen ter- 


pore. 

Ancoin alcun: Lri inutili; 
tutti contro il Torino o. ;U «tubano alte o n lato, mentre 
crei volendo, l'incontro ha ft-Jaf 12' un bel tiro di Torini 


nalmcnte termine. 


.aiartin 


Spd ■ Triestina 0 0 


SPAI.: Bertacchi: Lncrhl. Ber¬ 
nardin. IlrliTnnoernti; Busnelli, 
Castoldi: Sega, Stefanini. Uulent. 
Ekner. De A'Ilo. 

TRIESTINA: Cantoni. .Alaldini, 
Oanger. Vaienti; Pelagna, Trevi- 
$an; Dorigo. C'iirU. Secchi, Ispi¬ 
ro, Socrensen. 


ifir’JK’ agganciato da Costa 
glinla. 

GU ospiti attaccano con iti- 
si.'.tenra. nio 1 erccssifo indu¬ 
gia re nei passaggi e la e.stre¬ 
ma decisione ,!elln difesa f.o- 
rrnfipo iniprdisenno ni blù- 
ccrchiati di retenere la rete 
della bandiera. 

PASqi'AI.i: BARTAI.ESI 


j gno. C'.’iitro (il .‘\iinovazzi. 
.riunir ratto .'jrrrnlr drijhingo r allo al rentro della 

;irr,a, Ferrario .--alt.i e .sbaglia 
;1 colpo di Ir'ta. Viola. U.scitoj 
t:oppo arditamente, cade.' 
Mentre Viola è a terra il pal¬ 
lone e anc'ira in zon.'i buo¬ 
na. ma ■• Ras •• invece di agire 
con c.ilnia. tira prccipitosa- 


BelUrmlno: All del futuro 
Belle Arti: Duello all'alba 
Bernini: Moulin Rouge enn /. 

Ferree e Zsa Zsa Gabor 
Unlogna: 11 bruta r la bella con 
Kirk Douglas 

Brancaccio: 11 prigior.iero di 

Zenda con Stewatth Oranger 
Capannelle: Ripo-o 
Capitol: La tunica con V .'.la- 
ture c J. Simmoii, 
icope) 

Capranica: te di p®. 

ter Pan di Walt Disr.rr-, 
Capranlchetta: Le avzf-t.iur® ni 
Peter Pan di Walt Di-’.my 
Castello: Giuochi prr..t':'. -o-. n. 

Fossey e Gteorges Vo'.yo'.s 
Centrale; .Arr.co I alba c .. < 
Gable c G. Tierney 
Centrale Clamplno : Go rV. 
Messico 

Clnestar : Gli sparv.er. 'l'.'.' 
stretto 

Clodio: Arrivò l’alba cno C Gt- 
blc e G. Tierney 
Cola di Rienzo: li png'o>'.'T.. ii 
Zc-nd.a con Stewart Cr .• ,-f i 
Colombo; Il generale Qji-.t;..! 

con Walter Pidgeon 
Colonna: A Sud ruJijr t . * 
buri 

Colosseo: Il mistero de’. V- : 
Corallo: Da quando sei ■ ' ■ 
Corso: Cuu'ma d'altri tcn-yi v, iii 
Walter Ciliari e Lea 
Coftnlengo: Rommcl la v-'y. Cc’. 

deserto con James ' t."! ■ ’ 
Cristallo; Giuochi pro'bi’! rr-i 
Brigitte Fossey e Geo!■Pe^ i 
yol.v 

Delle Maschere; Frino. c--..-'-.-.» 
d'oriente con E. Kleiis . P.-. e 
Gres-.oi\' 

Delle Terrazze: Se Can..i ■ li 
sapci'O 

Del Vascello: Il prigionieri' (L 
Zenda con Stewart Gran?;- 
Delle Vittorie: Il pngionirro di 
Z.enda con Stewart Grange. 
Diana: Ct troviamo in Gal,erri 
con Nula Pizzi e Dapporto 
noria; Ci troviamo in Gallcrn 
con N. Pizzi e Dapporto 
Edelweiss: Golfo del Messico 
Eden: Pollicino e i compagni de.’, 
la foresta 

Espcro: Una di quelle con Lea 
Padovani 

Europa: Le avventure di Peter 
Pan di W. Disney 
Excelslor: Tempeste sul Congo 
con S. Hayward e R. Mitchuiii 
Farnese: Inferno di fuoco 
Faro: Balocchi e profumi 
Fiamma; Vacanze romani con 
G. Peck e A. Hepbarn 
Fiammetta: Julius Caesar con 
M. Brando e J. Mason (ore 17 
19.30. 22) 

Flaminio: Tempeste sui Congo 
S. Hayward e R. Mitchum 
Fogliano: Il bruto e ia bella con 
Kirk Douglas 

Galleria; Il nemico pubblico 
u 1 con Fernandel (ore 14.35, 
lé.40, 18.50, 21) 

Giulio Cesare; GII avventurieri 
dei Plymouth con Spencer 
Tracy e G. Tierney 
Golden: Gli avventurieri di Ply- 
moutli con Spencer Tracy e 
G. Tierney 

Imperiale: Storia di tre amori 
con Annamaria Plerangeli e 
Ethel Barrymore (inizio ore 
lu.30 antimeridiane) 

Inuicro: Quel fenomeno di mio 

aglio 

Indiinu: Frinc cortigiana d'Orien- 
tc con E. Kieus c P. Crcssoi.v 
Ionio: Da quando sci mia 
Italia: La città che non dorme 
Livorno: II talismano della Cina 
Lux: L'ultima freccia 
•Manzoni: Saloinó con Rita Hay- 
worth 

.Massimo; Ci troviamo in Galleria 
con NìUa Pizzi c Dapporto 
Mazzini: Il favoloso Andersen con 
Deimy Kaye 

Metro|iolitan; Pane, amore e 
fantasia con V. De Sica c Gi¬ 
na Lullobrigida (Spctt. 13,13, 
17.10. 10.15. 21,20) 

.Modernissimo: Saia .A: E... Napo- 
poli canta con G Rondinella; 
S.ila B: Tempeste sul Congo con 
S. Il.iyward e R. Mitchlun 
.Moderno; Stona di tre amori 
con Annamaria Plerangeli e 
Kthcl Barrymore 
.Aliiili'rnii .Saictta: La legione del 
Sahara con Alan Ladd 
Noviirine; La dama bianca 
.Viiovii: ..\ida con Sophla Loren 
Odeon: l.e infedeli con Annama- 
n.i Ferrerò o Gim Lojlobrigida 
Odescalchi; La città sommersa 
con Roliert Kyan 
Ollnipia; Le vacanze dei signor 
Hulol con Jacques Tati 
Orfeo: iì ve.ndicatore 
Orione: Fantasia d: \V. Disney 
Ottaviano: Ci troviamo in Galle¬ 
ria con Nilla P.zzi c Dapporto 
Palazzo: Mercanti di uomini 
Palestrina: L’orda selvaggia con 
Wiiiiam Eliott 

Parioli; .-Ann: fac:.! con N. Taranto 
l’Ianctarlo; Ra^cziia internazio- 
ii'iic de; docuii'cntario 
Pl.itino: Atd.a con Sophfa Loren 


jPlaza: Io confesso con A, Baxter 
! e .M. Clift 

iPliniiis: Fcnim.n.a icnza core 
Prenr^tc: Quel fcr.o.neno d: mio 


più po’irolo.si (lei nvtoazzur- 
ri ospiti. 

GII'LI» CROSTI 


I iiìoialori roniorali 

licr la "\aii«iialv iirimaiera» 


Arbitro; Coppa di Como. 

FEKKzAKA. 3 — ìNcI brutto 

incontro rkUcmo. la .«quadra fer¬ 
rarese e apparsa l’ombra della 
compagine vista sullo stesso ter¬ 
reno poche settimane prima. Em 
dalle prime battute si e capito 
che la Spai non riusciva ad in¬ 
granare. Inesistente il quadrila¬ 
tero. poco conclusivo il gioco 
dette all, la squadra ferrarese 
andava sempre piu alla dcnvajiei: Ja'-ob.ni 
col pas'.are oci minuti. I-a Trie¬ 
stina non ha saputo approhttare 
di questo sharidamento della Spai 
c coai l’incontro si € con' luso a 
reti inviolate 


f ’IL*'» '•* * segiirnll giocatori sono convocati per Ir ore 19 del giorno 

«Sr^iO JdtOuini Si | .5 gennaio » Firenze, (iran Ifntcl, a ilisposiaione del direttore 

I 3 ronna Dìuori iR iAKitìf 1 trrniro delie squadre nazion.ilì. per l’allenamento che sarà 
le lOpPo DiVviI ul Tennis { tenuto allo Stadio romnnalr di Firenze il giorno 6 gennaio in 

—- l\isl.A dell’Incontro Italia giosani - Inghilterra giovani 

PARICI, .3 ~ L’itaiiano Sergio| ^^nigerà a Bologna II 20 gennaio. 


Jacohini ha '..r’o fanimente suLj .\T.\I.ANT.A: Iternasroni, Corsini, Stefani; BOLOGNA: l’iva-j 


Gene Tirrniy •' rivi«ta 

Albnii) ha fniin Un paio fi | CINEMA 

'Plondi'Ic parate. Rota e Tor-i x.it.c.. » , 1 ,,^ forzati 

.sini, .'lino ‘'tjiti duri, lo si èj .Arnu.Trm: li lacaiierc del.a valle, .ly. „ 

uià detto, mpntro Brusola. Le-' -.olitan.i con A Ladd • Primaiallc; Tre «foric proibite 

lllizza e Nliotri ''ino 'tati j Adriano. li nemico pubblico _n.I j E. Ro:«i Draro. Lia Aman- 

con Fcrnantiel (Spctt. la.30.j Aitoneila Lualdi 

IB.Ki. 20„-). -22.40» Quirinale: Gli s-.>ar.;'’ri dello 

.Alba: Il favoioto Ardersen con» atrctfo con Yvonne De Carlo 
Danny Kaye . „ 1 Qidrinctta- Liil os;i Lesile Ca- 

Alcyone: Il bruto e la bella con pcrrer ( srario spct- 

Kirk Douglas i ».,r.»ii K 18. 20 . 

Ambasciatori: zìida csii Sopbia i ,* p, oi.*;:: .'tsit f [j :atea}] 
Lorc-ti I Sten ar* Gr.«i;ger 

.Antene ; Le neve ro-.sa. R. Rvan r^v: I histardi 
.\pol!o: Saiuli e b.irj co:i F Reno r^x : Gl: avi. ■jntnr’.eri di Ply- 
Appio: Il prigioniero di Zenda tv,-av.x ■-n Vvoriie De Cario 

con Stewart Grange- Rialto- Se; mie co.i Rita Hay- 

.-Xqilila: I! ca.Jteilo nero J tc-.-ts 

Arcobaleno: Decameron nigbl Risoli; L'!' (-rett 16.15 18.43 

I (sf.ttotit in Ita! Or.irio spct- ' -'j, .oi Lesiic Caroli ’e Mei 
; tavoli- 13. 20 . -221 ’ “ 

Arrniila: Ncrs i d’ai ciaio con A. Roma T , «to'-.c prò.b.te eoa 

Shorid.an c f Lucri i i j . -, ^ y Rosst-Drago 

Arislnn: Vacanze romane con G 'Rnbino .’ •.••elio-' con A So-d* 
Pcck e .A. Hephurn < 'pctla- sala Er!rr. a: L»-i ’ sctignn dcìle 

1 sette p 

.Sal.ario; Anna perd'^narr.i con 
:iari-a Merlin 


Ferrcr 
Roma 

I -l . 

-.no . . . 

.A. Hephurn < 'pct*-»- Sala Erirrva: L»-i 

coii ore L5.2.». I. >'l. 20.1'). 22.7.)) J 5 = 1(0 perle 
che j Istoria: C;ii avs ent ir:cri tii F'I;.-- 
• moutb con Sp.eeccr Tr.acy c 


i’aitro lUiiann Bruno Barton:. la 
Snaie della rorpa Michel Bivort 
por jiin.ores 

Risaltati I Tinaie sing-^ilo ma-c!’-- 
) butte Barioni 
(It > 6 - 2 . 6 - 2 ; (-"male «ingoio fem- 


i con.r-.agni I 


Sala Umberto: Fr.-ir.tiera Itidoml- 


t.i con Shelley Winters s Ran. 


_ ... —. rolllc’.T.':! 

Irlli. Turchi; BRESCIA: rnslo; C’ATAN’I.A: >farin. Seveso; I.N-, delia ;orei.t3 'i: d.ù pi-ioio dolph Seott 
TERN.AZIONAI,E; Brìghentl; VICENZA; La.ncioni; LECCE; ìoetiac-.’.u de’ nnnd-it isaiernn; Don Camill.-a con Fer- 

Drrossi; .’M.ARZfiTTO: .Masiero; .MILAN; Zagalti; .MONZA: \tUntc; .Spctt ^ W.a’t D-s-rcyi nandel c Gino Cen i 
Colombo. Corti: NArOI.l: Comaschi; NOVARA: Savioni; l’A-; (Salone Margherita; La loosa 10 - 

1 noV.A: Agnolrflo; P.AVI.A: Perin, Rosa; S.AMPDORIA; Conti - a..ara I gnata con Deborah Kerr 


La rivolta de- 


195-t 

.\tliialil.i: l.a Icno.ae del Sahara 

Milmlir. Tortul: SPAI.; Oliatcri: TORINO; MoUno; TRIE-, j;-. Hav- 

STINA; M.tldini; l’IIINESE: Invrrnizzi. Virgili: VERON.-\: • i....,-;-! |S Ippolito: i; cacciatore dei 

Aureo. Fr.nc. r->Ttigiana d’Oricn- 1 Mi-'.'oun con Clark Cable 
tc. < on E K.ous e P. Cres£Oix jSavoia: Il bruto e la bella con 


min-.lc»; Beatr.re De Chambrurc j L^nardi. Tr Toni. 

■Fri batte C-. ette Mo-no; iFr.'; Sono anche c«invOc.i|i i m.i.s<aggiatori Della Cas.-» (Inlcrnazlo. 
6 - 1 . 5-7. 6-0 i naie) c FarabnUini IFIorentln.a). 


IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 


Serie B 


Serie C 


I risultati 

*Fanfn!!a-Monxa 2-1 

'Vicenza-AIrssandria 1-0 

•Marzotto-Breseia 0-0 

•Messina-CoTOo 1-0 

*5fodgta-Cagliari 1-1 

*Pai]ovm-Catania 1-1 

Pro Patria-Verona 1-1 

*Salemitana-Pavla 1-0 

’TrevIso-Ploniblno 1-0 

Le partite di domenica 

.\|gssaindria-Monnt; Brexia- 
Verona; Cagliari - Fanfalla; 
Catania-Como; Vicenxa-Fro- 
Patria; Mevsina - Manatto; 
Modena . Salernitana; Paria- 
Trevlso; Pinmbinn-Padova. 


La classifica 


I 


Catania 

Vicenza 

Verona 

Cagliari 

Pro l'atria 

Como 

Brescia 

Monza 

Salernitana 

Marzotto 

Parla 

Modena 

Messina 

Alessandria 

Fanfolla 

Padova 

Treviso 

Piombino 


13 9 3 1 27 là 2.3 

13 8 •! 3 21 11 2S 
15 7 5 3 22 12 19 ì 
13 8 3 4 18 12 19 I 
13 7 3 3 28 28 19 I 
13 « 6 3 18 18 18 1 
13 6 5 4 19 17 17 
13 6 5 4 22 21 17 
15 S 3 4 13 16 17 
15 3 5 5 20 28 13 
15 5 4 6 18 25 14 
15 2 9 4 13 13 13 
!3 3 7 5 9 11 13 
15 2 6 7 19 23 18 
15 3 4 8 16 23 18 
15 2 6 7 15 23 18 
15 I 7 « 7 18 9 
15 2 3 18 7 21 7 


I risultati 

'Arstaranto-Carbosarda 2-0 
Sanremese-'Catanzarn 2-1 
■•I.lvorno-Carrarese 1-1 

I.ncchese-'Mantova 1-0 

*.Magli<'-Piacrnza 5-3 

*Parma-Lrrce 0-0 

*Plsa-Leceo I-O 

Venezia-*Sanbenedetlcsr 1-0 
'Siracnsa-Empoli 1-0 

Le partite di domenica 

.Arstaranto . Piacenza: Csr- 
bosarda - Maglie; Catanzaro- 
Empoli; I.ecco-Panna; Livor¬ 
no - Sambenedettese; Locche- 
se - I.ecce; Sanremese - Pisa; 
Sfrarnsa - Mantova: Venesia- 
Uarrarese. 


La classifica 


13 9 5 1 26 8 23 

13 9 3 3 23 13 21 

14 6 7 1 13 18 19 
13 5 8 2 31 13 18 
13 6 4 3 17 11 16 
13 4 8 3 13 12 16 

15 4 8 3 13 16 16 
15 3 5 3 15 13 15 
IS 6 2 7 29 24 14 

SanbenedetL 15 3 4 6 19 24 14 
Sanremese 15 5 4 6 19 19 14 
13 5 4 6 17 29 14 

13 5 3 7 26 23 13 
15 3 7 5 18 15 13 
15 4 4 7 13 18 12 

14 3 4 7 17 22 18 

15 2 « 7 18 21 18 
15 3 4 8 17 28 18 


Parma 

.Arstaranto 

A'enezia 

Lecce 

Lecco 

Empoli 

Carbosarda 

Livorno 

Piacenza 


Pisa 

Lucchese 

Carrarese 

Siracusa 
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•Mantova 

Maglie 
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Imperiale, Moderno, Metropoli¬ 
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pcrclnema, Savoia, smeraldo. 
Splendore, Tnseole, Trovi. Iner¬ 
bano. T E .A T R I : Corameduntt. 
Kosslni, Circo Krone. 
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CON UN ATTACCO INEDITO I CAMPIONI FANNO UN ABBONDANTE BOTTINO 


Al TOAIOIilMS.MO 


Pacile vittoria dellTnler uu ék 

sullo sqninlornaie Palermo (4.0) «UlIJllìiffi 


' * 
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Uassurdo « catenaccio » ideato dai loro tecnici ha disorientato i rosanero^ rendendone 
ancora più negativa la prestazione — Tre. reti realizzate da lirighenti e una da Armano 


INTER; Ghez/t: Vincenzi, Ne¬ 
ri, Padulazzi; Fattori, Nestij Ar-j 
mano. Mazza, BrighentI II, SUo- 
Clund, Lorenzi. 

PALERMOt Tessari: Giaruli, 
Marchetti, Bettoli; .Marlini, De 
Grandi; Di Maso, Bizzotto, Mar- 
tegani. Cavazzuti, Uoidi. 

Arbitro: Rigato di Mestre. 

Reti; nel JI. t.: Brigiietti II, 
al 18' ed al 25’; nella ripicsa: 
Armano al 22’, BrighentI II al 
26. minuto. 

Spettatori: 25 mila circa. 

(!?al nostro corrispondente) 

MILANO, 3. — La piuti- 
tclla vinta .senzu troppo iin- 
pegnar.si dall’Intor contro il 
derelitto Palermo ha avuto un 
inizio piacevole por il gioito 
vivace dell’attacco milane.se, 
orchestrato da Skoglund il 
quale — verso .sinistra — 
trovava in Lorenzi il «com¬ 
pare » più adatto, in grado 
cioè' di capirlo, di rilan¬ 
ciargli la palla buona. In 
questo attacco Brighenti li, 
meno dotato di ola.sse, di ri- 


tura calava, anzi .^i faceva 
gelida di minuto in minuto. 

Nella ripresa 1 ? partita, or¬ 
mai deci.sa a favore dei cam¬ 
pioni d’Italia, cadeva di mol¬ 
to. L’Intcr, ad ogni modo, 
metteva a segno altre due 
botte, una con Armano che 
si era un tantino svegliato 
dal suo torpore iniziale, l’al¬ 
tra ancora con Brighenti II. 

Il Paleimo di oggi e.'-a dav¬ 
vero Una povera .squadra, an¬ 
che perchè i .suoj atleti, se 
escludiamo il terzino Boldi, 
Tessal i e in pai te Di Ala.-.o 
e De Grandi, hanno tirato, 
come si dice, a « campare ». 
For.-,e sopra que.‘-ti professio¬ 
nisti dello sport pesa il fatto 
che finanziariamenio il Pa¬ 
lermo attuale naviga in pe¬ 
ricolosissime ncque; for->e di¬ 
pende dallo cervellotiche tio- 
vate tattiche dei tecnici « ro¬ 
sa-nero >> (in altre paiole, il 
nefasto ■' catenaccio >•) che 
hanno fatto scendere io cam- 


per.'inu il terzino destro Vin¬ 
cenzi, che debuttava oggi in 
campionato, pote\a farsi no¬ 
taio con qualche di.screto in¬ 
tervento 

Poi, a' 18’, ecco il primo 
(joul della giornata, nato da 
un magnifico allungo di Ne- 
sti a Brighenti II. Il ragaz-i 
/otto scaitava magistralmen-] 
te Un avversario. Miirchetti ci 
è par.'O, cpiindi colpiva con 
violenza e precisione il pal¬ 
lone che entrava ine.sorabil- 
mente nella icte dei siculi, 
mentre Tes.sari tentava .senza 
.^uccc'So l’u.-cita dai pali. L’In- 
ter insi'.teva nella sua azione 
(magistrale (|uella tutta guiz¬ 
zi e finezza 'ntos.suta da Sko¬ 
glund e Lorenzi al 22’) e al 
2 .Ó’ <h nuo.T) Brighenti II i in¬ 
sci va a .‘-fruttaio nel modo 
miglioie un’idtra nervosa a- 
zione di Lorenzi e un pas¬ 
saggio del toscaiìo. scaraven¬ 
tando la oalla nella rete pa¬ 
lermitana. Dopo questo c/oal 
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sari. L’ultima final clella gioì— 

I nata lo marcava ancora Bri-! 
ghenti II. Si era al 2(i’ e una 
.nischia animatissima mette¬ 
va in azione Loionzi che tira- 
I va; Te.ssari respingeva, quindi 
di nuovo Loienzi colpiva hi 
palla che Boldi deviava acro¬ 
baticamente. 11 diabolico pal¬ 
lone finiva a Brighenti che, 
da un mero, lo buttava in 
1 rete di piatto. 

(ilUSFl'I’F SIGNORI 

A'ITIVITA’ li I..S.I’. 

Il lofneyvajiiuaii 

A. Romana-Sanlorenzina 4-1 

.•\()l’It.A ri().VlAN.\; IKiCChl. 
.SccniuiKi, Baiillaio. C'cccom; .\1- 
zetta, iiardato; Molli, .Motoloiil 
Uoinbfiio. Utiifia. Moicc'-c 

K.ANl.ORKtliil .N'.\ • Hi a licheni. 
Plero//i, Fortuna, Papi; Gin .Mo¬ 
no; DI Pietro Telici, neiiucti 
Pepai mi .Milanesi 

Avanguardia • C. Verde 3-0 

AVANGUARDIA; Ric^'ZCii, n<ic- 
ea Lutloncl, Cnpiiello; Rocchet- 
ta. Foituna; .\(|ui|anl. Setti. 
Acumi, Piiimrlnl. nclllinoia 
CGN-IK VF.RDK: Rlsoz/io, 

Glu.itlnl. C'iicHcc; nilotti. .Aiut- 
rl; .Salviiinl Pahnacci, Bica. Bas¬ 
si, Frate.schl, Agnello. 

Le classìfiche 

GIRONE A" Simloieii/inii p 4 . 
■A. Roiiiimu p 4; .\cc|uarto p. 0 
GIRO.NK B; Scttecaniinini p 
5; .Atimgliaidiii 71 .5; Conte Vei- 
de p. 1 ; km, lO; C’a.slllno 71 . 1 . 


Al sccoticio posto l’ilaliaiio 
Musitelli su Ferrari 


DIO DF. JANF.IRO, 2 - Il .-ir- 
ciiitu autoiiiubtlistico deita Gatea 
ita registrato oggi la vittoria del- 
lo svizzero De Graftcnried su .Ma- 
serati, c-hf ha runi|iliilo i 330 kin. 
in •l.Ì4’2I”1. Al secondo, terzo, 
«liiarto e (|iiinto posto si sono 
classihtate tutte vetture Ferrari. 
Secondo è risultalo l'italiano Mii- 
sitelti In 4,22'37”8, seguito dal 
brasiliano « Chico » Laudi, dal 
porlofihcse De Masrarenhas e dai 
helfia llerzet. «lire a uueste, so¬ 
lo altre tre vetture delle 22 par¬ 
tecipanti hanno terminato la 
gara. 

.Subito all’ini/io si portata in 
testa De Graffenried, tallonato da | 
Laudi. La lolla Ira I due ha pr- | 
,0 liretf diir^ita poiché, al secon¬ 
do giro Laudi deve fermarsi per ■ 
una foratura e perde contatto con 
lo svizzero, che vineer.i con un 
netto distacco. 

KsaiiriUtsi I osi la lotta per la 
tutoria tinaie, il duello più In¬ 
teressante e «iiiello per il secon¬ 
do posto, che tede impegnali l'i¬ 
taliano .Musitelli e II portoghese 
Vasco Kameiro. La lotta, lino al¬ 
lora incerta, ateva termine al 
22 . giro, attorcile Sameiro urtava J 
la vettura di llerzels ed era co¬ 
stretto al ritiro 
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Montana, ben sostenuto ila Ugo Bottoni, vince nettamente (lavanti a Deux Roses e iMishty 





Hioiiyuaiuia ‘ L. fciuc g-u «1 • • • A 

In una draminatica corsa decisa dall imprevisto 
Toutsider Nontana si aggladlca il Premio Australia 

GIRONE A" Simloion/inii p 4 . 

GIRONE B; Scltecamiult/i p In rottura Karamazow, squalificato Unico, danneggiata Deux 
dép" G''k‘rió:'c'i^i.Mm“ ,;;T' Roses, Bottoni guida la figlia di Ciclopico alla vittoria 

UESiSA-Fiamma Roma 2-1 ,,,, , 

P.iriit.i molto combattuta gio- Noll.i rosi cioi pn.babiìi viti- bf .'tato .sufficiente a far re- bune. Brighenti comandava Ks- steccato a Montana che fu ìvcl- Tot.: V. 214, P af-ia, Acc. 24i. 
c.ita a ritmo vertiginoso daV nrin- vilin i clcirinlernaziomile . Pio- gistraie neirAu.'traha la da- ramazow e lo TJorlava ad .at- ta ad insinuarvii; o donnea- Diqr. 334. Pr. Perth; 1) Pulvio- 

ciplo alla fine. Gli aziendali su- hilo Au.struha » nc.'Sun tecnico moio-a .'Oiire.-a. Il ciiavolo ha fiancarsi ad Unico mentre gli giando Deu-x Ro.-.es che iicr evi- ne. 2) Canova, 3) Lucena. To:.; 

bito il goal solo dopo a’ minuti aveva inclii'O alla vigilia il no- dovuto mettere: la coda- altri conservavano le ri.spotti- tarlo fu co.strelfa a viaggia;’:' V. 342, P. 84-29-26. Acc. 1.492, 

di gioco, per una caduta di Scan- me (fi Montana. Petlino nella Ed il diavolo ieri si è chia- ve posizioni. Sulla curva delle al largo. Diip. 3 031. Pr. Australia: 1) 

mivinl che slittava sulla palla la- -chedina Totip la ligli.i (‘i Ci- muto giuria in pnmi.^. Brighen- .scuderie Baroncini portavo Lungo la curva Deu.\ Ro-vs- Montana. 2) Deux Rose.s, 3» 
.sciando via libera a Ferri, si gei- elopict, era .stata tia.’curat.i ed ti .subito dopo, ed infine nera Deux Ro.^.s al largo nella .sci’i superava aua.si del tutto Mon- Mighty Fine. Tot.: V. 214. P. 

tiiinHwi *1?" ««‘Vano no avro.sti cercato il no- .sfortuna del magnifico Kara- di Karamazow che era sempie *ana, 5 tmbrava aver vinto or- 38-16-31. Acc. 306. Pr. Newea- 

il iiViiiio tempo Chi ar's’ lUE ' Situici l-X -2 ciel ma/ov che avrebbe amplamcn- allattacco di Unico. Alla cur- mai: ma Ugo Bottoni aveva a’i- 1* Guliaka, 2) Landolfina, 

.SIS.A avrebbe poiuto pareggiare -‘'’0g«‘'di ogni domenica: te meritato im nuovo succe.'i^o. va del prato, dopo oltre l.GUO ^.^ra qualcosa da far .spendere 3) Corn'gliana Tot.: V. 41. P. 

.se Biagioiii non si fosse Irov.ito .M.intana, non nuota o ta! Vediamo perche. metri di eor.sa. la giurìa .si ac- al .suo cavallo. E mentre fi. 20-24-3.'). Acc. 248. Dup. 495. 

in fuori gioco genere di impre-e <chi 'u>n n.- La g.una ila influito sull", corgeva che Unico non trottav.c francese in ietta ripentiva lo P'"- Sidney: 1 ) Zante. 2) Vei- 

Ai 2 ( 1 ’ traversa di Pregagnoii su rìeoida la clamoro.sji vitton.i cor.s’a squalificando Unico mcn- in mrido ortcKÌOs<o e lo .squa- sforzo, allo steccato la to-l-i b:*no. Tot: V. 15, P. 13-21. .Acc. 

• no a campanile di oltre trema lu'l . Premio d'Kun.pa . che tiC' ora al conmndo: d aocorclo lificava: Karamazow in .'feconda ji Afontana tornava oieSorabh)t‘P- f*®- P''- Camberra: 1» 


lNTF.R-rALERMO 4-0: Brighenti II. autore di tre reti, port 
nero. Da sinistra: Tessari, Bettoli, Brighenti II. De Grandi 

flessi e di intoUigonzn calci- po Giaroli, Martcgani e coni 
.stica dei suoi due famosi coni- ])agni già rassegnati al j)eg 
pagni, ha potuto pre.sto as- gìo. Difatti il Palermo .si < 
.sumere il ruolo di risolutore, presentato a San Siro coi 
Difatti è stato proprio il mo- adl’ala .sinistra il terzino Boi 
denese che nel giro di .sette di o Jtlla mezz’ala de.stra i 
minuti (dal 18' al 2.5’) ha mediano Bizzotto: però, su 


Nella iipre.sa, dopo un ma- stm in rete 


toro e imrtato una bciana oi ima punizione per ;i cavano piu era luiio in mano a nrigncnn proprio .sul traguardo >n una 
molti ntdioni al .■;uo proprie- genero.-o e coraggioso, Kara- e Deux Ro.se.s al largo non prò- nuova rottura. Provocata .«t 
tarlo ed al -mnago .. Ugo Botto- mn.zow. co.stretlo a girare a grediva. Alle .‘scuderie il dram- ^olta dalla stanchezza, 
m co'-ì ripngato delle avverse largo di un concorrente .squa- ma: un diavoletto .«pinso Ka- riovW'VI BPFF \ 

fortune di questa .stagione. hficato? For.sc la g uria sa' à ramazow a fare le bizze. For.-e > a. . i>i. r i 

Come è iivvemito il mir.aco- in grado di .'iiiegarvclo: noi. lui voleva andare in scuderia Ecco i ri.sultati; Pr. .Adchi'- 
lo. come ha fatto Ugo Bottoni ficmcaincnfc non po.‘v'-iamD. o semplicemente voleva preii- de: 1) Oriolo. 2» Sparf.vent ' 


ai « 10 » lire 4.609. 


vevano invece sia Armano che allacco noroaz/urro Brighen- lato. Quindi al IH’ il Palermo mediana c i suoi attnccanti sono la pcntaro alla vittoria una ca- Ed ora passiamo al ciiavolo aere la curva al largo come sì Tot.: V. 14. P. U- 20 . Acc. 5n 
il lento Mazza. In compenso, ti II, mentre da parto sua lo beneficiava di una punizione m pennanenza dentro l’arca dc-|val!a .-trabattuta giovedì scor-o Brighenti: preoccupalo di Deux addice ai campioni che clL-tìe- Pr. Brisbane: 1 ) Falcono. 2 ) 


alle loro spalle vi era un ma- sto])pi‘r Marchetti as.sumeva 
gnifico Neri che ha oscurato il ruolo di terzino volante, 
con facilità il diretto tivvcr- Dopo soli 25 minuti, quando 
sario Martegani. cioè il Palermo ormai per¬ 

di altri neroazzurri, No.sti dova per 2-0, i tecnici dei 
o Fattori, Padulazzi e la ste.s- « rosanero » ripudiavano il 


Gli hocheysti della ZDKA 
battono gli svedesi dell'AlK 

MOSC-A, 3 (TASS). — La 


DKA ha 
(Svezia) 


I IH I mero a Boldi il ruolo di ter-_ ___ __ .-ibilifà? E pm. dopo la rotfii- 

I (annomeri cella « A » zìno sinistro, a Bettoli quello --- rn. perche cedere il po-lo alla 

forzino dH .MmzionMc"^ Gia'^ C« Slfnf|1ÌO il UBCCIiÌD GBI103 Hrg?’”'' 

!;n. S:’sveglia ii veccnio uenoa 

ghenti II, Cappi-ilo, C..iili. sini-sti a. Con una squadra t.nn- A— f ili fi.r.M' la giuria -i è lasciata 

ftlanzardo, Rasmitssen; 5: o mal cfnnbinata, come P’i- 0 1 llflIllfldB prendere la m.ano dalla bellez- 

Armano, Bronée, Curii, teva il Palcrmn ncuperaro A WPSSAISWMÌS I A mj della prova for.^^ Brighcn- 

Nyers, Olivieri, randolfini, il grave .svantaggio o .‘‘ollan- _••_^ ' lì .dizzito dalla rottura ohe gli 

Fivatelli, Pracst. Skogliinil; to arginare la superiorità del- faceva .sfumare una vittoria 

4: Beltrandi, Breilcscn. Bui- 1 Inter? l'ino ri>l i (li I Air'ii^lì (> (lll(> (lol l’Isfir/f, C'iiril imi l(*SP orma; certa non ha avuto le 

leni, Dalmonlt. La Kos:., LO- Detto questo rimane ben imistn < filli (III I isoli() K.tliapulCSL idee chiare ai 400 finali. Cer- 

renzi, Martegani Ricagni, poco da scrivere dato che lo ' tr> =i è che una .serie di circo- 

Soeiensen (Tr.), Virgili, \i- spettacolo, nel suo coiiiplos- GEN<i\A : Franzosi, .’)ician-jc.cnoa. Perchè le cose --i nifscroi Poi la linrcni m -.pegneen c il stanze ha dato nd Ugo Bottoni 

tali, Vivolo; 3: Am.ult-i, Bo- so, non è stato certo di primo Valtanl, licrattlni; ^'ardo-male: ut 9'. su uii’a/tonelctenoa .-c'zij.iva l'allru copiiiu di !i possibilità di sfruttare la 


I ........*...* J II I mero a Boldi il ruolo di ter- 

OnnOniCri u€ll9 a » zìno sinistro, a Bettoli quello 
9 reti: Boniperli. Nonlahl; terzino destro mentre il 

8 : Conti, Jeppson; ì: B.issel- terzino da « nazionale » Cia¬ 
to. Liedholm, Soerensen roli finiva all’ala de.stra e Di 
(M.); 6 ; Baccl. Baldini, Bri- Ma.so veniva trasferito all’ala 
ghenti II, Cappello, C..dli. sini.stra. Con una squadra tan- 
Manzardo, Rasmiissen; 5: to mal combinata, come l)‘i- 
Armano, Bronée, CurtI, leva il Palermo ricuperare 
Nyers, Olivieri. PandoUini, il grave .svantaggio o .'^ollan- 
Fivatelli, Pracst. Skogliinil; to arginare la superiorità dcl- 
4: Beltrandi, Breilcscn. Bui- Tlnter? 

leni, Dalmonic. t-a Kosa, Lo- Detto questo rimane ben 
renzi, Martcgani Rieagni, poco da scrivere dato che lo 


Si sveglia il vecchio Genoa 
e travolge l'Udinese [4-1] 

Due reti di fAirsen e due del risorto Carupellese 


Soerensen (Tr.), Virgili, \i- | spettacolo, nel suo coiiiplos- 


CONCLUSA IERI LA « 1" COPPA CIN CASONI > 

Successo finde dei lagoni tadaH 
ches epemiiOBiicteilSetveBe d-fl) 

Roma c Fiorentina hanno terminato il loro incontro alla pari (2*2) 


scolo, Buhtz, Burini. For- 
mentin. Frignani. Gratton. 
.?ohn Ilansen, Jaiiila, l.arsni, 
Marzani. Menegotti, Perlssi- 
notto, Fiola, riiicinclli. Ros¬ 
selli, Sassi II, Seratoni, .Stc- 
fanin, Szokc. Testa 


ordine. 

L'inizio della priitita, piut 


novre tattiche mentre dal Ueitrand», Castaidi. 


seiu. »Msi il, rte..uiini, .-sic- suo Brighenti II non 31 ,\rcatoki: lairsrn ai 'zr 

fanin, Nzokc. Testa riusciva ad intuire, o di con- *■ al 33* del primo tempo 

- seguenza a sfruttare, i fui- "«-Kom l'arapeiirse 

sa recluta Vincenzi, .-i bat- ininei suggerimenti di Skn- *■ 

tevano con tranquillità, dato -lund oppure di ^^renzi. Poi eorrispond. 

che il Palermo, come sepia- si arriva al i minuto, quan- _ 

dra, proprio non esisteva. Per do un grossolano errore di i "* s, . .. 


ni. Ile Angclis; drizzi, tirotio, spenta. Menegotti .si inii) 0 ',sc.-,.s,) reti; uteiuichc fra loro eoinc to -fortuna degli altri (cd an.'hc 
. ......... . .. ..... ....... rat sano. arape ese. pniin, ucaii/o trottereUiuulo erano >tiite «lUcUe di Larscn .\1 gh errori). Ugo. da vecchia 

ér»-fr* -il ■ Mtzy ili ^ poL du \ont 1 mciri. opaixN un 20 Prait^aiio cmeruevu d.i una volpe, non .-c le fatto dire due 

Beltrandi Castaldi nepptire cereo eli imrare ii.irtirc n:i lancio c-i quaraniu e.-aurita Deux Rose.- mentre 

.... Ricominciano i 7Vitoiiii d’ani- metri c'.ie lairgiiingeia Firotto: r-ella retroguardia, dopo 50 me- 


e al 36' della riprr.sa. 


« ... .-K .. manovra. ..citta di Caffarelli. riusciva a se- 

SERVETTfc: .Mottler; Charpil- ra cronaca non ha offerto altri .ruarc 

***.*’«****i******’ Tampori- shunti interessanti perchè è sta- ,,, .cc.rir* t.,.-,.,. 

ni De«Iiemaux; Barbey, CMte- tutta un monologo ira , „ - 

Uln, tmonet. Sebousey. PIttet. ittac«.nti biancoazzurrT e la , VmrenUnr n 3 ? ^ervitt; 

aI-B«v?''' ‘«“PO difesa, a testuggine opposta dagli punti % 


tevnno con tranquilli^, nato oiuno oppure ut Dorcnzi. Foi aarrisoondaniat doro sem).rc jier la mania MI <-ft,a;,e!.e-e che lo Ilaiicheg- ,uiov.ime:ile a di.mnir.'^:. »• 22* Bravi. . 

che il Palermo, come sepia- sj arriva al i minuto, quan- _ di colpirlo i,i volo n eccrchio» oaci. Pna;..r.ì u-cnn alta di- Al betting favorita ad 1 12 -Arbitro: ciierri di Roma. * .-——;--— 

dra, proprio non esisteva. Per do un grossolano orrore di ^ „ però si ruaceta subito doj... .or- .,H-rata. oirapcUe-e -zi. mreva Deux- Ro.^e.^ a 3 Unico, .a 4 c-oo,.o -a' e dèi t™*" .rbràv^^nU “enD 

la venta i « rosa-nero >., che Ihnduhizzi nel tolpne una vendo a Larsen un imlloi.e ma- passare il i.allone sulla te-ta e Karamazow e Tryhu---ey. a 5 quadra scizzera ctei ‘•«i corneo 11 ora o ® . 

avevano perso la piu faede palla di testa, metteva D. .Jru^ch.a da- r-cc(.g.Kc.. alle spaile acconv pc„nit e Mighty Fine .a quote llT cLSa^^lerl laziali è stato f^tesgia^^^^^ HCl fwretfO è SQUaCfre 

occaMone per segnare con Di Maso nella uosizione pui co- ,,ii L-,lint-e che applicando contro U montnnic; sui si.wnai'.aoio nella rete vuota a-tronom.cho gl; .altri. ‘7 ** iia completato ieri , ancnè li mrbbhco - 

Ma-o dopo soltanto sette mi- moda per .sognare. Ma il tiro r.mt«:.-o entrava l>rav.--Ht:., che ....mre . 4 :. fr..nava addo-so in- ^1 via Unico .‘dilava al co- ha narl^ri^o vCIVOKNO. 3 . - sono prosc- 

r.ul: di gioco, di l.mto in tan- dell’al.i destra p.-ilcrmitana. ,*. 0 . Imenu/zi su Uir-cn e Boi- uwndaia m rete. :na l arbitro corni//x che noi tentamo di sai- ma-ido seguito da Montana e gioia^dei vincitori accomunur.cio "-il® * 


" ~ All II' uiiuvciim l'tfi \ . /• * - —. - ■ a. 

occasione per segnare con Di Maso nella uosizione pui co- xumi aii Ldinc-e che. aiipllcando contro n montnnic; sui ji.mnai.doio nella rete -.uota a-tronom 

Ma-o dopo soltanto sette mi- moda per .sognare. Ma il tiro ,7 sistem.i con lubnro 7 ,, ti:ntia:.'o entrala Pravi-Hi:,. che n.«ntre . 4:1 ;r.ina\a addo-so in- ' ^^7 

r.ul: di gioco, di l.anto in tan- dell’ala destra p.-ilcrmitana, iinenu/zi su iju-cn c pel-'• “tbiiro 'iorni//x che noi tentatilo di sa’.- ma-ido 

tn hanno pur tentato di por- un debole pallone, veniva de- iranch a ture da lutcroie. «xcia | anauilava lare in e\;rr:x.is lo mandala nel mei 


- A’, termir.e deli incontro finale yiHAri;| |k: fltAuaH: liiiArilOti 

:a squadra svi/zera t!ei « torneo, il bravo Sentimenti •••HIIHI (ICl yiOfani tifOllieSi 

'» l’undtcì dei ragazzi *' '«‘-ènatore dei ragazzi _aI fÌBrAW* a CfllUlftrA 

uo lia comnieteto ieri ^«ziah è stato festeggiatl-ssimo da IIVICIIO d SlflIdlllC 


sultato: 


seguente ri* 


t.'ir-'i nei pre.s.-i della rete di viato in corner dal sempre imbroeiiato le carte m tavola e Seguila un ( 7 uaTto d ora di mal n-oiuio elei .-sjiu con una scar- iTiu.;tsv3 al quarto pn-^o da- pieno, avendo vinto tutte e *qw«6re che hanno jireso parte 21 anni, in serata si e concluso 
Ghezzi, senza però alcun sue- pronto Ghezzi. conduceva una danza infernale d* cuore: ii ttenoa « i>.dlaia *. pa'" m tc-:.x vanti a Karamazow che aveva jj 7 ^ 7 . 0^111 con un totale pnrr.a edizione delia «Coppa ii campionato di txoretto a squa- 

cc. = 0 ; tanto è vero che il Scampata dal pericolo. Fin- Poi si è usto 11 C’wnoa nprcn- Frizzi c Firotto .-i scambiaiano de:»» i’. l'i-: ancora Pra- accennato ad tma rottura in jjj segnate contro diie Casoni» dre che ha dato il seguente ri- 

fit.liero nero.azzurro. del tut- ter }ia incominciato a inuo- dor-i sotto la .S 7 )inia di Prail- ' ruoli i»ctchò la giovane niezza i‘''ar.o .» ìtiz/s. ancora Frizzi a partenza. Più staccati «eguiva- ^7tanto subite. ^ sultato: 

'.o d;.MJCCupato sino alla fine ver.si con buona volontà; in -''uno (il nugUor uomo in cam- «'« era «> 7 )iTinuta. cardani salva- Car.c.ii'.x^ che et dava Tubaro. .j, ( 7 ]^ inciiana i penalizza:! xeiruitimo incontro i ragazzi Roniil-Fìorcntìllct 2-2 Fides Nedo Nadl Livorno 

del p-mio tempo, doveva prò- particolare alFattacco Lorcn- I’*’' c di De .Migeli-. Iiìxto da alla di-"i)en»ta su Virgili or- ^c.xriai.t p..re ioni u-rito u.a.e e pcrnnt. Mi.ghty Fine c Try- hiar.coazzurri hanno vinto con ■ tre vittorie; 2 Cassa Kispar- 

ci'S'ìr'i in solitario CO’^^ctlo zi c Sko^’lupcl *^lraDT)flV*iiio tii niarcaiuiu. St'iui t’ita- ^olo cla^aiìti h FrHTi/orii, f'H- i pa .onr i.ciift hii'5rv II minimo scttrto il minimo HOMA: CAfTttr^lli« Onorati, mio Milano con 2 vittorie 6 l 

.ot'è 'ua area lifìener Veiol- .annuitisi con iè lèl^ TrtS- « --.so-blù uuora. a comm- ."Tatdo tentava .a:'.chc un tuo i-ua ino:,. P.ù mnu da tare ^„tm„enb> durante punteggio (1-0). g.o«mdo‘^L"a 


(iignr.'i in solitarie co 


’.o”a 'Ua a'-e i PC’ tener ^ciol- anni lU-i con le lo»-n vortici- ** * io-.so-i>lù nuora, a c-oinm- '‘'utava .a:'.chc ini un tiro mioTh Pm nuiu da tare, sjc-'im miitamcrdo durante punteggio (1-0). giocando una ...’.x ‘-'zal Ansaldo Livor- 

•.r-i'^muLcnif dmo diT il ^òlV|n^:^;^'az^on^i^^^n^ '=* ^.Hdl :T"'" " ' primo gir., ainnizio del se- jJart.ta^tutta vo'.onfà e riuscendo ^ 

crii 'LMnipèirso c la tonipcrn- Nelle ictrovic ncnKizzurre il primo lainpaiiriml . a« «irlo C KSARK MORINI •cc..rto. p.*’*p..o ancae a superare «a stancherà FIORENTINA; Picchfanti; Or- rie c 3 sconhtie. 


SPORTS INVERNALI 


De Florìaii primo a Ziano 
davanti a 0. Compaynoiiì 


d’aliaruiO i 7 uaii(l<> I.arscn racco- j 
giieia. al IH un «ero--» di Del 

\n 4 cl 1 - o a cii tu- :i etri j “ 

|)er loier caici-tro al lol». an¬ 
elala alle stelle a M 

|ic-<> graiaia alior.a tutto gBg 

sulla dttesa l»tanco-nera che uni gb L 

l>er saltare grazie anche alia ^ 

complicità di un Puccioni in .a 

'icrnata lutto. Fu 29'. ■■W WWNl Swll #1 

quand.’» BelIrauvU r.c.l’ansia di IVvAA v 

III orare. ntar.cF'* il 7 »alIor.e sulle i.- — 

zairle di Ploeger aevor-o anchej RO.viA: Cenoni ( 7 ). trrreiu 
cg.i a dar niau torte .il diien-f-n; ( 5 ), Polemt (i). .\steo (4), .ua- 
iPrai.san.) — che metterà il i.B-Ìnelll (4). Ile Carolis (IO). Pa- 


TRLNTG. 3 — La gara di C 7 Ua- .Vnl.nu» ( .\ K Ma’.ra’.cnc,, | - .... ...v --.....3 

, ... ,, -yr.-fi , ... D ... . "O in tutti 1 goal — SI imnadro- sqoaUni. t oiantont, fortunato 

incazione naziona.e dl-puta- 39 13 ; J) Pc.-aionto (fSG(i 1 , , , . . Kratrrr ibi 

, ___ ... „ It-. . - . ht del a Stera e a lece i.aggiare ivaiier isj 


mm • ■ una volta di essere in ctssesso 

StrDttg misura Ift ROBIE 

^ wwRW ■■■ M dividuaiità e dove, invece, tutti 

« ^ AAV giocano con io stesso livello tec- 

tro cne scadente. Se qualcuno \Z CIDOOWKO 

----5- <j«i giovanissimi giocatori della è giocato con grande foga, pur Que-ta 'era alle ore 16 riu 

ROMA: cenon, , 7 ,. ferreiii;Fava crn, 3 e Bontompi ccnlpartita è in parità: 38 a 38. ^ ^nionc“corse Levrieri a na’rzialc 

5). Polenti (I). .\sieo (4). .Ma-’ ;i it ha Poncalnini - rettezza. I fiorentini hanno niune corse i-evrieri a parziale 

eiii n>. ne raroiis «io,. 1'*- ',Ì ricercato nell et- ^ 7 ,^^ condotto beneficio della aR.I. 

qnauni. t'oiantont, Forinnato « 3 »,’^*^ b.i.sc d»’l l’esaro ha ^loc.ato | Bontcmpi e Riminucci con 4 laccante Di Croce, un e.emento 
iratzrr ( 6 ). * qu.isi tre quarti di pari.ta 1 falli e uno dietro Faltro tutti di indisctisso valore che è rlsul- 


riUKK.^iirtA; t'ircnianii; ur- rio c 3 sconhtte 
che aveva un i>o* rallentato in «no. Del Gratta; Sadini. Biagi. 
vena di alcuni elementi. Affortnnati: Molinari. Campare- ■■ — 

contro :a squadra svizzera I «L Corselllni. Mangani. Pncci. 
laziali itanno dimostrato ancora Arbitro: Zaotini di Roma. mjVf/fgtrWV 

una volta di essere in cesesso i' "V i-'^CotUnud' fi T% • 

di un ottima amalgama sulla j- Betello;* nella ripresa: ai 6 ' f O ( 

quale non e.-r.ergono molte In- corselIlnL 1 llO 

divìduaiità e dove, invece, tutti . - — 

giocano con lo stesso livello tee- Fra i viola ed t giallorossi non iiiiiunnnnimftnmnni 
nico die nel complesso tutt'al- c'è stato risparmio di energie: fiy/WD/ttiA 

tro che scadente. Se qualcuno dal pnmo alfultlmo minuto si UrwWKUIW 

dei glo'vanissimi giocatori della è giocato con grande foga, pur OueMa «era al 


Rinascita 


che ha preceduto d: 22 ’ il tc- 
: ace ai versarlo O’tavio Compa¬ 
gnoni. 

Ecco la classifica. 

1 ) Federico De Lìorian (.\S. 


Vittoria della Taffra 
nella gara di Falcade 


n in tutti 1 goal — ni impadro- sqoaiini. i oianioni, toriiinaio «j,. ..... .-...j-. - ... —nrevalemernente ra<o terra c so¬ 
li dell;. -:era e la lece i.agziare Kratrer ( 6 ). .qu.iM tre quarti di p.ari...a falli c imo dietro I altro tutti di indisctns-so va.orc che e rUul- piaciuti’ ma m sono 

-.0 . S'”,pesar» ri j.r Roma ne realirra sol- Ìo"™ . V.oX" che 

Vie >.:oriirirto il palo .««ia nkii- GUcomo. rimonta c nono.4anic due con Palermi- nra vìncere rincontro con ^ec«to molto bene ma che sono 

tra di Puccioiu cou-. 7 ».etMme:ue .\rbitri: Sficott" di filine, no- [R'^’iinucci guardato n Vista 03 bastano. ;1'servette per vincere la Conoa' apparsi abbastanza indec:.-.! nel 

r>r 7 >re.'-o -•‘*12 **' Monialconr. bpciiatoriitCerioiii, alla f;nc_ del primo Tutti bravi nella Ronts, ma hanno voluto terminare tiro a rete, si può ritenere giusto, 

reazione esaurì - 1.^00 erra._. tempo ,I pareggio e r.aggiunto. chi pm ha impressionato j, bellezza e hanno La prima rete c de. rzmani 

in un tx-. tiro di Re traudì a fil corrispondente) secondo tempo ’l rit- no Stati Kratzor, Manetti. De disputato una partita tutta tuo- che marcano pe. mento di . 4 n- 

di 7 )aIo, 7 >ol al 3.S il Genoa se-| i—** f r^ ir./.-...- <'■-..-... 1 ;=. .v.i>i..f.-A CaT-trtm Fin •_ _.. ... . . 


.\ncora per poco tempo 
e \ Roma il Circo 

venite anche voi a trascorrere 


Moena) a * risultati: 


apixistat 


I. Taffra (Monti Lussarli in 


vici secondo tcnipo d no 5 tati Kratzcr, MsneXtu disputato uha partita tutta tuo- eh© marcano pc» mento di An- tre ore di 

ino della partila 5 X fa ìncan- Carolis, mentre^ Cerioni na qq e ben diversa da quella, del geuni il quale riprende una cor- c a • * • 

(icscontc. il punteggio 'i al- imbrigliato Rimmucci c non joro avversari che hanno adot- ta respinta de! jiortsere viola; gli CtnOZIOni 

torna di cont.nuo. il pubbli- è poco. Del Pesaro il miglio- tato una specie di mezzo si- ospiti pareggiano quasi subito p 

co fa un tifo d’inferno e gii re è --tato senz’altro Bontem- sterna o «catenaccio, clte tien per opera di Corseihni che ne- DliOfl UltìOr^ 

arbitri sotto co.stretti a lavo- pi, seguito da Fava. Riminuc- poco si addice, davvero, alla loro g^e a spingere in rete da un C * * 

rare di fischio c di diplan-.a- ci c Ninchi. giovanissima età. metro. .M 26’ Beiciio porta nuo- tfltUSIOSfllO 

zia por tenere in pugno l.a ADLER CE CCHINI in vantaggio viale Trastevere ore ic » .>1 


, , ,P. S MO»., ; Òr.;;; dtop quc.to per i APtElt CECCHINI ^ «m.nl. .. Ro».. In V,.,. . 

105’. Komanin In ''«'mpro ‘h slnistio. man- locali .a cui .si aggiunge pre- ^mmcl.e un destra^i^fche ^M’^Wiri- ^prendendo una punizione Ura- precise . SpecUle riscald 

105”; 5) Chatnan (id.) a FU”. I 4 .?..’ 3 44 dando la sfera a insaccarsi in sto l’.ìllro .ancora più grave brutto fallo su Riminucci e *>"> n»UItA«I ^ ha concluso Santopadre c le squadre mento ad arU condlzionau 

seguono ailrt 63 classificaU. Tutte le atictc sonè partite ancora r.uiia sinistra di dei falli. Infatti neanche a espulso. Per cinque SlHì S"»*'*’* P**" ag» spogh*»®'sul 2-1 pcr jF'r*™^ j*®* 

Nella gara di km, 8 riservata questa sera subito dopo la gara Puccioni meta del primo tempo pi n-lf’'»!;» seguono poi Foriti- P^riesUM Goriziana*»»^’Rew tecipato qua-M tutta la prima » giahorossl. |*‘n^ Sna^sUzione •r^riKl 

-.t -4 Avviti « «ZA- r«TV*-A^«. y, #.»«t 1 avs a_ nntfl VnV?» r*/»rinni SUO*-t»On 21 *ll« •• .._ \ _V# 11 a HtirfbRO Al AVfSl d» il vodO- irOZ* Sl«710ll© Tentili 


giovanissima evà. m©tro. Al 26’ Bctciio porta nuo* CflCIISfOSniO 

Lunica rete di tutto 1 incontro ivv «-.An^Aerryi/^ 

è stata segnata dalia mezz’ala ' ***' Trastevere ore 10 e 21 

destra Bravi che. al 22’ del prl- PP**"^*®^**^ una punizione Ura- precise _ SpecUle riscalda- 
. mo tempo, ha «incluso una ^ Santopadre c le quadre mento ad a^ condldonau - 


ai funiores si sono avuti l se- per Gtamwalt dove parieciperan- Cominciò la ripre-.a o «tui ver.. 1 salpini si trova cv)n tre falli [Bnto, Fava c Cerioni. «Vlrtus 

gucntl nsuiiatl: 1) Schenattl no ai campionati ccntro-eurojtei ne fuori la duiierata volontà dcil$uHe spalle, Riminucci con 2,1 A 3 minuti dalla fine la lO-SL 


Rema-^’seneUi linea laziale mediante una fitta| Nella ripresa si aveva il pa¬ 
rete di paaeafgi fra SUmb«iU,*^* 88 ^ fiorentino; camporcsi o.ie- 


1 speciale « k » in par- 
dalia stazione Termini. 
Cassa Circo 580.057 












p« /. 7 — « L’UNITA» DEL LUNEDI» 


Lunedì 4 gennaio 1954 


REPUBBLICA 

E RESISTENZA 


Le affermazioni di Cesare lia; e quindi, nel rifar la sto* 
Spellanzon, il ben noto stori* ria d’Italia, rimetter l’accento 
co del Risorgimento italiano, sul fattore Libertà'a costo dij 
a proposito di Carlo .Vlbeno insister un po’ menq sugli al¬ 
ia un suo libro (’*), bau solle- tri due fatturi del noto tri- 
vato nel campo degli studiosi uoniio; e quindi obliterazione 
delle assai vivaci reazioni. Ta- della tradizione monarchica e 
li reazioni sono trascese dal congiunta ‘ < sfrondatura > di 
terreno della pura ricerca erii- iiuegli calieri» e cotaggiosu 
dita a quello della scabra pò- diuio-itrazione delle c lagrime 
leniica politica, apparendo ad- e del sangue»-onde egron-j 
dirittura, ad un certo ino- daiio » certi < scettri»; tutto 
mento, come uu'apertu levata ciò s’intende senza pregiudi- 
di scudi monarchico-sabaudi- zio dell'apoteosi della Resi¬ 
sta contro < un Cattaneo e i stenza e de’ suoi uomini mi- 
si/oi epigoni della recentissima gliori. anzi come premessa di 
storioiirafia » (parole te->tiialì tale apoteosi. Uomini di cal¬ 
di uno di quegli adombra- tuia italiana — di cultura 
ti studiosi). Queste reazioni, viva — questa è la vostra ora. 
queste imoeiiuale di desiru- Questa è l’ora della vostra 
ri monarchici avvenute nelle prova, della prova della Re¬ 
discrete cu\nlleriz/e della cu- sistenza — e della Reptibbli- 


[ i M H « V « 0 
3496709 

IO fi lA I9 Z 4 / 5 ‘z* 
27 792f io 



CHE COSA A VVIENE NEL MONDO CATTOLICO 

Verso nna nuova eresìa? 

i ■ ~ - - - - • I - 

lì ^^modprìiisìuoyy sociale - Discussione sulla giustizia e sulla carità - Le accuse di Missi- 
! voli “ Si ìììiììaccia Vanatema - Accorati appelli dei vescovi di Camerino e di Terni 


Sembra clu* Io .sciittore re. è molto dubbio che i ie- peii^-a .si dovrebbero 
Giovanni l’ajiini. e.->.'endo or- .-jca a tollerarne con il più tare i rogiti, 
mai .copila da anni l’eco del- concreto diavolo dei tempi Si domandava, in 
la sua clamoro.'-a convei■'itine moderni, il diavoletto della modo drammatico, 
al eattolice.'-imo. sia di nuovo ragione, il diavoletto dal pie’ Mis-'iroli, in un 'Uo 
in odore di l're^ia. Giui'.t(> torcilio e dalle coma liam- che ha dato una iiu 


Giui'.tf' 




.sul passo e.stremo egli ha ' meggianti. che viene iiidic.ito precisa ad altri propagandi- trarc in ìi.sta t 
.«ditto, infatti, un nuoto li-ld.u oulpiti ai fedeli, in .«tret- 'ti della borghesia: o .dure- renre, t’i.sfc ra 
bro. Il (lidi'olo, ntd <pia’.<* al-'ta concomitanxa con la cam- ino ' mi iiiiKli’riiisiiii) socinle, possinino credi 


pensa .si dovrebbero appron- giunge a mettere in dubbio difficilniente eauivocnb: r. : ■ r 
tare i roghi. certe co.«e. Ce lo dice egli un cattolico la carità prrc- le 

,Si domandava, intatti, in ste.sso, in una .sua lettera a e condiziona la piiisfi:i'; > Ca- 
modo drammatico, Mario La Pira: » Snpratntto dopo le rità o giustizia, dunque.’ 11 
Mis-iroli, in un 'Uo articolo ultime clerioni, l'ista la lotta dilemma che dilacera il ion¬ 
iche ha dato una indicazione tra i cniiflidf.li d. c. per en- do cattolico è propi io ci'ir -t.T. 


Il .d rre¬ 
soci a le 


Clini dottori vaticani .■'tanno) naena ehdtorale. .Si dici» cheicon/e ucemnio irti un leiuier- 


irarc tu Usta e per le prefe¬ 
renze, viste tante altre rose, 
possiamo credere al disinte- 


-'C agusco per giustizia, .. rat- 
tolico corre il ri.-'chin ni -i - 
menticare Dio, .se agisie ic r 


alla dedizione generosa carità, coltamente 


annusando pericolosi eiiluvi Upialche anno fa, dinante le sue' in\uio religioso? Fino a che di tutti strettameutr dori'ro-1cherà l’uomo. I preti 


« (ìlà preoccupato per le Icrie estive, eh?... » 


.siddetta < alla cultura », co- ca. O la Ropuhhliea, come la 
stituiscono, .secondo me, un Monarchia cent’anni addietro, 
sintomo assai grave d’un in- riesce oggi a creare codesto 
quietante stato di cose, e mi suo mito in codesti modi, e 
inducono a trattar repisndio ciò vorrà dire clic la Repub- 
in sede — se mi sia peruies- blica — la Repubblica del- 
sn — (li celebrazione dcccii- l’iliili.i Resi-,teiite — è vitale; 
naie della Resistenza. o non riesce in ipic-'la impre- 

ResiNteiiza. Ripensuiiiloci og-.'< 1 , c allora... povera Italia 
gì, quale ce ne appare il frut- davvero, poveri iim! 
to più concreto? La Costilo- Ma ci ric'cirà. Ci è già riu- 
zioiie. K codesta Costituzione[■'Qla. 1 a rimiovata cultura ita- 
che cos’’'.'' L’atto di nascitii I liana c al lavoro: letteratura, 
della Repulihlica. Italiana. Co- imcsia, cinematografo — sto¬ 
rne il Risorgimento, circa ct.i- ria! — vati creando — Inni 
t’anni fa, sostituì in liitlia al- creato — il nuovo mito. Spe¬ 
lo monarchie assolate una Mo- cialmeiite la storia, com’c na- 
narehia Costituzionale» così la turale. Dclla/ioiie della reto- 
Rcsistenza oggi — ieri — ha ricu sabaudìstica, rivalutazio- 
sostituito in Italia ad una Mo- nò della corrente repubblica- 
narchia Costituzionale (ex-co- na. specie di (|uella più ini- 
stituzionale) una Repubblica mane da nderen/e nazionali- 
!-fondata sul lavoro », cioè una sticlie e più ricca di elementi 



di zolfo. 

Il Papini ba .sciitlo nna 
bizzarria, più che un libio. 
Nelle pagine della so.i op»'- j 
retta egli sostiene la tesi ehm 


cimi nervosi*, un noto dm- punto le nuore temi 
gente sindacale cattolico ve- inltnlui nel eampo 
(h'.s>e il diavolo nella p<'i' 0 - possoan rouciliarsi 
mi di un iio-iro eomoaeiio. dotlr'nii rrndizionale: 






Nelle pagine della su.i ope^ »l|ltingués:o' ‘VlborSe 
ietta egli sostiene la tesi ihi. tmf, (.jj .iitribnti in¬ 

ni fondo, tra Dio e Liicileio t,.in.,li. Kd è nota la .«tona 
VI sono rapporti molto più di quel deputato democii'-tia- 
cordijli di quanto nen .-.i cit'-ino. clie, nei suoi comizi, giu¬ 
da comunemente, e clu* cert.i-1 •'.iva che 1 rimsi avt'vaiio ima 


imnto le nuore tendenze lUn su, per chi »'* stato eletto jicrHaricesi sono tina diioe t 

l atrnlu i ite! eampo sociale „ ohiilipo grave » dei rotanti,' /.looe iiroprio di questo *■ ; 

possoiKi eonciliarsi coti la possiamo credere alla di- meno; la loro azione si .n , 

i/oiir'iiii rrndizionale? > ehinririoue che pie e megl'o per spinto dj carità, e poi , 

r/i co.si non si può fare ue venne sete di giustiz. t. 
fi #11*1 thihinit dare? K del resto, troppe volte qiie.sto punto interv'enr.*- 


sete di giustiz. i. 
punto interv'enr.*' 


.si è poi fiìiilo col fare e dure Vaticano, ;i porre il sur. 


Cosi 11 s.o,' elei dubbio ve- siiuà- 

niva msuui.ito in molte co- 

sCU*n/e. Mis.i.uli, cattolico .. (•tie hn mvtri'ttn i 


scienze, .viis.r.mi, cattolico ,,raee che ha costretto i 
ru'i' cootiaito, loi Ulva un al - ripetutniiiciile a im- 




CC: 


mente il grande amore di Dio aliboiulantv* e demoniaca cu- 
ticrdonerà al diavolo t* abo- d.i. Oggi si'iiibia clu tali teo- 
lirà rinferno. Ciò li.i •nili- l'i** t>oss;uu> liova; cM'dito 
gm.to 1 mae.stri del .K.into tiitf.d più nelle ca-e di cui a 
Ullrzio. i quali .stanno deci- Pc! malattie meni.di. Oggi lo 
dendo Ve questi* ■.oii cose le- sles.-.o mmido c.itlolu'i' è i:or 
cito da dirsi. I diteimori di nitore di inizi..liv,. diverse. 


a minacciare ranatema 

f/ii toro roitfiftitttft 


ma in mano .ill.i Cliie.sa. 
Poiché è evidente ilu* iiitn si 
|)(is.si>no c(»ìpi't' — Il almeno 
è pili ardilo 1 . 1 ! lo -- 1 c.itto- 


lici per le im/nitive l'he e-si tulio ijin-.slo non si 

piendono in canq.v' odale, „„„ „ 


h 


, i ji ; 




l’.quni sostengono clu* in che tutte tendono 
le.dtà lo sci'itto non li.i in- -.c«‘m* l.i nect*s-,it.'i < 
teso toccare i dogmi (iella mo-te;-a distensiv;!. 
Cliiesa, ma che il suo è piiit- conos, <.r,' eh,* la 
tosto un libro •• tei(d«*iife ad per 1 i*lev:imi'nto - 


che tutte tendono .1 1 icoiio- 
-(•«‘M* 1.1 nect*s-,it.'i (Il iin.i at- 
mo--te;-a distensiv;!. ed .1 ri- 
coiios, (»r,> eia* la liall.iglia 
|M*r 1 i*li'v:imi'nto --oeiaU* dei 


tosto Un libr(» •> temi cute ad p('i- 1 eli'vami'iito --oeiaU* dei 
esaltare il peidono negli al- lavor.ilori va condotta, se 
tuali timpi di vioìenza e di non m unità, .ilmcno in « pa- 


veiidette >*. Se fo.s.sc vi*io. a rallelismo ■ con l’azione dt'i 
guardar bene, .sarebbe .incor comunisti. Ma proiuio di 
più sospetto; perchè se la (luesto. secondo alcuni scril- 
Chiesa può mostrarsi dispo- (ori dell.i l)orgiiC'-i:i, dovr*'b- 


SenzH parole 


'ta a tollerare inte.s<* 
diav'olo delle Sacre 


icciqiarsi 


occorrt* dimo.'tiaii* i!ie que¬ 
ste iniziative poit.mo id un 
logor.imento della co'. ienz:i 
u*ligiO'.i e del imncipio di 
.uitorità di*lla C’ìiie'a. l’t'iciò 
la t’hies.i d,‘v*' inu*rveiuie. 
in propi la dili*sa. 

La dimostrazione di Mis- 
Mioli è la seguente: Jier 1 
cattolici i rapporti tra c.qu- 
lale o l.ivoio debbono osseit* 
di eollaboriiz.ione. l*er 1 so¬ 
cialisti ed i comunisti alla 


ce.scoì'i ripetutniiiciite a ini- Ecco il Messaggero m : ”.'s 
porre alle anime obblighi >uo .irtiiolu: « Giusto : ■’ r 

grilli uel'e elezioir: rotare ricondurre, con ogni 

per determinale Uste e jicr- il popolo verso la religof . . 

sone .sorto ” obbligo grave", ma liliale religione se i pr, : , 

F, eoli tinto giwsti) non solo nel loro zelo apostolico 
non ci .s' ('• arviati a una scurano per primi la M 1 ... 11 , 

bnniia .solu-mne, ma innega- Ui comunione, il Breviario, e 


porre alle anime ohldifi 
gnu 1 nelle eleziniu: vota 
per determinale Uste e jic 
sone sotto "obbligo grave 


bilnvnie la situazione sta ag 
grav'iudosi ... 


anotlaui) costumi liberi, nni¬ 
no un linguaggio senza seni- 


>iciò ' a <-b' Pt)b. nceetiiiiio di subire 

lui * parla, un nuovo atipello contntii eiinii’oci, se ,si /anno 

al jirincipii) di autorità'.’ Co- paladini di agitazioni .sociali, 
Mis- po.s.soiui, e.ssi ste.s.'i, an- partecipano a scioperi, eu- 
dare a predicare ai fedeli trailo nei cortei e nei lumul- 
im- *‘’*'‘* diocesi, e dire; ri. finn a farsi bastonale da- 

(Voi dovete ancora votare gli agenti dell'ordine e por- 


(Voi dovete ancora vorare'gli agenti deU'ordinc e por- 
i/jcr ipiesti uomini, perchè D’oìtare iii guardina? Non si fini- 


ci ittii-Izio. Proprio per chi cosi la hj,^i. (>, rapporti fra capi- 


mcttiamolo iiiire, ma affret-|f‘nntrn i .Savoia, e .si è ritiver- 
tianioci a dire che se essa, dito il culto dei grandi re¬ 


vi riU'Ci. \i riuscì soprattutto 
per esser stata capace di cren- 


liidiblic.'iiii SII cui la p'eiido- 
ciiltiira na/ioiinirascistica non 


re e alìnieiitare la tradizione aveva potuto iiinreiare. come 
— il «mito», se volete — <1 Cattaneo e il Pisaenne I 
della Monarchia costituziona- aoiiii di (pu»gli .studiosi sono 
le redentrice d’Italia. Codesto noti; .Salvemini. Colletti. N’el- 
mito fu nutrito soprattutto dillo Rosselli. Oiiiodco. Ciaitne 
sabaudismo — clic servì a Piiitor. Cramsci. SalvatoreUi, 
riavviciuarc, a rullier, al uno- Spcllanzoii: sou tutti nomi di 
vo Stalo il mondo coa.'crva- aiitif.mcisti. l-.ra «alta cullu- 


torc, almeno in parte — e il 


ed era Rcsisteii/n. Di- 


laìeismo — che ebbe la stessa co < era » [iciisaiido ai morti; 
funzione nei riguardi del moti- peasando ai vivi, loro eredi! 
do democratico, quasi tutto, e i oniiiiuutiirì. dico - è-. 
Declinando poi via via il lai- Rencnicrìti della miova Re- 


cLi.s.'C. 


Retnihblica sociale (o, almeno, seientifiei e sociali, sono in ....... tale 

pot(*iizialmetite soc’iale), f)iia- atto non da ieri. II fascismo k w na f iv iki ckzkiizkt a ■ a a sa a aa & ■ • & el.i.s 

le fu il compito della classe — dialetticamente — ha dato SC»0 jM.31Ì*jSS1^j DI DOLOIjAÌNI DIIìLiIjA liOMA DADAIjIjNA 

dirigente — cioè (lell’Italia l’avvìo a (lue.st’attività riiino- _ nel 

eoiisiipevole, cioè di quella vatrice, col metter in mostra _ _ 

licsisten/a — dopo il periodo più crndnnieiitc che mai le ^ — P'" 

186I-1S70? Consolidare quella perscyerniiti carenze dei Sa- tf ■ * * • 

improvvisata c appena india- in fatto di lealtà custitii- Il I I mi g 

stila Monarchia Costitn/h.na- zionnh* di fede democratien. Il I W'W I M"' I MM I MM I W Mm 

le Italiana. Come a del fa- ^^1 ^ I | y I^F L l^r 1^ |, |^ | g 

ciò (|uella classe dirigente? .\ seismo, che — in ® 

qiiell'iiopo molto ella otini sedi* dì cultura storica — .si _ 

c(d senno e con la iiiatio »jiiii- jè ripieso e.v-nouo il processo I I 40^^ ^ ^ ^ 

nella otata pantifiaa 

Suporo.so giudizio di Steudiial - Quando si giocava sulla «creazione de' canliiiali>* - l»ciu‘ pt*i 
contravventori: 500 scudi ai signori, 5 anni di galera agli artigiani c galera perpetua agli t In tn 

ScTieeea Sieucl/ifll che « uniStato italiano pretenda oggiiil cappello rosso .sulla testai vita, la morte e Iti futura rie 


avori» VI 
Ebbene, 


è la lotta (Il 
eoHaboi aie 


lo vuole»? Non può ec'ta- 
mente dir eh» il vescovo di 
Terni, ad esi'miiio. elv" deve 


cc ta- rèi, — corno a taluno è accii- 
IV o di liuto — col gettare addirittu- 
dev(* ra la veste? Non accadrà tal- 


svolge re 


nii.S'i(»ne al rolai di andare per conqui- 


l.suj)|i!ic{ir(* 


la tra.spo.sizioiie sul terreno , - 

..... .'."t;;- 

.. ro.s.sono i cattoliei _ oUolocate 
.scrive il direttore del Cor- .sup|i!ic(iri* a 
r/cre della .sera — accettare messe vaghe, 
limi Simile come;ione'.’ fai anche talora 
risposta è implicita nella uiente affali 
stessa domanda, perchè il uiin tremendi 
sovvertimento del princi/iio 
(li au'oritii sul terreno .s-ocifi- Ififiiltl 
le non mancherebbe di ri- 
j)erciio/cr.M sul terreno reli- , V 

gioso... Presto o tardi, il Su- P" oello .s|)ii 
premo maiii.stern di Roma 'j’*** J’ on pi 
dorrà intervenire per mette- ^ .* 

re irdiiic e disciplina ìlei W' 

metodi ... formare nellr 


scorso. Ed io a correre a bat¬ 
tere a tutte le porte, ad af- 


diinqiie vasta. Il richiamo a 
guardarsi dalla eresia è 5i- 


frontare ogni .sorta di perso- gnificativo: l'.s.so è stato sem- 
ne altolocate, a chiedere, a j)re fatto ogni volta che i cat- 


nccrere 


toliei .«i .sono messi sul piano 


messe vaghe, parole, ri.s))o.stc (li mia maggiote dimestichez- 


rixicc;loiK*.’ La (mcfic talora poco scusate e /a con i problemi dciriiomn 

iif'nri yti{*)irr (iff/itto cristittitc. E* o ciclici ^ocietù c _ perciò 

iida. perchè il una tremenda tragedia . ^tvs-n — si sono posti dalla 

» del principio ^ parte degli oppressi. Non c'è 

d terreno sofm- Mmif/llfll #cO#/fli#f bisogno di citare per forza 

E- vero, c’è in que.sto un 

|i(>’ ilelli) .spirilo della Rifor- i*,"*' tbffidenza incoiUrata da 


ma. c’è iin i>o’ di .«imito ino- 
dernista, e 1 attitudine è quel- 
la di chi vuole qualcosa ri¬ 
formai* nella Cliie.sa per a- 


France.sco d’.Assisi. Del resto 
la .'•.tessa nascila del Partito 
Pop >lare, e la azione di certi 
.suoi e.sponenti, fu vista con 


' 'ovverti- dognaila ai tempi nuovi. In -‘'f-'ÌPetto da parte della 

ifA^f'fk r/*i\ 11 » ilrt rf I ci t»i • 


cisiuo, sempre più gio«’ò il pubblica i .morti, boiieiiierìti df giocare al lotto gli anni che chi guveri 
.sabaudisiiio; giocò positiva- • 'i'i. 1 morti caddero durali- della sua amante ed il giorno al 1S70 abbi 


romano abbandonato dalla di sfruttare le scommesse a di Coscia. E come regolarsi 
.sua amante, qunlnmjuc sia- il scopo puramente fiscale. In nei casi di rifiuto delta «her- 
.siio dispiacere, non trascura questo si può dire, comunque, retta rossa »» e dello *< zac- 
di giocare al lotto gli anni che chi governava Roma fino chelln ros'so »? Pensiamo alla 


menti» (h*l pniicqni» di aiito- 
itra eie- i-pà sarebbe onesto sosti- 
Dnveilr tiiirt* l‘es|)icssiom* •.crisi del 


mente con Tagiografia dina- te ((nella battaglia, che fu cui- del mese in cui è avvenuta la scucila per coloro che dorè-! 

sfica, con rc.salfnzione delle turale, e cpiitidi politica. .Ma rottura ». Questa osservazio- vano venire dopo. 

virtù dei .Savoia e col metter la battaglia coiitiiiua; c’è ari- ne il grande .scrittore frau- 

l’acccnto .suU'Um'fà e siiR’/n- fora lavoro per i vivi. K dei ce.se la faceva nel lS2lt. Afo f t 

(lipeiicleiiTa — cioè sui motivi vivi Cesare SjicIInnzon è in SJià i romaui crauo da .s-ecoii ■ 

c nazionali» del Risorgimento questa battaglia - battaglia degli accaniti scommettitori. l popolini, della Roma pa 

- anziché sulla Liher/à. moli- per la nostra Repubblica - Vu tipo eli scommesse, tradì- pa nia som, da tufn ricor- 

vo Taratilo »: gi.mò ne- Imo dei (m.nbatte^ti più ag- «’ r'^H^rdava. pescai- P- 


bbia fatto buona trepidazione che susciti, uepl/j portavano disgra- 


peiusarc. il nuovo pnjiu, che., 
non SI sa mai, forse quelle 


eventuali scommettitori il 
caso di Pietro Bembo che, 
uomiunto da Paolo Ut. dap- . 


t.vvi.xsn < AF.Ki.V.V 


(irmcipio di .udorità . ; ed oc- 
correrelibi* anche K'rcari* di 
.spieg.ir.si come (pie.sta elisi 
sia *-iiit;i. .Seguiamo il (iro- 
ces'so (ler cui l’aicivescovo 
(Il Camériiu», aci i*.'eni(m». 


fondo, Mi.'.siroli e ((uesti ve- gerarchia. Oggi si ripropon- 
scovi cliiedono la .stes.sa co- gli ste-'M problemi, ma 

"li: \:hv il innj^iste- . quiìlcosa eli cambialo: 

ro metta ordine e disciplina " ^lyOna evitare a tutti i 
nei melodi ». Ma mentre Mi.s- t:ostt scrive ancora il -^(es- 
siroli vuoi un ligido eil e- ■ 'faelle coii/iisioiii 

semjil.ir** richiamo al ilogm;i. * ' trina e di azione che 
una chiarilicaz.ione in senso />'>'*•«'»<> -^errire alla causa del 
confe.s'.Mon.ih*. qiie.sla gente ''•/em i.snio mar.r tstico. fi pe- 
chiede ima maggiore libertà rappresenta 

sempre, e quello di devinzto- 


X.*, ">• 1 ', .... 11 ,,,,,,, .. , 1 , sempre, è quello di deviazio- 

prima rifiuto, ed infine tor, io! tlt aziom i 1 alU nt.inu nlo Ereticai, Lo suettrn è 

I (»r(»i)i lo ilei treni confe.^.^io- crincan. l.o spcriro c 

d ....i. c.. . i-i,...... anello def .. moderaismn so¬ 


li,t tipo di scommessa tradi¬ 
zionale riguardava, ad esem¬ 
pio. il sesso dei nascituri <• 
ve,lira detta scommessa << a 


eativameide con 1 oblitera/,o- réniri, de„« /commi-ssi. '.a delle cose clcles,astiche che 

nc -- la (Icnigrazioiie, anche mO' . studioso b.' Lmt, t cosi ,Y|,( pure in Roma avevano il .o- 

— flejia tradi/ioiie rcpunnii- conlMli nemici. Ur un IS78, in dafn 20 marzo, ira- r.<> emiro. Scouiim^ssr i'rnixfr- 

rana italiunn, con qualche in- lolo. jiel_ ‘•no precilalo l^eo, jj,j primo bando del- taiiti.ssimc riguardavam, i 

dideen/a. sul tardi. (ler il Ma/- elii* siiititoja; « Zzi Curio Cai- poUora governatore di Roma, movimeutì delle gerarchie 
zitti A-prof(*ta », e per il Ca- tuneo e de suoi (e nostri) cri- otonsigiior Corrado Asinari, ecclesiastiche, prime fra tiit- 
riiialdi f eroe dei due mondi» Ilei y. dalla lettura di quelle col quale ••ad evitare liti, te le cosiddette scommes.se 
amico di Re Vittorio, con ima pag'iic .s'a|)prei,de come pre- frodi c disordini ». aucstc sulla •< creazione de' eardi- 


ad accettare per coiidiscen- 
! popola,,, della Roma pa- dere al Doge e al Senato \',*- 
paliutt som, da tutu ricor- m—inno 

dati coiai* gente assai poco Tntt,'que.sti elen.enti dove- 

.,pir ua i c pilli o ri.s-pe osa dib-ttore par, icolari,tea- 

delle cose ecclesiastiche che ^.ommeniinri romani, 

ire Roma avevauoyl .o- popolani. Tanto 


f.-,(f!. ITI data Ih inarzo. irò- ro ce,Pro. Scommesse impor- 

umilio II,, primo bando del- tantissime riguardavam, , p„„,ific„zinne di Sisto V. i/j 
Vallora govcniatore di Roma, movtmeut, delle gerarchie .^-ttembre i:,S7. rro,-,«,„o 


amico di Re Vittorio, con ima pag'iic .s'a|,[,rei,de come pre- frodi c disordini ». queste sulla •< creazione de' eardi- 

«evcra congiura del silenzio «enti e aitivi siano quelli che scommes.sc, sotto pena di 100 vali »». 

per contro SII Carlo Cattaneo. Io Spellaii/on cliiamn «oriti- scudi d'oro c di tre tratti di Fu certame,ite uva vera 

figura troppo refrattaria ad ei > ed io nemici, nemici — corda, venivano proibite. manna jier gli scoiiiiueftf'iori 
ogni fruooatiira retorica e na- perchè no? — della Rcpiihhli- la decisione, presa tiri lù8(', 

zionalistica. Primi artefici di ea, o almeno duri a morire àlll #ipc*l*l4# da Sisto V, poco dopo essere 

codesto mito "li «oritiori del fautori della — non ancora .. a.ssurto al soglio pajialc, di 

socoiiilo ottocento dal De Ami- defunta? — monarchia. Non Rioscc ben creatbtie, del aumentare da 24 a ,0 il nii- 
cis di Cuore al Carducci delle e’c di qua nna cultura di là ì'^sto, che i romani giocasse- mero dei cardinali. Si «/"''t 
odi alla Re"i„.edi/',V,„m,/e. una politica: «e rè in politica al lotto , niinirn del prò- per le scantmesse n„ penodo\ 

c Pi orivi. ,lai ,,,inori sa, „„„ ?orra vi,.- -i , l.inlSn n.o- Jr,':, ''nr;.' 7; t,.Si 


Riesce 


credibile. 


Fu cerramentr uva vera 
manna per gli srominettiton 
la decisione, presa uri 1.58(1 
da Sisto t'x poco dolio essere 
a.ssurto al soi/lio paiuilc, di 
aumentare da 24 a TU il nii- 


resto, che i romaui giocasse- mero dei cardinali. S, 


un bando del governatore di 
Roma, coi quale vietami le 
.scommesse per le creazioni rii 
cardinali. Singolare In discri- 
mimtzinnc adottata ivi com¬ 
minare le petv (li contrae- 
veiirnri: ung scio!' ai •• .signo¬ 
ri ». .1 anni di tndera agli ar-j f 
liriiani c in giib-ra per;}i;ua, y 
aali ebrei. | 



mili. .Sciivev.i l'italm, 'del del >, modeniismo so- 

c;iidin:ile .Sc!iU':ti*r. .sjvint.'i a ‘-•iole». Afa .sembra che poffi 


tarsi (lortavoce ili c.sigenze tl"vi usciti siano minori di 
m:iUi:';ile ne! b:isso rieri», che f*'oata o qiiarniitn mini fa 


occ(»ire distingiii're tra il cri¬ 
stiano milil:int<* e la gerar¬ 
chia dell.-i Chies-.i; a ((iie.sta 
sjietl;, la d(»llrin;i. al cristia¬ 
no '|)etta . il compito speri- 
j/ii'o di realizzare nel dnniniio 


Quasi sempre, le falangi di 
iniziativa .sociale .sono le più 
iniron.s'iyenf i in materia di 
ortodossìa -. 

Non .SI comprende se que¬ 
sto giudizio finale debba suo- 




concreto della leciiicit. del- '''Te Clune una minaccia a- 
i'eeoiioiiiia c della politica i P^^Lt oppure come una e- 


I'■««<*»liià «li 


, • - 1 i x-i„ I ■ *- • 1 - pensi che non di rado essi eletti? E non si deve eredere \,,, svin i’’ • r» »» •ih,»/ 

M^liràSci ” 11 ,Tarsie giocavano addirittura nelle che si tratta.ssr di in, cam- ,•* noto. 

MOiastiri. lino ni ^rocc nrnn iroppo < ' ' moiiiio orna .,,eommcsse, se stes.si, la prò- po di previsione liscio come n„ria „er 

.Stona irifaha, che con qnel-.clfnra. o di-lla pscndo-ciilfii- ^^ia libertà. Infatti, cono- Eolio. Punti certi di orienta- 'na d,,rr-s" ' 

1 opera riuscì perfino a con-}r<,. iiii.i <orrispondente. c pa- .scendo fino a che punto po- mento non potevano rsserre- « V, '■ r 

triginro l'antifascisino I,aliano rime,Ite peni olosa, corrente. ,(. 55 ,, spiiigfr.si (p,r.sfci pn.s.sio- ,ir. L’tniziaiiità? E eh, non "era quelli 

di nostalgia per P-Jtnlielta ' I Chi s'ado|,era — con gli nc per In .sennime.v.sa. coloro ricordava il caso rii Carlo eh hanno avuto or vostri 
monarchica di Re l'mbcrlo e|striimeM*i della «ritira erudita che arruolavano rematori per Roger fatto cardinale da Cle- '''*'arj de D Ho, nini 

di (bitliib. *«1 I -te* I fs.;» sic— — a metter ;i lacere le pur le galere poiitifieie. iiicoii- mente VII a 17 anni ni-l ’i.sio — fu papa rag 

su nn cffi'lto di altre caii'e. o pertinaci fanfare nionnrcliicho traiido scarso entusiasmo al 1348? O addirittura quello di tii.n. mi papa tosto — 
abbia agito proprio come C. 111 - avrà < ontrilmiio al rassoda- riguardo, rirorrevatio a qite- Giovanni Media creato car- papa mnttn, uriualr a Pp 
sa. sta il Luto i he la cultura imcrito dcll.i iio-lra Rrpiibbli-|-sio espediente: aprivano al- dinaie a 14 anni? O poteva Yi.sio • .scrirc ,l Belli i 
del scroiido oitiM cnin. presa !^a. della nostra ri,iTioval,i Fta-H’«Pf'''« de, banchi da gincn, c^fif,rc criterio di orientameli- , ,„nrfo si rro, nro,,o 


I scommesse, sé stessi, la pro- 


],revisione liscio come 


libertà. Infatti, cono-[Eolio. Punti certi di orieuta- 


.Ma Sisto V < rii 11,1 papa di 
li/io miorn. Covi- (• noto, egli 
e passato alla «loria per la 
sua durezza rii il suo fisca- 


po.stiilati d,»tfrin(i(i del inc.s- 
saggio r ristlano... l problemi 
c le di.seiiss’oni iitisciiiio pro¬ 
prio qua,Ili', si passa dal ter¬ 
reno teoretieo ri qio’Ilo delle 
artimzioiii eonrret,' », 

E' nn iiiii.'h» di li.scirne, 111.1 
è ancor.I im im.do di na.scon- 
iJi*:.si la Verità; perchè le co¬ 
se 10,1 st.mno esattamente 
lO'i. zXnclii .sul terreno tei»- 
retieo, e-, identemente, ei .so¬ 
ni» delle iiivergeiize. e .sv»:io 
divergi*,i7e di fondo. 


si)ressii»ne di fìdncia, 

For.ie SI tratta di tutte e 
due le co.se. .\I.i ip.iesta è pro- 
pi io l i condanna che le "fa¬ 
langi di inizi.it'v.» sociale » 
poi t.ino in .'è il non essere 
c.qiaiM di U'Ciie dalla con¬ 
voli'.ione cìeric.ile. da; con- 
fe'sii»nai:' iu». dalla <> orto- 
lios'i:. .. in senso l.ilo; il non 
essere c.qiaci di vera autono¬ 
mi .1 f d.i ’otla. Basterà dav- 
vei * un : .c'iiamo altolocato 
pei mette-'e a tacere'.' Questo 


rh'hanvo avuto er vostri — 
De riearj de Diio, niiii z'è 
mai vi.sio — l'it papa rugai,- 
fino, mi papa tosto — Uv 


riguardo, ricorrevant, a qite- Giovanni Media creato car- papa mnttn, uriualr a Rpopa 
.sro espediente: aprivano al- dinaie a 14 anni? O poteva Yi.so» . .«crirc J Belli. Alla! 


del seroiido ,»iHM-i*ii,n. presa l^a. della no'ir.i rinimv.-it.i Ita- l'aperin dei banchi da gioco, essere criterio dì orienta,Hen¬ 
ne] suo «-oiiiplc—o. è Slata iiiioilìa. Riconosciamo in Cesare poste altissime per t vin- to Vintegrìtèi morale? Non 
degli clenienii più imporiantilSprllaii/nn. benmieriio dei nn- i"’/' < b» perde, ano. ni/f/ avevano dimenticalo lo 


... . vw VX .niorfe si rrorarono in 

con posi,- altissime per 1 vni- to I tntegrila morale? Non e- , , „ , . , . 

,*v.r- n eli. che verde,'ano. tutti avevano dimenticalo io ^ Ang> to Ja bellez-n 

però, rimanrraun obbligali a esempio di Benedetto XIII d' quattro „.i/e>,i* di .scudi 

far da .schiari nelle galere, che. „cf 1724. nouft.slnnle il d'oro- l'oro, noìiostanle ne 

ad riandare bonnvoglia ». co--, non placet - ih 2(t dei 26 nrrirnsse tanio dalle Ameri-, 
me si diceva, per nn certo. (-Qj-fEinali del Concistoro, con- che srnperte ih receuie era'. 


( osrtlu Ciri-(i>. iti un., p.iiisa (Irll.i su., iiitrns.i .illivitj il, 
.,l,rirr, srhfrx.i r,„i un simr-'iliro «•.in,-. suo .imic,» prri,-riti. 


.. lui il .'no. I.e - f.»rtuna. non è 

-Scrive il Man,no di Firen -1 n.ettere a tacere i 

ze: .. Ne i cattolici difendono : I i.,-. m .uoz. i-.ittolic;. 
diritti del Incoro, non In .fnu-j rt>.M>l.\S() t’HI.VRETTl 
no per aemagogia. ma pen, 

motivi ili giustizia . Scrive] - f r- 

iiiveee il Messaggero dì K'->-- i.-o!- di qvfesUi 
ma; ••Anche sul puiiio ideo-( • .. ne. n-j- 

logico la azione de, cattolici• -•nel c- 2 

ha I .SUOI limi’’ iiisiiperahdi. 1 », ‘ i*'. 


--•i.-ot- di qvfesTa 
■loiiar-- ne. n-j* 
' • nel l'Và-t c- 2 


Subito gli I trari alla elezione di Nicolò divenuto 


Vicinanze li prendevano tnlers.satn c condannato cornei . .. „ . l 

. cotusegua c li avviavano a Chi coite,issinnanni. non areni ^ • erano 1 alidi se »- n Zodiaco 

Al- vitavecchia. Bisogna quindi j esitato a replicare ••et piaci f sfutiianr, d: nrriimnlnre tr-, g 

con.sniarsi del fatto che lol mihi .. collocando iignalmrute sori. Dopo aver ’nssativamrn-' \-•• '/.•xìim-, * cvu. io. 

. te vietato queste scommesse -.i-iv-t.. ;»■> 


Uangolo della sfinge 


nella «onsoli.la/ione di quella stri studi storili, un beneme- pero rimanevano oooiipai, ajesempio d, Benedetto XID 
monarchia (Osiiiuzionale e — rito del!;, «.ni'a per <nì s'è ^ Tnntìn^^ ^rn ■' ” 

fino a un «erto punto - nella baffuta - v ittoriosnmciite - nerumi ''certo''"T 'I ? i 

. . I j. 1 A I: ‘1 T 3 ^ • SI dima, per un ceno• d^i CoucisIoto, con- cìir sropcrte f 

f.Itela d. quel „mnero di anni. Subito pii |,zar,' alla elezione ih Nicolò milito raro 

fi^^a^Tanlw-edeii'ti’ re-inii ' AUGUSTO MONTI .«birri papalini appostati nellejCoscia (snccessivamente prò- pontificio. T, 

fo a_ii aniocciie 11 e_i ,_ uicinanre li prendevano inices.sato c condannato come ' • j- 

Adesso PKia dl.i ,.,l»n,.i( CESARE «sPFTT.Avynv ■ coti.icgna e li avviavano a Ci-\concus.sionarin ì. non areni ' ^ 

del novecento. .\,!,ss„ m tegrcto ih Re Cario Aiiivitavecchia. Bisogna quindiicsiiatn a replicare ••et placil -’tnitiinno il-, e 

lia c'è la Rcpnlvbbi .i. v he c-bcr:,, - Parc.-.U - Firenze ' cousniarsi del fatto che lolmihi., cidlncando ugualmeuie sori. Dopo aver 

voluta dalla Cosiiiii/n»ne Che ... vietato qiie 

fu voluta dalla Re-i'icn/a. Re- egli ci ripensi,. 

sistenza e Rrpnbhlic., <tmiil. 9 “If It ^ 1 ® siderare con b< 

j_, angolo della stinse 

cadranno. Bcrchè 1 .» Repnb- pertanto U co 

""" I l T ~r~~ l I I M^a»» D^r.ie.co. .fi, no- oerale dei sens 

da sprecata 1,1 Rc'isicnza. oc- 2 $ 4 5 6 7 8 § | ^ ^ musicate, rti» oragg.O',-. spe- jmn trentina < 

corre, fra labro, e prim.i di; ___ ricoute; 3 - 1 , delia Calabria , 

tanto altro, che. come fra il 1 ? 14 minacciato dalie vorag.m. .'Wi ^ , 

l%I ed il IHS si creò in Ita- anagramma d. man., .17, mie (bando del car 

lia quel che io chiamo il mito 15 -Blin- 

monarchico-costitu/ionale. CO- | ..crazwne; 42» am.ia d. l.e.in- • ' . 

s'i ades'O. ilono il '22. dopo il, 17 ^~HHÉ20~ antica divinità Renna- ''«nienio dj un 

*4'». si cri'i il mito repnbbli-’ i.ca; 45) il dittongo di bealo, to di -en-eria 

: . ——JW II - I■ I— Il «I un dittatore; 48) sermone in:<*-css-,ti C,i 

c 1111 r 21 |22 ^T|B25 24 [25 | 26 el:g.o«o; 49) ricchi. 31 1 fiume I , 

«Latta 1 Italia bisogna fare. | _j j omiUrdo; 32i la città dei .Soie " 

gli ll.lbanì . allora I., fra'<-. ""iSa VERTICALI; li ov,r.o; 2t qua- holirfo del Car 

significava, pratK-amente. fat-, I irupede. ignorante, 3, 11 .. none lengn Enrico C 

ta la Moparchia Costitii/iona-; nunistro deg.i esteri corea- tutta la ma 

le Italiana bisognava editi are ; " ’-o; 4) semicerch o, 5, zmg.ire. , . , 

-lH-i minin idn"? cittadini delWW * Ji nome di doma. •) ecce/ional- ,ior,,,r 

alla nuova Idea I Clliaaini (lei infrequentemente; 8 , an- messe solite a \ 

nuovo Regno; adesso-la frase 9 ^ particella pronominale, lo di Roma «op 

— valida tuttavia — significa m, danza di streghe; ili grande 

che. fatta la Repubblica, bi- ^ mme deiiX'RSS; i.i, pronome; . , 

sogna c(Ìncarc alTidea repub--- - WW . . , , ... **• noiosh H5, 5k>c.eta Romana L ironia de, 

blicana i cittadini italiani. 40 —BT U 42 "^45 44 ' 

Come? In sede cnltnrale la,-— .mtoccio dindoc.n.i; 24i uno che dirriji.« 

risposta è facile. L’Italia post-j 45 ^^H46 47^^^H48 | 1 ecua; 25, moneta indiana; 26i scommessa. Ta 

risorgimentale ce la snggeri- 1 1 J_ 1 I I i I I I J I -cnceito; zsti una donna il «'iiijj^. dediir, 

KC e aHmcn,.« il mi-; Sa M M S." n, . 

lo della nCpubblica (fondate __ «rsona dcirindicativo presente che yzìchi mesi 

sili lavoro), che redime ritalia 51 T ^^152 I | | q innalzare; 34) triviale, inso- . tr f 

d.illa servitù interna ed ester- I | i I ente; 35) piastra di meiailo ^ 

na rinnovando le più sehiet- .noito sottile; 39 , iracondi; 4i> dopo .1011 

te tradizioni del nisor"Ìm.*nin ORIZZONTALI. 1, esaltazione; , i.g. .m l.» is Mg.a cui par.a-iil nome del comico americano quella di Urbar 

le irdUlZlOni OCI I«l Or^lnltlUCI iià IrrkAr.fsr* tfii AHil:47anr.^- 191 t f-aiirfki • ili v<>rde nel de»__ gì 


»’ I aro, tmììosfantr »;f 
■asse tanto dalle Am,•ri¬ 
scoperte di recente, erti 


Stato' 


Le mostre d’arte romane 


ri, 29» Istituto Dar.ti'sco. 3*lr no- neri 
;a musicate. Il» c*iragg.O'e. spìe- una 
ricolate; 34, p.icse della Calabria 
minacciato dalle vorag.m. ztfìi , 
inagramma di t.nai.,. .17 1 rr.;c 
ifsistenziale del comune; .13, .'itu- in 
.mte degli Stati L'nit.; 40i cor.- vres 
.(crazwne; 42» amie;» di Le.-in- 
-ro, 43» antica divinità Renna- '••ni 
-i.ca; 45» il dittongo di be-ilo, tfi C 
€1 un dittatore; 48» serrr.one ,n;,. 
el:g.o«o; 49) ricchi. 31 1 fiume , 
ombardo; 321 la città del Sole ' ' 
VERTICALI; 1) ov.no; 2t qua- uai» 


egli ci ripensèt. c pascè, a co,,-j ‘ ^ 

siderare con benevolenza an-'.-.,,-., 
che le .SCO, iimrs.se sulla crra-l' •-t*. 
zinne dei cardinali. .-1„,or,'::o. j 
pertanto, il commissario qe-ì 
nerale dei sensali a. rifasciare 1 ., . 

una trentina di apposite fi-jr:-.;.:.. 
cenge per tali .sco,„,„essei-t''=o-' 
(bando del cardinale Cnelontj ’**■' 
in data 2 settembre 1.5H8). 
previo. natur.i>.irnte. ver- c..:i, 
s.ituenfo dj un relativo diri!- e..e , 
to di 'en'er:a da parte degli ‘ 
interessali. Successirnmentr,i'.^\l‘'* 


ji.i f».:-..' • H.j II }.itt*>:e ;r.c- 
I «:<» : •■; .itt.v.» *• -'.a 

» 

.: *J.i l** li,»-. ( »’i,c art.r.*.! .ic- 


: aderì 

! « .tu inaia Ri-Ji- 
‘"l l'.land*» net ..r.» *• 
■*1 uijtid.* r:tr.,*- ;.,i- 


.j'Uidri. ;.;il v ;u. (--a.! . .t(,» ■ .> 

I :» .iter .s.i» .(ci Ir.-.ece t.-se a.rt. 
*1 r.mrdi. sa, t., ih e..-,».-, -.e.iute. 


i»- '..iiji.'t» - ^ 

•*i4 » ' I f r. 1 a.. A* 


. ” a ro’i : eaf i 
• n-.e<-e «» <ii-;):..r< 


■< "J.i n- 11 ,»-. ( <»r;..s'.i .ic-. „ <ii-;):..r< 

. u- r.illi:.i.’.-i -sct.s., n .«due « 

• e Ce., e !:> - r..;i;r<.. dire i • 

s-u .i.T't;« e_;., c-,:i:e;.r..i ^ . 

* ' .c* ir.Ai f.' f 19 - 

,i\f. » •>*:.«>>1 ìf^T 

.« e f.r.-e u-f 


• i.-r'tlM C'zlilc; 


.'^.i ( 

1 . Tai’^ria r»in .a- 

<* !. * 1 - 

«i. < *»re f 'vi:! ;.o 

I ’ * ;«». Iii-ertn ) 

(.9. i»j//arrt* 

f'l9 '’•! <:i 


.HT.o ti-i urT.'iH r#»: t#i-i 


Astori alla Barcaccia 


tj; \ ■- I ^ 

.'i V.a Bn.c.e - i . 


m:.» « .'.ei.;.*,-. i-pirati 
,,t:ur.i'i'.cCiri.’irc nr- 
.1 li P;c«s-.» da D«'d- 
'.se d.v He-.-ur a Ve- 
\ . . I Vetr.r ^ di ('.liu- 

rt . .'-He u sog=;ett-, 
P.-i'i'.-a •. drs pee?.»SZ.' 
t>'. d:-.»ii.;o tu 


... e -un lumitiO' > 

(j d: C.erici *S Barto'.r > 


;iai.-:.es.*e i-nir.ate a un .-f.i.i .<> * h.-.r. i.» l’Z.i'j prcscn'.» in- 

,.( ,t .si-n.'» . ..ngUrtgg •> QUal'-'te i"!»' s-;jd; . \t.,t‘*.-a » e 

.a -.l'i'ji.e s| ac(e;.(!t tutta-1 re •>■.vai: u. \ i-e-r.,* 


.'.'■ur.tto estr.» j». «et iCo. * V i.':oni orc-e s.irc«.':ic.ne r.eij:.,ro Juggecr.'i .<sp.'it,. «* .'aria a- ta-tiCo 


(La e,!,-i..i . a.;.-,- ;.e. - .Va.: j ... ^ ■^.- 

• li. ;«. .:•• dv ^''ic st^nud: C.erici *S Barn 

Ir.-» s i;:«-...s.s Van .'i V.a na.C..‘-| . .... ,_„ 

1 • • .'...a i t I ^*‘^o .la -r 

eia fg : i.a e- >•.'(.> .» su» vedute' 

» . • ,..4 s r 1 . -I j., .\rtua 

mie co-, r: "V-o .ez--tT.'t . ! 

. ■ . ... . - r.-. (c,:' .z.re surrea i 

(*'• I •: '-u. ..T ;ti'-;..« :r. , 

i,.;..i; 1,;. - -....n .:e V’.vat. 1 ■*‘^* . .la: 

C. MI.* <.■> .wr . 1 . ’uù r.e: ; sp**''^ ' »■ * » !. ('.re 


• 1 . i 


-.il.. .Vr.iia rs.' 

.«-.re surrea i-tc tu 

ìS-j.'.«to-i .la: ?- 


c..;i , nd oe-i.(iio i.e. dipinto'ro.ore acido. <..ia:o. pn-.o di •«enr. , ;« 

r,.e ,:v (U.tdr.t un «ngo'o di c."»--» vi.uca .oe.’/z* e x.; «l.-e.;; «v si-r- 
".ne ("Ci ■« l«;ar.r;:er.a i-term. «;»- ;«e::ti;or;i e c..- a. are « .una 
ptii.i ■!,•».'-» d.».:.« ìirezz'a. ci.e <>c- .altra 'e torme desolate de: tru.- oltrC fnOSffC 

tv*fo 1 ram:>r» m nnri.oj.:. dei.e sr. .ite e dei ■« Se... » .Nel 

opnuie (oine ne.'.a !a:.-• « Ra.;.»/. >, *r.i i », ..VaCt e * r.f ■>>*-..».. « 

dvj n e .»• .la r«(‘Co ;<» u:i Rric-s-il l'ta-i ..e’,» e •ii'>:.tr';.e:.'a e P.ou i'■"/•••■v «( f**r 

^r.f V lx.'< e ' * t.ex.e netta g it.n.i i-ex.ht.» --...er ^ iterare s »■: Iti .c^tito una mu? 

.«a ;~»rte non e ;»eti. ;;i:.;.iK-e. .» .--n p.ire Ocnnr.i -.a c. stam- te-.-er* avarrta 

ne. a :ai.rur. a iiuanco ir. q.re'-i,;» > e-prts-s;,,:! c Ti-.i t'»!'* ‘ ori .ri 

stor.d > di rfi sii', carniio ro'-t i-' t..i ; ;:;i iti re-ian' o.»"re m««.zs. », .Vrua 


Tr.t-^te .a or^B'-.z.'ato 
er .» darre d», Paiazz.-» 


s'I », ..VaCc el 

'v.d. ae F.au i ■'*-'>«-v « V I* 


'■•■e ne;.a (,n er .» darre d», Paiazz.-» 

C*. ^1, »jv-’i ur.c6 .1 'ts'ri nìì 

9 . v, vir44 il. 

:r., 

... Vice 


IniprovvÌNa morto 
dol .Maestro Zeiiic 


to» danza di streghe; 11, grande 
'Urne delfURSS; 1.1, pronome; 
:4i noiosi: H5, SJoc.eta Romana 


cordi,ioli ». 
L'ironìa 


ZoT'.re r.e; 
rj.odo d 


r.et.a ft’ctanza c'.ie in t... 
I deiìnusce e ne.l'atruo-'-s 


Gino Valori 


intercss.-ui. Sucressivamentr i'. .. .. s— •' ■ - --- s... aure mostre '-vr.. 

fi.K.u-.». ......... .... ... . ,-on . '•-''•t:»-* ti.f.» 1 ramxK, in pruno jdel.e 2 T..i:e e dei s &its. , .Nel , . , ! Vice 

omb-*rdo; 321 la cii^à rifì Sole ** làfflio J.tSO Un coii.e ne.’.a !a:.-• « R-.;.»/-'» *r.i i *. ..vaCu e ^ e .-a: a* : 

VERTICALI; 1) ov.no; 2t qua- hoiirfo del Cardinale camer-\iv.l a c .»■ .la rocc.» ;o xm gnos..! ..e’.> e m..:.tri.e:.'., e F.au :'•''■‘•‘■v « <■ f*>r at.itu a i.snr.o j.-i “ ^ -• 

Irupede. ignorante, .1» II.. non c (cupo Enrico Caetani rcpola-’--...er ^ iterare i eviti •e'-uto una mu-sira di dipir.t, c..e IninvoVVÌNa lììOrto 

ie, ministro deg'.i esteri core..- materia .stobilen- .*'• i-r'v n.-n e ;a-r,.i-e. » .--m p.ire dciiun..a d. 'tam- t “v\ “, ^Vllr “‘>"i ' I I \l a V 

’.o; 4, semicerch o, 5» zmR.ire. , , , ne. a :ai.rur. a .luanco ir. ii.re'-i,;»* e-prts-s;,,:! c • «n* • .» i ‘rx. i»»ru<>..x, c ac.i-, i yz»inf» 

nome di donna. 7) eccezional- do le norme - per le .scom- p, x; ca:n;»o ro'-t ' ;•*> : :::i iti (t--: , re-tari' o.»"re j a'.*..,». I» .Vn.ad.u De .\nge.:.s , . « - 

r.er.tc. infrequentemente; 8, an- messe solite a farsi dal fìopo- piante de', eveto c de; mare e r--1 •*' ■« '• '‘etra. Fioramon'.;. flianne;;., Maream;i ' . .. 

lato; 9l particella pronominale. )(j di Roma sopra soqqetti de’ son.Ti a nei rapporto ài luci e e.. M..riTe... Pegoraro, Pe-pato. Sc-i ) \!ll..-\N"0 3 — li mae.'tro 

... cardinali » nv.a rt.stnncn c'.ie in t... GìtlO Valori ^ -Seccia e V.upi espongono con jC.iv’o Zoiuc e 'tato trovato 

.. . ’ rj.rxio «I e cento opere. Hi»* ! rn*» io nellsi Crtmera mo- 

L ironia delle cose l'oI.Vjra inear.'aNi c.-.e c.'--! ,si erv:* (ii: o Va.ori de,.a R.i.ere e ur. .toni e u.t p-ttore uc.:caiu-c'..i.o f.l.da di vi.i Vincenzo Monti 

che la .stessa vita di eiue.stn irt:.s'a c..e r..'.e,!e-..■» ::i s.jzztra o..e (Mn sen.sit,i;i:à }ier il ci> ore che s.i'tvi occupare dur.inte 1 

Papa divenisse oggetto di Noo, Carta, UchUr, -eiioTnx \ Milano. Il 

Tanto •rhnmn «. _ . n nat > a «.ori.t .«.I» d. di ivr.t ; a-. e.ato i..-t 1 t9,s;'.-u' direttore d orchestra. SI 

scorni ic.tsa. Tanfo cr. diamo p^g^tìa alia « S. Morco >ì ’j; "" ruintore ergemmo .'.e«,era mess.> a lotto nel pome- 

d, ixìter dedurre da una co- *“ " . muis-u ^r.oru, di .\roc.e ,v:a luce Se...a dipinge tireini d:!,^ intenzione 

.Sli.lizìonr .a Gregorio XIV <iue.-ta m.sstr« tU <i.u»;tr.-,de.;e fonverttte .S, e una ;r.*.stra 'tau/v paes«.Tg! e "'•tute mone ! V'..‘ j ^ Pinterso ta¬ 
cile Tgtchi mesi dono la nior- •' “.itici e dare un gvudi- c.te t.on a(.t>iar:io potuto vedere c.m !a ingenua treschezza dx unQ* ut»,-:, a.orni 

. j-^c- , tr / • ^ -, Induhhiameiite :i anima ura jCome tutte !e a;ire mo.stre vier- ;»riTiutxv(. tutto intento a:ia '.tioeQ ' di questi ult mi gl rni 

te di Sisto \ , fCMi era seguita, egitafe inquietudine, talvoita an- cii, non sappiamo tene per qua- e a', .suo continuo variare .■seccta ' ‘ primi accertameli- 

rInnA ^oli 12 rfi noniifirafo_ ima tArm^ntosÉi 1 .e rfiffioiif! rti /riifift-iias aIcntosso rìsu.ItereblK* do* 


jra ir.OA»r.*#i*Ai r.:e t.v-i 5.1 crr*»* 


!i Elettricità; 1!^ lentie axjda- stessa fifa di que.sto 

•emen’e (tri: 22) I imperatore „ /»_ . »• i, 

.mioccio d Indoc.r..i; 24• uno che Vapa divenisse oggetto d, rttta, tarla, LlcMer, 
ecita; 25, moneta indiana: 26i scontinessa. Tanto crediamo D a’ Il C li 

incetto; 2«» •' y"' di }X,ter dedurre da una co- Olla « ò. KorCO » 

rata: .12i etogm; .13) la prima .stt.iizìonr .-fi Gregorio XIV quu-ta mo-u» di .p_.. 


Gregorio XIV 


tir. O Va.ori de,.a Ho.ere e ur. uonx e u.v xi.ttori 
irt:.s-» c..e r..'.e,!e-.a ::i S.jzztra o..e (v»n scnsil.i'.iti 
.» poc.v tempj ;a e che ora ..t.e e ■svm.i.e-.'.ì c: 
t.irnato a :a.orare .r. Ita.t». La U'» di «.g'-ett-. -nr.t 
■v-.'-TH ULestit.-v r.e; ..x:,, i de.’..', colatore i’.:»'. a: 
Sartori*, di .\roc.e ,v:a luce Se...a dipir. 

de.;e fon-vertite .S, e u:..» ir.'.'tra 'tau/v iiae-a-'n e 


* A' -«a- .a,.. ORIZZONTALI. 1» esaltazione; In n sig.a ciH par.a-iil nome del comico americano qur-ffa di Urbano VII, sìicces- meditazione su;ie cr^.e della vi- enee imiiet-crirtabile come tutte una strada o dt un mercatino. 'Ulo ad un attacco di trombo- 

te iraaizioni OCI lvi'Or_im« nio discuss., guardati; 13» ma- meritare, 18, abitaz.or.e; 19» Laurei: 44» isola verde nel de- -Qyp di Sisto) oroibiva v le ^ gentile, più pittrice. :or- 'e ragioni di Regolamento. »j»e- D'.^tnadio e Invece un pittore B maestro Zeme, che è do- 
— e arricchenoole. r. qnill- i^tpa infettiva, I5» l'ultima d.- adesso (tri; (2n, Dipartimento serto; 47) Ponchtclli le fece dan- _ ' iti ^ talvolta «fpra. la eie se d, Po;i/*a». essa è stala che al P.oasso del peritxlo bteu ha michato a Torino, da molto 

di: agiogr.ifia rrtuibbluan-i. il mora: 16, vestissimo territorio Stampa; 2li .. Hood; 23» marca rare; 49» nota musir.slc; .V), nel PTomrsse, t coiiiratlt, i patti Mercedes Prcstia, che ta larga- praticamente limitata a due o guardato attentamente. tempo dirigeva un complesso 

Pantheon repubblicano d ita- africano disputato fra egiziani e d'automobili; 27» macchia d'ac«t-‘colto- ovvero le sconiTnessc sopra la mente posto ai paesaggi, al tìorl, tre opero e ie alve abbiamo do-i cL'Obeitaco» ha esposto dtse* orchestrale alla R.A1. 


>. »j,e- D'.^madio e Invece un pittore B miaestro Zeme, che è do- 
V stala che al P.oassodei pcritxlo bteu ha mie,fiato a Torino, da molto 
due o guardato attentamente. tempo dirigeva un complesso 


ovvero le sconiTnessc sopra la'mcnte posto ai paesaggi, ai tìorl,tiro opero e ie alve abbiamo do-i cL'Obehaco» ha esposto dtse*jorchestrale alla R.A1. 







Pa». 8 — « L’UNITA» » DEL LUNEDI’ 


Lunedì 4 gennaio 1954 


SI E’ APERTO A ROMA JL CONGRESSO NAZIONALE DELLA SCUOI.A 

L’esperienza antifascista base 
del r innevamente della sc nela 

/ legami con la Resistenza sottolineati dagli interventi di Battaglia e Marchesi 
Messaggi di adesione inviati da illustri uomini di cultura da ogni parte d’Italia 


In una sala aliullata di in¬ 
segnanti delegati da tutti» le 
province italiane, di invita¬ 
ti e di ijersonalità del mondo 
politico, della scuola o della 
cultura, si è aperto ieri mat¬ 
tina, alle ore 10, al Palazzo 
Brancaccio, il Congre.'-so na¬ 
zionale della Scuola indotto 
daU’Associazione per la Di¬ 
fesa della Scuola nazionale e 
dalla Unione Pi orc'-ifinale 
della Scuola. 

Il caratteie saliente di 
questo Congiesso, che ha lo 
scopo, fra l’altro, di unii ita¬ 
le i due oiganismi prtimotori 
in una nuova As.sociazione, è 
dato appunto dalla adesione 
di una parte imixntante del¬ 
la cultura italiana, e dalla 
presenza di lUimciore dele¬ 
gazioni di insegnanti, conve¬ 
nute da ogni parte d’Italia, 
da Cagliali a Tric-te. dalla 
Sicilia a Matera. lllu-.tii 
maestri come Mano Kolnni, 
Manali! Valgimigli, Waltii 
Binili, Diego Valeri, Ha il nel¬ 
le Pctazzoni, Allindo l'eina, 
Nicola Abbagnano, Nino Va¬ 
leri, Walter Maini i, Mano 
Untersteiner, Krne'^to Codi- 
gnola. Mallo Gliozzi, Alberto 
Pincherle, Bernal (lino Segic 
ecc., inviando messaggi di 
plauso e tli adesione, hanno 
inteso dimostrare che l’Uni- 
ver.sità italiana ha voluto far 
proprie le ragioni del Con¬ 
gresso e sottolinearne il ca¬ 
rattere nazionale. Co.si come 
la presenza di rappiesentan- 
ti di organizzazioni e di en¬ 
ti, dalle Ammini.'iti azioni co¬ 
munali e provinciali di varie 
città italiane, all' UDÌ. alla 
Lega dei Comuni tleniocrati- 
ci, al Comitato Nazionale 
per la difesa deirinfanzia, al¬ 
le organizzazioni studente¬ 
sche, dimostra al macstio e 
al profe.ssore che egli, nella 
sua lotta per il rinnovamen¬ 
to democratico della scuola 
italiana, per arginale la cre¬ 
scente azione disgregatrici' 
dei clericali, ha Tappoggio e 
rinteiessamento delle forze 
più vive del Paese. 

Lo stes.so contenuto dei 
primi di.scorsi ha .s'ubito im¬ 
postato i problemi della 
.scuola italiana in una pio- 
spettiva di intorcs.ee naziona¬ 
le. Il prof. Roberto Battaglia 
ha indicato l’esiierien/a an¬ 
tifascista della .scuola come 
una delle sorgenti ispiratri¬ 
ci per il rinnovamento della 
scuola stessa. Cade nel decen¬ 
nale della Resistenza, il de¬ 
cennale della lotta antifa.sci- 
sta della scuola italiana, dal 
Manifesto <li Concetto Mar¬ 
chesi, alle iniziative degli in¬ 
segnanti a degli studenti ro¬ 
mani della primavera del 
lO-l*}, momenti importanti.ssi- 
mi della lotta antifascista 
della cultura italiana: e ba¬ 


sti licordare — ha rilevato 
Battaglia — i martiri l’ilo 
Albertelli, Colorni, Gizzi, Gi- 
smundo. 

Il Congiesso è stato preso 
da un momento di profonda 
commo/ione quando ha preso 
brevemente la parola Con¬ 
cetto Marchesi, che, accollo 
da un caldo applauso dalla 
assemblea levata-^i in piedi, 
ha voluto iicoidaie che la 
■jcuola italiana puii rinnn- 
\’ai.si jnopiio se ha coscienza 
dei piotondi legami con lo 
eioico r>ei indo della Resi¬ 
stenza. 

Ila pic'-o ({Hindi la {laiola 
il prol. Giu.^epjie Petronio 
pei svolgeie la lelazione in¬ 
troduttiva del Congie.'Sn; 
"Per 11 ) 1(1 ncunlfi rìoìiocratica», 
di CUI daiemo un lesoconto 
domani. Nel pomei iggio i la- 
voi i del C’ongrt'sso .>-ono con¬ 
tinuati. con la pie^i'iiza dei 
-,oli delegati i limiti in com¬ 
missioni. al Circolo Romano 
di Cultura. Le '•edute {ih'iia- 


rie ripiendono pei tutta la 
giornata di oggi, sempre nel¬ 
la .sala del Palazzo Brancac¬ 
cio, a cominciare dalle ore 5), 
con la lelazione del prof. | 
Bracci deirUniver.sitii di Sie¬ 
na sui problemi delle Uni¬ 
versità itidiane. 

11. II. .S. 

Eoi te attacco 
(li Selcili alla CED 

RAVf:NNA, 3. — Con una 
pai tecipazione imponente .si 
e svolta stamane l'annuncia¬ 
ta manifestazione organizza¬ 
ta dal Movimento partigiani 
della pace, durante la quale 
ha pallaio il compagno .so¬ 
natole Kmilio Seleni .sul te¬ 
ma. < L’aeroporto di Raven¬ 
na e la comunità euiopea 
di dife.ia 

Il .suo e stato un discor.so 
inteso a dimoiti are il nesso 
indissolubile o.sistente fi a 
l’aeioiiorto di Ravenna ed 


i piani più vasti foimulati 
dai provocatori di gueira por 
preparale le condizioni d’un 
nuovo conflitto. Al centro 
di que.sta politica sta la CED 
col conseguente riarmo della 
Germania. 

Il trattato della comunità 
euioiiea è ^tato definito da 
Seleni -un tiaitato folle* e 
l’oiatoie, lipetendo le paiole 
del pie.sidente dell’a.s.sem- 
blea fiance.-,e, Heiriot, ha 
detto: ' Pu() approvarlo .sol¬ 
tanto chi non lo ha Ietto ■. 

Dobbiamo essere tutti uniti 
— ha affei muto .Sei eni — nel¬ 
le {uossime settimane, ({uan- 
do SI |>i oprili a la discussione 
al Pai lamento del famigeiato 
tiattato della CED. 'rutti gli 
uomini che amano la tian- 
({uillità e la pace devono co- 
nosceie e far conosceie le 
clausole infami di ({uesto 
ti attuto 


1 SINDACATI SI O PPONGONO UNITI AI LICENZIA MENTI IN MASSA 

Continua la lotta al “Pignone,, 
L’AfilP mig lio ri le sue pr oposte! 

(Jggi assemhlen delle niaeslnuiy.e idrinlerno della jah- 
hrica e nuono incoiliro jiresso il Minislero del Lanoro 


DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, 3 — Notevole 

.soipiesa hanno suscitalo og¬ 
gi le notizie rifeiite da al¬ 
cuni giornali sulla .situazione 
al Pignone, che le maestran¬ 
ze — -secondo c|uanto .scrivo¬ 
no gli ste.s.si giornali — avieb- 
beio deciso di abbandonare 
domai 1 , ponendo termine al- 
loccupazione della fabbiica. 

In lealtà, in seguito all’ac- 
cordo tra i iaiipresentanli dei 
sindacati della CGIL e della 
CISL, 1 dipendenti del Pi¬ 
gnone SI iiuniranno doinani 
alle Oli' L"), all internu della 
fabbiica, in a.s.seinblea gene- 
lale, per decideie sulla con¬ 
tinuazione della lott.i onde 
le proposte deH’zXGIP, da tut¬ 
ti ritenute sino a ((ue.sto mo¬ 
mento inadeguale, siano ra¬ 
dicalmente migliorale. 

Anche il Sindaco La Pira, 
i parlamentali lioientini e i 
capigruppo con.siliari, nella 
riunione di ' .sabato scorso, 
hanno unanimemente ritenu¬ 
to lontane dall a legittima 


aspettativa deH’inlera cittadi¬ 
nanza di Firenze le offerte 
delFAGIP, sia per ({uanlo 
concerne l’e.siguita del nume- 
io di operai che l’AGIP assu¬ 
merebbe immediatamente, >ia 
per ({nel che i iguarda la ca- 
leiiz.i di imjjegn! conci eli cn- 
ci{ li futilio della fahbiic.i 
Sindaco, {larlamentai i e 
consiglieri comunali d'ogni 
grui»po hanno tenuto a i iaf- 
ferm.iie reMgenza che a tut¬ 
ti 1 dipendenti della fabbii¬ 
ca sia assicurata la i iammis- 
sionc al lavoro, 

NeHincontro di sabato .-.e- 
ra. in Palazzo Vecchio, signi- 
(icativa è stata l'assenza dei 
libei all. i ({uali, come e già 
stato dello, hanno so.slenuto 
apertamente le pai ti del pa¬ 
dronato. Que.sta onerosa man- 
.iione si è a.ssunta anche il 
giornale fiorentino. La Nazio¬ 
ne, che ancora oggi torna a 
diffondersi, con ainmiievole 
disinvoltura, sui presunti dis- 
.sen.si tra la Camera del La¬ 
voro e la CISL fiorentina. 
Anche il quotidiano locale 


DOPO IL BALLO CON I COLLEGHI SOVIETICI AL CREMLINO 

Gli studenti americani 
in visita a Leningrado 

Grandiosi magazzini di rendita inaugurati a Mosca 


MOSCA, 3 — I .'^ette di¬ 
rettori di giornali uni ver.-i- 
tari americani in visita al- 
l’URSS. dopo aver celebrato 
il Capodanno parteci|)ando ad 
un ballo in mascheia di stu¬ 
denti sovietici :d Cremlino, 
hanno vi.^itato la metroiJoh- 
lana di Mo'ca. 

Essi partiranno fr.i breve 
per Leningrado, e visiteran¬ 
no poi Soci, sul Mar Nero, 
proseguendo (|uindi p e r 
B.iku. 

Slamane, la Pravda dedica 
un ^ervI7lo al nuovo magaz¬ 
zino .-.totale di vendita, aper¬ 
to a Mosca in que.ui giorni 
con Tinsegna della sigla GUM. 

II nuovo mag.izz.ino — dice 
la Pravda — t o.‘;titUÌ.'-ce una 
nuova eloquente manifesta¬ 
zione della sollecitudine del 
partito e del governo per Io 
ii'^iluppo del commercio ,il 
dettaglio. Leciificin occupate 
dal nuo\o magazzino è uno 
dei più belli dì Mo.-c.i. Tutto 
è stato predispo-to i>^r ;] solo 
scopo di .‘-('ddi-far*' :d ma^-i- 
mo le nece>,'ità e le -irlne-le 
deH'individuo. 

Per ordine del governo --o- 
Vietico, l'edificio è .-tato com¬ 
pletamente rimodernato in 
un breve periodo di tempt' e 
pro\*\isto di tutto l o(x*orron- 
te per servire nel m(*do mi¬ 
gliore la clientela. I 

11 reparto calzature, per 
esempio, dispone di uno .'{>e- 
ciale apparato a raggi X {>er 
stabilire l'e.^att.a conformazio¬ 
ne del piede del cliente. Tr.i 
i numerosi reparti, il magaz¬ 
zino GUM di-spone di un gran¬ 
de laboratorio di .--artoria. li:' 
una sala per ia madre e.i il! 
fanciullo, di u.'-ia Banca di 
risparmio, di un ufficio po¬ 
stale e telegrafico, di un caf¬ 
fè c di diversi laboratori. 1! 
suo vasto reparto alimentare 
è diviso in nove grandi .«-e- 
zioni. Un’ala intera è ri'Or- 
vata agli articoli domestici 
come i frigoriferi, i mobili, 
le lavatrici elettriche, ecc. 

Il magazzino è dotato del- 
l'attrezzatura più moderna. 
Circa 200 autocarri affluisco¬ 
no ogni giorno per rifornire 
le sue scorte di merci. Le 
macelline scaricano gli auto¬ 
carri nel tempo di J’30*’-2 mi¬ 
nuti. Per mezzo di binari so¬ 
praelevati. le merci vengono 
trasporta*® nei magazzini e 


oortatc. .it{r.n\er.so ■ [iiù di -ìù 
moritac.'trichi. iiellc .sale di 
vendila. I ni.igazzini sono at¬ 
trezzati con un iminnnto di 
condiz.ionamentii. che permet¬ 
te di rmni'v.nn- Laria t'c vol¬ 
te ogni or.'i. 

Bolligli i'ontVriiia 

il colloquio con Molotov 

MOSC.A. 3 — L'Ainb.i.scri- 
lotc degl: Stati Uiiili .i -Mo- 
.-ca Ch.n le.s Bonlen b.i con- 
feim.ito oggi la notizi.i se¬ 
condo CUI egli .si e mt’a»- 
teniito recentemente con .1 
ministro degli Esteii sovieti¬ 
co Alolntnv in mento .iireven- 
tuale cre.izione di un /ioni 
atomico intei naz.ion.iìc. 

Il dijilomatico ha aggiun¬ 
to di avere discusso con .Mo¬ 
lotov .siilo m mento ali'atleg- 
giamento degli Stati Itniti 
nei confronti delle eventuali 
'discussioni pi eliminali -. Figli 
ha detto di non aver affron¬ 
tato :l problema della pince- 
dura dei ne.goziafi ver. e pio- 
pn per il pool atomico e d; 
non poter fornire particola- 
ri piu precisi .sul colloquio ne 
-lilla risposta di Molotov. 


Eli italiano si spara 
in « iNotri* Damo » 

P.ARIGI. 3 —■ Un ;|:o\aiH' 

in.iaiicse lui tentato slaiiiiitiina 
ili >inci(Uir--=i nella clne-a (li 
.\otre IJaine di Parigi, ai ter¬ 
mine della ine.ssa Appartatosi 
.'ad lato destro della navata 
mentre ; fedeli statano già 
-'fornmlo la chie.-si. d gunane 
.s-, è tirato ‘III co!|>o di rivol¬ 
tella in direzione dei cuore 
Coiiiiotto inimtviiatamenie aì- 
l'.-'Prxiale. \i è .'italo ricoveralo 
in «■(tid'Z’ieii non gr.ivi avendo 
1 ..I p.iilo:t'i!a -oltanui -fioraio la 
.sn.ili.i .s-.r.i. 

V. fc'iio è si.Ilo -ncce.-i,v.i- 
melile r.lerrog.ilo dalla poli- 
/ a D.i.ie -’iie d'cliiar.azio'ii. 
ire-eooii., per.-i dent. reticenze 
le rial dal; linora emer.-'i (ì.illa 
nch.e-i;,. è r.sii.:;i:.i tr.'iìtar-i 
de. 2-te-ine sitiidei-te m.I.ine.'ie 
Lonebo N.il.ili* 

La -n < di.'tj'er.ai.i ri-.Inzone 
.*airel>l>i’ da .mpntar-. a,! una 
delU'-one amoro-a Sembi.i in¬ 
fiali: die il giov.a'ic abbia avu¬ 
to a'c.iT niP'r fa ic'.i b.amb.n.a 
id.a una relazione illegiil.ma e 
I - .1 .-fido or.a .abb.a-idonal.' d.'*'.- 
!.am.ar.te in-offereiiie o. rjiia- 
Mii-.tjiie jie-'o familiare 


PIETOSO SLTCmiO DI U\.\ SEDICENNE 

Non posso vìvere 
con lanla miseria 


ROVIGO. 3. — La disperazio¬ 
ne ;>ro\otafii dalla miseria nella 
qi’ale era eo:tre!i.a a vivere e<--a 
e ; f.,micbar:. ha indotto una 
r,.,...ar/,a e.. Ifi .ami: d, Rov go 
a .O'-'-. '.a \ ifia. 

S: tratta ai Liliana Travisan 
da Boara che dal ponte stiU'.-Xdi- 
jje •d gettava a capofitto nel fiu¬ 
me, scomparendo fra i flutti del- 
la corrente impetuosa. 

Prima di compiere il di.«pera{o 
gesto la ragazza aveva lasciato 
jiil tavolo di casa un biglietto 
nel quale aveva scritto: Non 
posso più vivere con tanta mi¬ 
seria: vado ad annegarmi 

La Travi.san era Fonico soste¬ 
gno deiha fami gl a e faceva la 
domestica. Padre c madre del¬ 
la ragazza vivono nelFindigco- 


iza più nera e sono da .empo 
lammalati. Un fratello .li 7 anni 
della Travisan è -ragicainente 
j perito un anno fa .ui*a un t.jpo. 

Un ntfaiitaselteniie 

al quarto matrimonio 

BKNEVF.NT<t ,1 — \ StV.opaca 
SI sono «luesta mattina uniti in 
nfiiirimouio ! 87enne Lazzaro .Mv 
bainomi e ’a Tirr.nc .\nna Tan¬ 
credi L .\t»'.>.drOliti e al suo i|Uar- 
to niatrinionio. mentre la con¬ 
sorte e \edo\a due tolte Oli 
sjiosi lestcggiall da una nume¬ 
rosissima parentela, sono parti¬ 
ti alla tolta di Venezia in Gag¬ 
gio di nozze. 


OCCHIO SUI MONDO 








della D.C. aveva nei gioiTii 
-SCOI.si, attribuito alla CISL la 
detei minazione di sottraisi 
aH’azione unit.iria, dando no¬ 
tizia di piofondi di.s.sen.si tra 
la Camera del Lavoro e gli 
e.sponenti cislini. La diffusio¬ 
ne di ({ue.ste cei vellotiche no¬ 
tizie ha co.stietio ieri, il si¬ 
gnor Bacci, .segi etano legio- 
nale della CISL, a .smentiile 
calegoricamonti' 

,Si appi ondi' fiattanto che le 
trattatue saranno ripresi' do¬ 
ni,iiu pre.'-o il Mmisteio del 
I.iivoro. 

G. I. 

I COCENTI DELLA STAMPA 

(Caiitiiiiia/iune dalla I. iiaKir.a) 

ri'.s/i(ins(//ofi/ò, ohhliijaiidotii 

II san nollii n iiinilificiirsi. hd 

essa ioni m lirnilo di 

fcriii. jiiT i riiiilnisii iiiler- 

III c/ic In iliinilnlln, i fu* pos- 
■soiro cssiTc (ifir/ie iicrsimnli. 
iiin clif siiiin snitrnltultn di 
ili/iTi's'i ; piTc/ic IO'/ Sfilo 
ilrlln D.C. SI rii’rrhfrniin Ir 
liiltr ili I fossi' rhr stilin in 
I or.so. 

/.' .sf Ir Inllr ili triiilriizr 
r i/'iii/frfssi rhr iliniilniin Ir 
ilii'iTsr < lirrrnli drlln D. C. 
si siiim l•'l//I/lo.s/f iill'inirrni) 
tiri imrlitit tini IS npnir "iS 
III i ijinijlin. oijiii niiilnli i 
r<i/i/ior/( ili fiirzr nrl Pnrsr 
r nrl Pnrlinnrnln. min pns- 
so/io foiii/Kir.si dir III ili firn- 
ri ilrl piirliln, urlili srrlln 
ilrllr nlirnnzr pnlilirhr rhr 
In O. C. r fos/rf/fii ii fnrr 
prr dnr min ii mio iiinipjiii- 
riinrn ifiinlifìrnin *. 

,\ <|llest(i |iiiiili> iiilcrcs- 
saiile iiolnre conic il clcrico- 
rnscislii Irinpii fiiiisc.i col 
ilare bi slesso giiiili/iii sulla 
crisi iiileriia della e sulla 

sua iiicap.icilii a uiauleiiere la 
liililà dei parlilo i iiiiil.'i clic si 
esprime ideidogic.imciile nello 
ìnlerclassisinii I nella silii.i- 
zionc linosa cre.ila dal 7 giu¬ 
gno (perdila dell.i maggio¬ 
ranza assolul.i e aiiincnfiila 
pressione delle masse». 

Scrii e il Tempi' : 

< l.’inirrrhissisimi. rhr «'• 
illhi hnsr ildin snrmliuiin 
rnlliilirn r prrriit r il fiil- 
I Tu iilriilnijirii ilrlln ilrnim rii- 
zin rrisliiimi. prr rilrin^rrnr- 
si ni nprrnrr pnyiliiuinirnlr 
Ini lirrrssihi ili iiim .Slnf- 
/or(/(iifo nlTimpit, ili mio Ir- 
i/islnzionr rhr In iiinlriiipli 
r III riinsitrri, iillrimrnli di- 
l’rnln runf usmnr. P. il pnr- 
lilii ilrimtrrisliiiim, rhr min 
hn siiptiln npprnf illiirr del 
ifiiimitirniiiii Ji imiijijiiirniizn 
\ osso/ii/o prr iiilripinrr In Sln- 
In r I SUOI slriiinrnli n ipir- 
sln nnhiir r rnniirrnn prinri- 
pin. (non Ila jiolulo, prcci- 
si.inio noi, pcrrliè le sinistre 
glielo lianiio impellilo I non 
ri pure nhhin in .se neppure 
I/Iiclln spinili Iilliliirin rhr 
nli jirrnirllii ili ilnrr nlTin- 
lrrrhis\i^mn ninnifrshizinnr 
.fili pur iinrhr snllnntn Iro- 
ricii nirinfrrnn ilrlln proprin 
fnrni'iziniir pulii irti *. 

Le prospoiti\e •' ripeliainn 
ancor.i. Ci b.isli per il nio- 
iiirnlo soltolinrare come la 
borghesia reazionaria non ne 
abbia di troppo chi.aro. I.iiilo 
che Ore conclude cosi il 
suo ruiiiiiienio; 

sf.on fo /'onirro i/zf ijiii- 
qnn. ni' ifiiriln, nè nlrnn of¬ 
fro tìnrrrnn, hn in tnsrn unn 
tmtgg'nriinzn sinbiir. r lirrr 
ninmenln prr nmnirntn rigi- 
liirln, cosfi/iiir/ij. rirnstilnir- 
In. rellifirarin. Sessnnn err¬ 
ile. prr di pih. in Itnlm. rhr 
r/Mfe/o Lrqislalurn abbia a 
diirnrr .tino nlTetlnlr ilei ’.'iS. 
Ognf rnppnrtn Ini Corrrno r 
/Hirliti presenta prrlnnlo diìe 
fronti: i/iicffo drlhi nrressi- 
tii di gavernnrr. e quello di 
predisporre nuore elezioni ». 
Nuoto elezioni? Si accomo¬ 
dino pure. 

PIETRO INGRAO direttore 
Giorgio Colorili vice dirett. resp. 

SUbiliinento Tipogr. U.E.S.I.S.A. 
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SOFIA — L’infermiera bulgara Vera Petcova ha voluto imparare a fare NEW YORK — Questo' costume è costato un 
il palombaro. Eccola, nella foto, prima di una immersione milione di lire. Lo indossa Esther Williams 
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VIAREGGIO — Si cominciano a preparare le maschere di cartapesta per il camervale. Nella foto: un artigiano al lavoro 
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ROMA — Sofi* Loren non ha bisogno di spiegazioni | Marcella Mariani, la nuova Mes# Htditt, con Maria Pia Casilio 




















